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Poznan e Algeri 


LA DC BLOCCA CON LH DESTRE E - A MILANO - ROMPE L’ALLEANZA COI SOCIALDEMOCRATICI 


Il ~f luglio 1830 le truppe so^tiiuziulmcnte divei>o sia II Vl^pH^Wl 

francesi oceu|Kiruiiu Algeri, dairattiiale, ^ia da (pieilu la- Il l_I^CI ll_lll 

(•iiiriii adriieiro, il 5 luglio .scisla dei < colonnelli >. Non ""l ^^IHI IHHB 

l‘)3b, lo .scio|H?ro generale del- povxiiio risiKiiideiv |)creliè 

la itopula/ione algerina ne non possono eonfe.ssare che ^ 

< oniniemorava il ll.’b''unni ver- la resta n^a^ione ca|iituli'>ta, 

sano. La stani|)n Iraneese lina- inoviialiilincnte fondata sul lifl||VVIIVI m II 

Ili me ha informato che nelle terrore bianco, è la .sola prò- | |m | I III I I 1^ 

«iflieine, nel porto, nei servizi spetliva degli emigrali pohu- ■ HI I HI I ^^| 

piihhlici lo .scio|)ero dei lavo- chi e tiei residui delle vecchie 
i.iiori ed im|)iegati iniissulnia- classi 

Ili era stato ijiiasi totale, che Perciò possiamo jiaiiare <li A I/pirp-^iV/ oìuitì 

i mercati erano deserti di veli- rÌM>lla «li tipo vandeano. L’en- ^ ^lìiilì 

dilori c <li clienti, le Initteglie iusiasnio che essa ha sii->ciui- pvp/uci flnlJn «isxi 

eliiii'C. le strade vuote (ler- fo tra i clericali lo prova. J li l l fìlU^ 

I liè gli nbilunti — anche i clericali se ne intendono di - 

l.imbi - nei (|iiiirtieri indige- Vandee. Ben raramente c ò feri «orto stati eletti i sindaci e le Giunte delle 

i:i, si erano chiusi in casa, stalo iiiovimeiito per ! indipen- iui-i 

1 m, ma.iifesta/ione imponen- «le.i/a na/ionale. Vr la lil.er- “ T Milano. 

!<• (Il tutti i ceti algerini che, tà che i clericali non alihiti- . ” KOMA il democristiano lupini, già qua- 

iiiM iemloNi lidia guerriglia in- ino iis|)rameiiie eomliatliilo. lineatosi come l’uomo dei missini, è stalo eletto 

-iirieriotinle, ha detto al moii- mentre hanno semiire MiNciia- sindaco con i voli dei fascisti repubblichini, 

do iruero che iieppure lo eeii- io e guidalo h* n.niro-rivolii- Questi voti, il cui peso è stato decisivo, si sono 

limila di iiiigliaia di .soldati /ioni .sinitlando il faii.itisuio. = j__ • t* • • u 

Iramc-.. neppure le r^-pres>io. r.gnoran/a. ,1 mah(.iilenio a quelli democristiani, soctaldemocra- 

1.1 iiiò feriKÌ potranno, alla nuche legittimo Mipraitiilto "berali e repubblicani in una indecorosa 

line, prevalere contro il popo- delle ma'-e (oiitadine. alleanza che avrebbe dovuto e potuto esser 

lo algerino, più forte per la In Polonia la terra toìt.i a risparmiata alla capitale della Repubblica de¬ 
fila (ompatte/za che per i mi; ristri'lfi gruppi di j.itifomJioi rnocratica e antifascista. Ma la D.C. ha respin- 

ir.i e le bombe con i quali e stala data a migliaia e mi- „ » „ii„„ ,• i j i-l 

.(M.iballe contro i carri arma- gliaia di famiglie eontad.i.e; “«m altra onesta alternativa e ha delibera¬ 
li e gli aeroplani. in Algeria ai 7/8 della popo- tornente aperto a destra ottenendo — questo e 

Ma [H'r i nostri giornali co- la/ione araba — da (> a 7 mi- il fatto più grave — l'avallo, anzi la piena ade- 
sìddelti indi|>endentì e <Lc. lo lioni di uomini ^ sono stali sione dei socialdemocratici e degli altri partiti 
M iopero di Algeri ha avuto hdti i 3/3 delle terre eidtiMi- minori. L’alleanza estesa dal socialdemocratici 
b»'!i scarsa importanza, il gior- liili, di cui si sono iiitposses- „• „ . ' j i ^ l j 

no dopo, venerdì, non una ri- sali piudie decine di migliaia repubblichini si e determinata per ben due 
g.i -111 Corriere della Sera, s\\\ dì c colons » clerhali e pete- volte. Infatti, quando si è trattato di eleggere 
lÀ’ssaggero. sulla .sul- iiisti. Io Polonia i hracclaiiti la Giunta, i fascisti hanno votato per gli asses- 

1.1 Giustizia socinldcniocrafi- sono diveniatì ])iccoli proprie- sori socialdemocratici e repubblicani e anche 
dieci righe, seminnscosle, lari: in Algeria la grande mas- stavolta il loro voto è stato determinante. 

sid Popolo d.r. in compenso, sn della popolazione e pass,,- • . . i i 

^elle^di ancora, a parecchia ta dalla condizione di colli- . conferma della cosciente tendenza demo- 
disian/.a dai falli, grossi ti- valore dirello a r|iiell;i di cristiana ad aprire a destra la si è avuta a 
(oli ed ampie notìzie su Po/.- braccianle. per lo più disoe- MILANO, dove un larghissimo schieramento di 
min: ni compenso sul Messa'j- cupafo (i (lisocciipali ngrico- sinistra, che abbraccia tutti i partiti di ispira- 
•'cro. sul Tempo, .sul Inpolo |i sono oggi iifnciiilmenie MKl -i 

gr.iiide rilievo, sahnio. n un mila). In l'olotiia le fabbnclic ’ 

f.mtii'lico lenfalivo terroristi- c<irio di proprietà eolh'ttiva e - ' -■■■ ■■ ~= 

<(i a Praga, pubblìentn in ma- nuove ne sono sorte in gran 

Ltfede. tvoiolu*' giù nella notte numero in modo < h(> la dì-oe- V ■ 

era giunta la smentita e giù ciipazione è scompars.',; in Al- III ■ ■ III 11^ Il 
ne sfata provata Torigine gerla miniere, porli, ferrovie | ^ |llMl^^ MI 

nieii/ogiiora. sono in mano dei enpifali-.fi 

Qiie-lo diverso altegginmcn- francesi, mentre esi-ie un ini- ^ ■•A A ^ 

10 della stampa Wghev di menso sottoprolel.-irinfo che n 

fronte a Poznan c nd Algc^ri comprende i 4/J della fMipola- ||nWII|l^ Il 
(■« |M<dondamente .significafivo; zione. In Polonia lamilfalK*- mm wm W 

e-o illumina la sostanza dei tismo è stato <|(‘helInto: in Al- _ 

due avvenimenti c di «Ine li- geria i I3() mii.i bimbi fmii- c -x- i j • 

lice generali polìtiehe. l’IlnUà cesi ricevono I istruzione pri- OttO lenti Ul CUI alCUIll Ifl 
Ila largamente parlato di Poz- maria» ma su due milioni di .. -ij nalnvTf» a ( 

min e ne ba dato nnn spì(‘ga- bimbi arabi non piu di MX) Uu «13 Ul UIl paiaZZO a \ 

/ione dedotta dai fatti e con- mila frequentano In «ruola - 

fermata anehe dalle piò reeen- elciiieiilare. In Polonia c’t-sla- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ti e più p.irlicolnroggiafo noli- In nn.a rivoluzione domoera- ' -, , 

/le rf^/ii/à ha largamenic tiea che si avvia ni so^inli- N-Al’pb'b 
parlato di Algeri ed ha ricou- sino: l’Algeria «• sottoposta an- 

fermato la sua solidarietà con eora nd tm regime coloniale. pkmno ecrn^o ^ 

gli aralii. La stampa liorghe- oppressori' c sfrutta toro. cor.so Vittorio Eiiinimelc, .J 

se ha largamente sfruttato ha L per tutte (jiie-l«* r.agirini qualche ninislro .serie- , 

>oiiiinossa di Po/nao. mn si che noi coninnisfi eondannia- chioiìo. tin vecchio solaio c 
è sforzata di celare lo seiope- mo il secondo moniento dei crollato, il disastro poteva 
ro generale di .Algeri rieonfer- fatti di Poznan. cio«' In rivol- non essere qraie se tutto .vi ||X| 
ni.iiido l.T «u.a ostilibi contro fa oonfrorivoliizionari.i t.aii- fosse fermato (jui. Ma lo .sta- 

11 movimento nazionale nlge- che se non nascondiamo er- bile era ueecliio c ninlamia-, 

rimi e la sua solidnriclù con rori e delude/zc che nellVdi- hi, i suoi muri fragili come 

gli oeeiinanti francesi. T.’ono- fienzione socialisl.i sono sia- la poniicc. Così ta tragedia è 

resole Saragnt si «• trovato ti commessi) ed esaltiamo lo ^[ola immauc. Il peso dei cal- ^ 

perfettamente d’nceordo con sciopero generale di Algeri. I <-n'.acci. delle travi c delle pu- 
pt IO 11.1110 no o o 1 . frette del primo solaio cada- 

i ( lerieal. rho hanno pubbli- <^Wrieah i.iveee sono eoeren- sfomìato gli gà 

.Mto manifesti per vituperare t,ss,mi soneeiando rier s eroi sottostanti. Ij 

1.1 rciìressione della sommos- e martiri » t eontrorivolnzìo- yjjg della stessa vcrticalet |^ 

-.a di Poznan, ma non ne pub- nari di Poznan e spre/zanrlo dieci persone sono morte: al- 

blieliernnno mai tino per con- come / rilielJi - i nnzinn.nl.-sti {re xri sono rimaste ferite, 

d.iiinare la guerra imperiali- algerini, eome lia fatto il 0;/o- più ,, nirno gravemente, c jMm 

sia che ins.angiiinn l’.Mgerìa. tidinnn. organo deli'tzione giacciono in alcuni lettini de- ifM 

.'o-ì come l’on. Fanfani ha giù rattoliea. gli ospedali cilfa/lini. fi 


Il clericale Tapini rieletto a Homo col voti dei repubblichini 
Ferrari (PSDI) sindoco di Milano con votniione di sinistra 

A Venezia giunta DC-PSDl con Vappoggio dei PSl, Vasiensione del PCI e il voto contrario delie destre - 7 liberali 
esclusi dalla moggioranzo a Milano e Venezia - Sindaci democristiani coi voti delle destre a Torino, Aiuterà e Alassa 


mocralico Ferrari. Qui la D.C, bei rollo con Ì 
socialdemocralici e ha volalo per il proprio 
candidato, Poti. Migliori, che ha avuto anche 
i voli della destra. Perfino nella grande metro¬ 
poli settenlrionale, ove esiste uno schieramento 
di sinistra fortissimo e dove la destra è un ele¬ 
mento marginale, la D.C. non ha avuto esita¬ 
zioni nella sua scelta reazionaria. 

Infine, all’indomani del connubio clerico-fa- 
scista a Taranto, in un’altra eittn del Mezzo¬ 
giorno — MATERA — la D.C. ha costituito 
una giunta avvalendosi dei voli — ancora una 
volta determinanti — dei monarchici e dei 
fascisti. E alle destre la DC si è appoggiala 
anche per eleggere i sindaci di TORINO e 
MASSA. 

Ascendono così a parecchie decine le città 
ove la D.C., dopo che Fanfani aveva proclamato 
di non volere aprire nè a destra nè a sinistra, 
ha scelto la via della compromissione e della 
collaborazione con i monarchici e i fascisti. 
Questo connubio, per citare solo i casi maggiori, 
si è già verificaio a Genova, Imperia, Como, 
Pescara, Teramo, Latina, Caserta, Brindisi, 
Foggia, Cosenza, Palermo, Caltanissetta, Mes¬ 
sina, Siracusa, Cagliari. 


Orribile morte net sonno di dieci persone 
travol te dalle macerie di un crollo a N apoli 

Otto feriti di cui alcuni in grave stato • Straziante fine di cinque bambine - Ha ceduto un solaio sfondando tutti i piani 
di un’aia di un palazzo a Chfala - Soltanto la famiglia deiPultimo piano si è salvata fuggendo - Un’inchiesta giudiziaria 


Che la responsabilità di questa scelta polì- mio. cosiri'tto ancora a lotto 
tica ricada sulla D.C. è comprovato dalle rei- d i-a inaiatila m:i già in con- 

lerale prove di buona volontà offerte dalle sini- Ih‘ s/iuun Jinn'o- 

stre e dai comunisti in particolare. L'ultimo caso van logli gli auguri del Con¬ 
si è avuto a VENEZIA ove ieri il sindaco demo- .ig!:". 
cristiano e la Giunta D.C.-P.S.D.I. sono stali „ : 

, . - » » t r. c- f Iti oUv.iont' del sindaco k 

eletti con il voto favorevole del P.5.I. e 1 asten- roinpngno socialista Venturt- 

sione dei comunisti i quali, di fronte all’esclu- ai nltieiu? di jiarlare per .svo!- 

sione dei liberali dalla Giunta e alle interes- òichiarazìone a no¬ 

santi dichiarazioni del sindaco, hanno voluto dlti,iaraz.ione^(iT Von^tu^^ 
assumere una posizione di attesa. il c.iraftere di un appello ri- 

__ volto alla De e n tutti gli 

antif.'Kci-ti del Consiglio per- 

III C«illl|IÌ€lo;S'lÌO 

- -I.a convi'rgenza dei voti sul 

I (liti dt'i f:i-ci.'ili hanno uomini di Sarag.it e il con- noin«* di Tupini non può e.-- 
non -oln l'on-i'ntito ieri Tele- sigliere ropublicano non -<i- -(".(' toi'.crtita da :dcun nn’.i- 
/.lone. a piiino ■'•ciutinio, di lo. co-i coinè .si er;! gi:i elette» t.i-ci-t.i giaccliè i fatti si sono 
UnibÒ! to Tiijiini. :i sindaco di alla vigilia, hanno ti aiuiiiil- incaric.iti di dmio.-trare che 
lloin:i. in.i sono st;iti Tele- laniente votato il < sind.-ico d voto de; mi--ini per ron.lc 
mento (Icterminante per re’e- dei repuhlilicliini». ma hanno Tupin; non pia» e.-.-cre con- 
.'ionc nella fliimta comim.ile finito |>or accett.ire e per gra- .-ider.ito uno .-eherzo della fa- 
dei (Ine soeialdemoenitici, Biro, proprio come Tuiiini. i t.ilit.i. vi-to die egli mal lui 
I/I'.!toi(' o Farina e d(>l re- voti dei f:\.=ci.Mi, che hanno ritiutalo «lUi'l voti e che lo 
putihlicano Uorrii.'-o. (Jue.sia è rappresentato jier loro la s:il- ue dimi'.-ioiii. alle quali è 
la coiidu-iom» di una seduta ve/./.n da una j>o.-.sihi!e «troni- -tato co.-t:e;to dalla protesta 
ammali-sim.i che dormire batnra ». come apfiarirà dal dell;; pubblica opinione, sono 
'-c.indalo-a i- ixico. giacchi'» gli le.soconlo dettagliato della se- -tale le-pinte unicamente dai 

(iuta. con-iglaTi della de.stra. Se la 

— — —~- - Saragat, L’K'.tore. F.arina DC mut.i-.-e. (jiiind;, candi- 

—■ il lei/«“Ito .socuddemocra- d:ito e face.--e una pubblica 
tiro al Con.siglio comunale — {irofe-sioiie (l’aiUif.isci.smo, noi 
■ ■BAI mBBBIBA non hanno neppure fatto il — dice Venturini — polrom- 
By B ij ^B ge.sto platonico di rifiutare la mo anche .-ivederc le no.stre 

eie/ione fiuand'» è ai)i>ars«> iJo-;/ioni, per evitare che la 

_ chiaro che i x'oti dei fa-ci.-ti .Amministra/ionc .sorga sotto 

( f% B B vrano .stati decisivi pi'r hi 1 -egrio del fascismo. AI:ri- 

IW^AIIBIII loro nomina; e.ssi, viccver.sa, menti, di ()uesto < patto d’ac- 
BB J|[^KIBJfMMMM c(>n.->entito, così come ciaio > con i ra:>ci.sti la DC si 

Wk era stato f.itto jM'r Tupini a--U!i'e;;i la intiera responsa- 

- —- qualche ora prima, che la lo- bilita. 

cfrkndartffn { nlani elezione ave.sse effetto im- La dichiarazione di Ven- 

SlUIluanUO lUllI I piani mediato, per il tramite di un turirii la.-cia imbarazzati c 

)n*}nrhÌ3fita ffludlzlaria Pft'cì'i) voto delia maggio- colpi.-ce l democristiani « i 
zji {^iMuic,iai la r.-mza clerico-.socialdemocra- gruppi di destra. Ha subito 


DALLA NO STRA REDAZIONE 

NiVEOLI, 9. — Sfamane al- 
l’albn, in uno dei mille vico¬ 
li che dal cuore della Napoli 
jKitricin, .s incrjiicaiio i‘i“r.so 
il cor.so Vittorio Emanuele, 


tico-fascisla del Con.siglio. 
Danto dalle frecciate .sar 


inizio, allora, una manovra 
:i--ai .significativa per iinpe- 










c.a.sticlic (lei consiglieri di si- dire che il dibattilo p.-ima 
nistra, .Saragat inm ha avuto del \-oto =i sviluppi nel mod'i 
neppure il coraggio di repli- p:ù aperto o libero. Il com- 
care. K’ riina-to impalato al jj.tgno Xatoli chiedo in vi.n 
silo posto, pallido in volto, lircliininare se 'Lupini abbia 
ma abba.stnn/a dii-involto per .deuna dichia:az.one da fare, 
a-ssumere la rui<>'.n te.,:*» ci; Tupini r:.-ponde affrettata- 


|P>j alleato =eri/a '-ofi-mi del!:, men'e «» con inusitata violen- 
(ie-tr.i repaholiehiii.i. La la- /a che di dichiarazioni ne ha 
v*i!.-i deli.i « chiusura .a «io- gm f.att.* trojjpe e che .nulla 
.'tra e .a > .'ivt'va r.- uri ria modificare nel suo at- 

ceviito ;.i -mentita più um;- 'eggirmiento. iVnfoli si accin- 


'-ofi-mi 



* de-t.-.a repuholiehiiia. La la- 
J* vlmisura a «io- 






h'iiciafo un suo opuscolo su OTTAVIO PASTORE 

Piì/nan. nin non ne «criverù - 

linai uno contro i rcriniì Iran- ilichiaraiione di TogliaHi 

(bi'ta e ^alazanano che da , l j II i 

ir<.ppo tempo ormai opprimo- pUbblÌC3ld 00119 StdlIipB 
no. affamano. in«angninano cftwiofira 

i nopoli «Iella .‘'p.iina e del iBiieilta 

ì’»i-to^,a|lo. 


MOSCA. 9. 


Il giorno 


gli ospedali cittadini. f 

La sciagura è avvenuta al- Il 
le 5 di stamane. La stradina f 
si chiama Vico Vasto a 
Chiaia, cd «!• un lungo «■ ripido t 
budello a ridosso di via dei | 
Mille, l'ùnica strada elegante j 
della riffa. A jKicfie ceufinaia * 
di metri da quest'arteria dis¬ 
seminata di rohn.sfi c soniuo- 








liante: l.i j):’i:ti.' d::n<>- gc, .allor.i. a criininciare ;; sjo 

jtra/.mne che non pui» «-.-i-te- nterve.-'.ti'. «lurindo Tupin;. 
r«* chaisura ver-o ; f.i-c.-'; fi!ig-''ndi> 'ii .gnor.a.-e che il 
l-'C nr>n ci =cii;e.-.i .ajXTt.a- con-.g.;«•.-«“ cumuniita ha già 
imeire. dichi.iratarnentc con- la p.ir^'hi. ci'nccrio al mi-smo 


('■li «'• che la riv<*lta di Por- luglio la Pravda e tu’t; gli patarzi p«Mitilizi, si^troua 
n.iri è «fata di tipo vandeano altri quotidiani sm’iotlci han- d piccolo edificio dove au- 
e l.i loff.i d«'l popolo algori- no pubblicato la dichiarazione venuta la tragedia: un angu- 
no rivoluzionaria. progr«-s-i- fatta dal compagno Togliatt; 1 •'•tu palazzclto di quattro pia- 
! . , maneiòatrice. Caratteri- il 3 luglio al Pae.se .«Jera. c| ni, pm il pianterreno ed un 
’. .. . 1 .: r«».: .i: r,/.n ^f^P'Tfata Pindomani mattina} ammezzato, .vfreffo in me^-o 












t:>i un'a'.leiinza di fitto .àure'i 

.-ta ai voto «■ a. r.c.itto dfi.’a (ii.ami 

'i“ -t:.i e -»• r rm (■r.mh,.tt« 

pe:- la eo-’:tu/;o:ie n :r,:g- ^i,’. 

gio.-anze iiuove, «.rien’atr- .a 

.-;n;.-tra. co-j c >in«- '.'c'.i-'.'orci- 

lo ha voiii-o che .. JT 7„,»'ui 

•-j• 

I.:i -e'^fir.i =' e 
un liil'ri affo.,lit, r i.c.t 
7il -olilo, St;p;>t.s--::i e :r;- '. f,,.!. 
ii'lne de; pciHidc-o. .-ù co.cp!- - j- 
’o : ‘o-aiicii: 'ir-i '-on-.c i.-r; { - \ ., 
Un.'i sola a-, en/a. g;ii'* :ì 1 
riue.:.i (iel con-.g’..-re Boto-ì m ,,ni 


- .'Uir.' I :i: pii.-.a.-e j^er un r.- 
I rii.amo ai regoiamento. 

.Aar»-.. -<i-t.(-ne m so- an/., 
cii>- una nuov.i (ii-cu-s-icme 
‘ ;.o;i puo r -.-re con-e.-.tita d.ó 
; '.'l>Tr«- -óe:r.b.ea «' 

' l ufi’ui j.ciiiara immedia- 
tam'nte '1 acc rJo con .u:. 
■ Inuti.u'cnte ;1 c muiasno Ci¬ 
glioni l'-.'ca 'il dini'i^triire c.'-.e 
.. con-.:,:.*'r^ 'i'.;son'>, nnrt.'i- 
' J ■- — ;i.c<- G.gl r.-;i — d-?!- 

; rr.,igg:er.,nzj cer.- 


"l'nliniia in 4. pa- i, rol.) 


.XAriH.I 


cmaiieipairice. V-araueri- 
Mic.i dei falli di Poznan n«»n 
è 1.1 prim.i p.irle. cioè Li paci- 
fu a mnnife^f.azione opcrai.i 
^M-r e-pnmere un ma!<‘-<*nten- 


I/affannoso lasoro del vl^'ll d«‘I fuoco per Uhcrarr i corpi delle viltimr dalle macerie 


da I L’nifn. Tale dichiar izinne nd una lunga e ininterrotta dell’unica famiglia che sulla Una figlia del Russo, Vit-i Vigili, infilando prima via 32 anni, c ta piemia .Varai 

come è nòto, si rifer \ a .ail.a fda di .simili edifici. Il crollo verticale del di.so.stro sin poi torin, appena udito lo sene- Komu e ipiindi via dei .311110, Cristina. / genitori della p,c- 

:-;.-oluz;onc del CC del PCC.S è .sfato preceduto da un In- rimasta illesa. E’ questa la chioUn, si e precipitata sulfa|.sono giunte sfrecciando al cma.chec mona, sono rimu- 

'-Sulle origini del cuitr. delia gubre gemito del .solaio; ma famiglia di Edmondo Russo, tromba delle scale per «ry-j Vico Vn.sio. Qui centinaia di sti feriti grui cmcnte c si irò. 


La sedata a Milano 
del Consiglio eomnnale 


ti» in gran parte gin«iificalo. xjòrsonalità^ e sulle sù-i- consé- lì sinuslro nvvcrlnncnlo è sia- domieilintn ni quarto piano rerfirc famiglie abiianit al jjer.sone, destate dal tonfo c vano adesso ni riha corna. Al IlCO SindHCO I VOti di PCI, PSI, PSD! e PRI 

t -1 __.t_* 1 .* -Ig /*’ I. OO «zT*-!/-» VoiXY t *1 11 r’k et rf rt e^ì m i , I et n et n t 11 t 1 r-v\etelet I > 


• Il <-li hanno assunto la r<- 
.-•pon'.'ihìlilà i dirigenti e 1»' 
mizz.Tzioni sjmLacali e po¬ 
liti» h«'. Caratteristici «on«» Io 
- f r»if t.imenfo per volgerlo a 
jironrio profilfo c a danno d«’i 
m.linimenti tle-si. rintervenfo 
.-'i"Cg^nente di gruppi armati 
«••-iitiiiti da colpiti dalie 
«•■-propriazì«»ni c da ncfsf.ilgici 
«h-l «.echi»» regime, che sono! 
««•ntin.iia di migliaia. ■ 

\»-"iiii«» piu» credere « he < *»- I 
-•Toro 'i siano convcrtiti alla' 
r.izia e al sorjalismo.j 
clu- .ibhiano rinunciato ai lo-; 


IO raccolto solo dai membri! di Vico Vasto a Chiaia 23. 


Probabile viaggio in URSS 

di u no deleg a zione del P SPI 

Sinuiitita alle vori <Ii sosliliizioiio «Irirainltasciatorr Boitoniolov 


.'arrido de-, 

r..3n voler rcip.z.- 


s.oro 'I • o . •" Alcuni giornali hanno in- in con-eguenz.i del rapporto cialmcnto .-u.cnt.tv. - .A P-*- 

>'• unir rana e al sor;aj5-mo. .p-j .Mat- Kru.-ciov ». Oz.i lo .-ge-.-s» -Mal- lazzo Chig; .'i (J:cnia:a — ha 

ciu- .abbiano nnunctato ai i«>- conversando a Mon- leott: ha fait » ;n;en.ie:e ai informato un co.-: un:c:»t'. 

T«» •' Ei. che inv«-«>' non con- {ecitoVio con i gjomalisli. a- g.otnali.sli che, ..nche s-.Hia ASSA — che non è perve- 


p.nno .sottostante, ma tutto dalle grida, che si levavano nelTOspedale dci Pellegrnn. 1 _ 

e stato l aiio. In rpielTattnno dalle macerie, st erano già Le tragiche conseguenze ^ 

un immenso carico di rovine riversate sulla stradina, as- del crollo sono state P u gru- . DALLA NOSTRA REDAZIO.NE ,■ v M -.. .-.ì;., da l'ir.i^: 

SI abbatteva sul pavimento siepartdosi intorno ul piccolo vi e raccapncc anti net pmn:! - j.i:•• oi; lamuo d--. 

del terzo piano e lo sfondava: edificio squarciato. Pochi mi- inferiori iificio. E», ( MIL.AN'fX lo cn.Vm.Ti. —i--' f. Ferrar; ha ù:- 

nuovc macerie piovevano sul nuli dopo sono cominciati t trombi gli irr/ni’ini del piant.Miiat.o ha ;i -u » -.r.rf.aco II a-> d; r.. 3 n voler reso.r- 
pinntifo del .secondo piano, c favori «li .sterro. Alle nntlici terreno — Kniifm Salvi, d i 54 ^sindaco u-ccnt - n.'-of. V.i^.la; rt- ; w. di qua;-..is; ù.arVe 
un altro orribile squarcio si tutto era finito: le sedici per- anni, c il suo figlio adottivoiFe: rru.. ''x;.!;d“.m'-cr.i:.«.., » -i m » “.c.-.iii: e d. r.o.n -.nten- 
apriva nel soffitto delTappar- .sane di cui non .s era sapii- Gennaro Matterà, di /S» anniIs’aio r.elc” » s'.ir'.oT'c .«..e ò.33 icre far-.- .ilc-ma d.?or:m.r.a_ 
tameuto sottostante, e cod, di to piu nulla dal momento del — ermo infatti periti. Due fé .i :«-r/o vota/.e /. 3 r.c; rero c-;. . 5 . j. r-.se.-v at'j 

piano in piano, fin nel mise- disastro erano state tratte reccliicttc allogg.ate in una I so-, .•.«•! T.» > r-. m.. a.cf-farc o rr.-jrs : .r.carica 

ro appartamento al piano ter. fuori dalle macerie, ma die- stanza del p.ano ammezzato'.'' ^", co-, ; , i ino l.i r'-m.;-. , .i»; -, a.-ses- 

reno. dove viveva una pacifi- ci di esse non erano pili in Francesca ed .^nna Buonoco-ì Ferrari: il ip.s:i)l r'.SI..-/r.. 

ca t ecchiettn col .suo figlio fila. re. ì'uiia di SO anni e fnfira I PLli j : ..r.r-.,- d-' Cr.'-z'.i 

adottivo II primo corpicìiin cslrctio di 70 — hanno subito le .stes-\ Miclio- : : iDC. PI I tj rr-z-tr:; c'r.sUhé:-. 

•Sembra che Tecn delVor- dalle macei le apparteneva ad sa .»^or:e, .AI secondo piano 'Iv.-uci u.i j.;,! Pur.co a-'en'e t '*e’ó 

rrbile boato s' sia profiagata una bambina di soli nove viveva una famigl.a d< qiiat-j Sento.' h.'.arfe, 2 j . «. - ^..-ilcic.-r.rc.a’.- 

per un lungo raggio intorno mesi: l^lana Cristina Perrciti. tra persone. Il padre, C'•oj Sub.* > . 1 1; o ,a » e.-./.or.v. i ro :.rc ; .M-ra .l:o i; den'.''cr:- 


a.'Cf-farc o 


per un lungo raggio intornoimesi: .gana (pristina Perrctli. tra persone. Il paure, c '•oj 
al luogo della sciagura. Di'Costa era Tunica ùgliolcitn Perrntta di 41 anni, che non] 
certo dev'essere stata ndilajdi uu geometra di Treviso, il si trovava m casa perche la- 


.'srhtdc 
.Sub.* “ .■ 


'p.‘^iH r-.s:..-/r.. 

... : 

'DC. PI.I 1 ; 

I--: .'■M I 


m ; .r.canca 
: a.-5es- 


s:-o .,s <■: » e.‘./,or.v. 


-.•c.-.ili-fa può p«-n-arr| 


.equi cr.e|'‘ 

, .S.F.I.O.iS'-fi 


l'icri.-a. m.T d. una 


nx on'n 1 'e°n"r,- vcrto dcv'esserc Stala udita di un geometra di Treviso, il si trovava in casa perche la-< 
jì- .i .T-;n -4 -in ViK-rev-ò’-n rie'v. tuttc le famiglie del Vico 3Icnnc Gino Ferretti, che .so- vorava di notte, c che .snreh-{ 
'■ ‘.l-n-’o *--nh of-ia’o-e a Ro- Fa.sio Uno di questi inqui- lo di recente — dopo essere he dovuto rincasare di li a' 

a in- .ma signo' Bo'»o:ro’(.v .-\ P.i Imi. provvisto di tefe/ono, ha stato assunto dagli stabili-1 poco, si c miracolosamente \ 

liun azzn Chigi e "péVvénutà airi •'^’thifo combinato siilTappa- menfi S.MA.V di Xapoìt —, .-alvaro: Ja moglie di costui.i 

Non comunicatane dell'ambascia- ''^^chio il numero dei Vigili aveva preso alloggio, con la. Rita Conte, ha riportato gra-\ 

co-a ta .siivietica con la qu.ile -i fuoco Prchi minuti dopo 'ua ininigì.otr., ni prono p.a-i r..s.'^:mc lesioni pcf co.-po;l 

p-ò- informa che i! Prav-uiiun, cii'l [ •*’carnftcristiche .sirene finn- no dello .stabile. In questa uno fin due /IpLolet!:. .An:o -1 


Un appello di Curie 
contro gli esperimenti 
di armi atomiche 


p. -(i i,i «h’I pnrcnr e d«'"e rie- quando si spar.se !a voce di 

ch.vz.'’ un invito sovietico ad espo- la risposta di Segni alla nito «prive di fondamento » imbonimento 

IVilir.i p.irre qniV e » fi- nenD socm.democratici iia- di Bulganin su: disar- le noiizie apparse in questi .v„rconi. sui quouoia- 

r,.- «L quei rivoltosi la ’il-ver- una '‘-i-a mo. ri.'po.sta negativa «sulla giorni, ed ha dichiarato cne riflette amummente su» 

i.'i’ Qi.ile lihcrfù’ Quella «L U.H,S. 5 -. questi ubimi la- _ infomiano le a- •• l’t«mbasciatore Bogomolov è • fcr.cTncr.i dell'imbonimento» 

riportare in Po’onm gli ari- L «n ufficiose - di que’Ia ^ Ro.ma fra un mc.se, ea a riprova d, Mi /cm>meni 

-nn«B nroor-ot'»- Matteotti ha precisato che lui ^ termine. c:«k\ del .suo pe- cua Questo aneddoto: «Un vec- 

. I „ » f L_ stesso c gli on. Sintonini e analoga di altri Pae.si a.;an- j-iodo di due mesi di vacan- ch.o coiicr' s' ostinava un 

T, di terr.a d. rulare le chiaramello furono invitati Uci ». za «. L'infondatezza delle no- ad aficrmare che houb 

l.ri. he e.iruf.alisf. Doharch, j, j; ventisette Circa ie voci .sparse dalla tizie messe in giro non ha sv^.-icmie Ct 1 

e -tranmri Ci d vano i e.eri- marzo, ma che «ancora pri- .stampa borghese d: una so- impedito ad alcuni giornali, portala sr>uo li n.-»«o ur.» 
r.ilì ed i '-irigif qnaV mio- ma che il PSDI risponde.-sp stituzione dello a.mba.sciatore in questi giorni, di specular- ciria ««om-afic.-» dm-r «i lee. 


gl:o dei .mini-tri discuterà t«* .sovietica a Rom,-! ha de;i- 
for.se la risposta di Segni .'«Ila nito « prive di fondamento » 
ietterà di Bulganin sul disar- le notizie apparse m questi 
mo. ri.spo.sta negativa «sulla giorni, ed ha dichiarato cne 
falsariga — informano le a- '• l’ambasciatore Bogomolov e 

__a- «., 4 .?’.. atte.sQ a Ro.rnia fra un mc-'e, 

hii s^tìzie iiffiLjo?e di que-.a . r*;.»''» dot eoo ne- 


Cm.a N> .'“..acque una sfida Gli 
fu portala sorto il n.V'O ur.» 
caria «coirrafic.a rtovr «i lee- 


v.> regime eeonom'e.a e -«via-Il';nv;if' venne a cadere per -ovieti.'o ,i Roma. Bogomolvi «ripr.-i in modo ovvirimente e»'.» a etardi 
!«'«'"i augurano alla P«>!»»ui.i. gli .-viluppi deila situazione iov, c-;e ?oni> .-tute ieri udì-j inopportuno. «hu.o Dmtc 


emrcii r.r»»t«ri " Pi-- 
Duilc onj M.ri>lij;a d. 


j spalle «• «e ne .i.-.ao pro-e- 
I stando- è sb.agIiato 1 at'a.-.tc! • 
CiistosKSit'ii». Vuneddoto Mj 

10 racconti a Segni e .Marlir.o, 
I quali credono che ta capitale 
della Cina sia Formosa 

11 fetso del giorno 

• Ai-viva agli amatori di am¬ 
bia I sessi: iDlete amcchirs-i 
or.estarr.en*»' :n r»'co («'mpo-» 
Fatevi r-erc.T'■ d- r.rorcl-', 
air .rerO'--a «-ri »' nT'v.ito » 
Jo Spt-ci Ile. Il q Popolo 

.\.s.3iom.<» 


s’inro proporzioni di gran 
lunga più tragiche. Quivi in- 
fatti, non sono morti soltan- 
fo la Salvi ed il .Matterà, ma 
anche tre bambine che per 
una fatele circo.stanza si tro- 

r • e» m/T» f n e*r^‘ 

casa di Emilia Salvi. Costei. 

frr* «T ^ ^ * n •/'• r> 

r»o' jl cy -T FK7r'jS*T),7 

‘•rr* ’j 

I RI r;f.|» »rr* r.f tRivo 


j i'.MCCti • 1,0 Mirn- 

' /iato Frrderir Joliot rane 
presidente del (.onsiclm 
mondiale della pare, ha in¬ 
viato ai governi dt?U Siali 
l'niti, delia firan Bretac.na 
e deiri'RSS Una lettera in 
eoi ehìedc rhe aen^a - ra¬ 
pidamente eoneluso on a.- 
! cordo per la ressaxioiu i!< 
tatti gli esperimenti «d 
esplosioni sperimentali di 
armi e di ordigni atomici «- 
Dopo essersi soffermato 
sugli effetti delie radiazio¬ 
ni atomiche sugli esseri 
umani, Joliot Curie affer¬ 
ma: « Se le esplosioni di 
armi atomiche proseguiran¬ 
no anrhe al ritmo attuale. 
, «onesti effetti ritardati di- 
\rnler.anno inelntlabili • 


«luiilinua in 


pj; . ». <1.1 ) I. 


j -1... . -j r.-i L r.-iZ...-) 

i -'*-'* 7r-/-tr;; 1'- c-'r.-:z'.ic:-. 
j'-i .'■M 1. ur',.c.-> a-en-e < 
j : «‘ r.-.■= x-.-ilclc.-r.sr.a*.- 
|.'o :.rc; .Mara .'.lo i; d-;m-cr:- 
,j-- --".3 .M-g.ijr:. c;-.»; r.clla 
p..3.. , a; a-'-:-,-'re 2r.2..ìr.3 
■y'-'-'"'- -1 rc.-n d. prc5.dente 
..i .-1 ...rr.ti .^1 rn:>^:r:o $er— 
vt...o .1 qj.j'.e .-.''iti-rne c.-.e 
: -ravr.ì V.^areh: 

n. '. -o.-o C'.i. libare oo^-'o d. 
.3or.'.2 .e:-.. nv;cr.é 1 essere 
-K-.-.dc-.-'.'e de.; £C.-\ e :r.cc.-r.- 

r...'..3...e ..o.i '.1 d: C3"- 

' ’ C: e eO.a.e 

i ..1 -g«3-:.i d. V'.gore.;. 

. a.i.ì.t- c-.r.'uM ;a tts; d- Scr- 
.. pie-.-iente mette a; 

..1 ae. consigl'.e. 

e -Vi.-- ro che \ ere r-e>g.nta 
la -ahi '. . a-' t.T j c’odr.- 
*. > < .r.e-.'D .n d.^cu.-- 

,or.e li ;.;nt' ci'à -r.'.zcztar.tx 
11’lci; ord.-re d-e' g -irn^ . e'.e- 

!'.one del <:r.d-»co • 

II pr.rr.v'. a Drcr.dorv la pa- 
!ro;.t .<u;ì argomento e ;ì d < 
IG-a.-nbelh :i q’-ale r.affernta 

a vai.dita del quadripartito 
D>'r“o l'intervento del covel- 
i.in.» Dosi; Occhi •! rapprc- 
'er.tar.’c d. Rinnov.am.onto de- 
"•■-crat.co. •«'''vpo c.Ce. 
.. .1 M..j;'.0 cv ' 










L’UNITA' 


pfiv 2 — in lupHo ione 


corre una mat’gioian/a vitale 
che può essere costituita con 
l voti della DC. PSDI. PSl e 
Ji.D. 

1 liberali per bocca del ca- 
poRruppo Grassi sostengono 
die il quadripartito mio am¬ 
ministrare la città. Parlano 
poi 11 laurino Tummlnelll, e 
il missino Battigalli, 

A norrìe del PSDI fiucalossl, 
chiarite le ragioni per le qua¬ 
li non è possibile al PSDI di 
entrare in giunta Con i libe¬ 
rali. afferma che la maggio- 
i:in/a si può trovale nella 
convergon/a dei voti ' di 
OC, PSI e RD. 

Si procede poi alle* votazio¬ 
ni. La pi ima, il cui risultato 
viene comunicato e mezza¬ 
notte, dà i seguenti risultati; 
Ferrari (PSDIÌ sindaco uscen¬ 
te. voli 37; Migliori (DCl 33; 
Airoldl (DC) voti 1. Il presi¬ 
dente dichiaia che, non e.'^.sen- 
do.sj raggiunl.a la maggioi au¬ 
ra necessaria, la votaz.ione .''i 
ripete. 

Alle ore 0,10 il presidente 
rende noto il ri.suitato della 
^e^•(mda vnta/.'one. F*".\..n :d>. 
Migliori .'ài. Aiioldi 1. Il pie- 
.s.diMite ili con."<eguen/a an¬ 


nuncia che, non essendo stata 
raggiunta la maggioranza, si 
procederà alla ter/a votazione 
di ballottaggio .sui due nomi 
di Ferrari e Migliori, sempre 
con la maggluianza richiesta 
di *10 voti. Alle 0,5.ò viene an¬ 
nunciata reiezione del social- 
leniocratieo Feriari con la 
votazione elio abbiamo rife¬ 
rito all’inizio. 

Alle diehiarazioni del prof. 
Fot rari è seguita una anima¬ 
ta discussione fra i vari vap- 
pi esentanti dei gruppi 

11 monarchico Degli Occhi 
o il ."^ocialclcmocratico Pollier 
hanno itnmecliat4iinente chlc- 
■Slo 11 rinvio della seduta sen¬ 
za tinvai e ne.ssiina ginsliflca- 
zione .sulla quale basare la lo¬ 
ro lichie.stii. Numerosi consi¬ 
glieri fra cui Mazziill del PSI 
hanno sostenuto Invece cho la 
riunione proseguisse al fine di 
ennse-uiire in elezinn.* dogli 
a.s.se'.'-m i eoine <M a india rii- 
')! M-a d.'lI 1)1 (line del g'oino 

Udito poi il parere del neo- 
eletto il Consiglio ha raggiun¬ 
to un accordo secondo il quale 
la riunione veniva aggiornata 
a giovedì .-.eia L! eorrenti" 
per jnoeedeie alla elt*zione 
della gninia. 


Peyron elelto a Torino 
coi vo ti di PII e PHM 

TORINO, 10 (vifi(tiiia). — 
Il Consiglio comunale di To¬ 
rino ha tenuto una lunga riu¬ 
nione protrattasi lino a tarda 
notte per la elezione del sin¬ 
daco e della Giunta. 

prima di arrivare allo vo- 
l.aZioiii .si è però .svolta una 
ampia discussione su due ri¬ 
corsi relativi alla ineleggibi¬ 
lità del nco-cunsiglierc ing. 
Daniele Do Rossi, eletto come 
«indipendente» nella lista 
del' P.L.I., qualificato e.spo- 
nonte della « triplice ». I ri¬ 
corsi .sono stati respinti. 

•Si è poi pa.s.satj al secondo 
punto all’o.d.g. 

Dopo una prima votazione, 
conclusasi alle 2,45 senza ri¬ 
sultato perchè il • candidato 
d.c. Pe.vron non aveva riiior- 
tato la maggioranza assoluta, 
lo Stesso Pe.vron, alle oie 3,1.") 
6 .stato eletto sindaco. In se¬ 
conda voi.azione, con 42 voti. 

Hanno ' votalo 


l LAVORI PIJBRLIC! ALI .V CA.MERA 


le critiche del comunisti 

all a Cassa del Mezzogio rno 

// coni/ideilo Grezzi ilocumenia la fuga di capitali al [\’ord - Un 
luigliaio di aule scalasticlic cani mite sulle 69.000 occorrenti! 


Ilo tanvissima sciagura di Napoli 


lui DC. 

-.clK'fh* 

bianche 3(5 (PCI, PSI, radi¬ 
cali, Comunità e MSI). 


per 

P.SD1. PId e PNM: 


MI vo lo (li F enez iu 

l.c flichitiru/.ioni di volo del rompogiio Vinnollo e d(‘l 
stK iiildpimu’Viillco (liiviigiiiii - liiiliilii icii/.ione dei liliernli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ccoiioimeo. l'iiiuiio e,spIicito 

(il l’SI (li .so.vfeiic/c 1(1 Giuu- 


VENKZIA. !). — LViim. Ro- 
hcrto Tnfiua::i. dciiiocrisliu- 
(in. è stato ricoiìfcriuntn .sin¬ 
daco (li Feiiczin con SU voti 
.SII :>!). Hanno votalo a favo¬ 
re; J'J dciiiocristiniii, qnottro 
.socifi/dcniocrfKici c Lì socia¬ 
listi: .si sono astenuti i 13 
consiglieri coinnni.s/i. mentre 
li'iiiiio votato contro le destre 
(monarchici, liberali e fasci- 
.-..'i). H volo del {/rullilo so¬ 
cialista è stato .solicciralo 
dalla DC e dal PSDI che 
(•iiiii/joiiuono la nuova Ginn- 
1 ( 1 . L’eU'Zionc del Sindaco c 
deyli undici assessori effet¬ 
tivi (vi rniurnno due social¬ 
democratici rd il dlrcKore del 
<1 Popolo del Veneto ». orgn- 
110 della sinistra drniocrìsti't- 
iiii. Wladimiro Dorigo) «' av¬ 
venuta al primo scrutinio. 

Motivando ro.slen.sionc del 
gruppo comunista, il compa¬ 
gno Gìanniario Viritieno. se- 
gretnrìo della Federazione 
eomuiiista veneziana, ha sqt- 
(olinrnlo oli elpnicnd positivi 
ennienuti nella dic/iinrazione 
df voto dei DC e cioè: il ri- 
ehinnio ai prineipiì della Co- 
lìtitiizinnc repubblicana, il 
conseguente rifiuto rii una sn- 
Inzinne rivolta alla destra 


HI. Giaiinuirio Viniirllo ha 
(iggiunlo che una giunta DC- 
I\SDl non corrisponde però 
(libi preci.sri indicazione del¬ 
le urne, ehi' richiede la con¬ 
vergenza di una larga mag¬ 
gioranza democratica di si¬ 
nistra determinata da tutte 
Ir forze che si ispirano alla 
Co.ifitiizione e alla liesisten- 
zii. Si' ciò non sì è realizzato 
va addebitato alla DC. 

Il PCI non poteva quindi 
divìdere — ha continuato 
Fiaiieltn — la respoii.sabililil 
della soluzione proposta dal¬ 
la DC e dal PSDI. pur com¬ 
prendendo le difficoltà incon¬ 
trate dalla « sinistra denin- 
cri.'itiann » per spezzare l'a.s- 
snrda impostazione data da 
Fanjani al problema dtdic 
Giunte, mentre il mandato 
dato al PCI dagli elettori ve- 
iieziaiii era inteso a deter¬ 
minare una Giunta^ con una 
('(imposizione poliliea pro¬ 
fondamente rinnovala. Tiilla- 
via il PCI, volendo esprimere 
la .sita critica nei confronti di 
una Giinitn trnpiio insoddi- 
sfaccntc. avrebbe volato 
scheda bianca- 

Intcres.'.anle Ut dichiarazio- 


Un bimbo binciato vivo 

menite Oormiva nel let Uno 

Un corto circuito Ita dato fuoco al iiiatcras- 
80 - Un altro liaiiibiiio folgorato dalla corrente 


CESENA, 9. — Un incen- 
oio, sviluppatosi stamane 
nella carnei'^ da letto dd t>a- 
slore Giovanni Foglia, dimo- 
lante a S. Andrea in Bagno¬ 
lo, ha provocato la raccapric¬ 
ciante morte di un bimbo di 


tre anni. Probabilmente una 

di .n u t o in a z 1 o n c . Questo 


hcinlilla sprigionatasi da un 
corto circuito ha appiccato 
l’incendio al letto sul quale 
dormiva il piccolo Daniele 
solo nella stanza. Ix» fiam¬ 
me. dopo av'Cr inceiidi.nto il 
materasso di foglie, aggredi¬ 
vano il piccino ustionandolo 
orribilmente. 

Alla vista della densa co- 
lonn.i di fumo che usciva dal¬ 
la stanza, i familiari accor¬ 
revano quando era ormai 
troppo tardi per salvare il 
bambino. Purtroppo appena 
trasportato all'ospedale di Ce¬ 
sena fra atroci -offerenze è 
deceduto. 

• • • 

.Anche a Velezzo I-omellin.T 
rp.nvia) un altro bambino d; 
('• .anni. Pietro Bozzani ha tro¬ 
vato orribile fine. Ign.aro del 
rericolo che rapprcscntav.T 
v;=;o un filo stc.so a tfrr.a 
pnma che qualcuno glielo 
impedisse nel tentativo di sol- 
iivnrlo rimaneva fulminato 
i l’.'-.^tnntc. 

I! Mio, percorso dalla cnr->^ 
rontf' e'.ettrica. era poco nri 
re.T c.-’OiPo d.'l un sovr.Tstante 
porcn'.aio. 


guent(? d i c il I a r a z i o n c alla 
»tanip.'i : 

€ Questa Rassegna offre una 
dimostrazione .sintetica . ma 
estremamente chiara ed ;ntc 
re.s.snnto di quel meravigtio.so 
prore.ssd di .svilup])0 .scvntifico 
tcrniro clic va sotto il nome 


processo fa sorgere grandi 
prolilemi sociali. Però tutti i 
problemi posti dal progresso s 
risolv-ono sempre su una via 
progressiva. 1 lavoratori si 
batlonn per que.sto; pi*r tra¬ 
durre, cioè, il progresso tecni¬ 
co in progresso sociale. Del re¬ 
sto il progresso è unitario: 
ugni nrt'gre.ss., i;i una branca 
decisiva — come quella delta 
tecnica — determina condizio¬ 
ni favorevoli per il progresso 
di tutta la società umana ». 


ne del PSDI. In essa si espri¬ 
me il rammarico chi' al col- 
loquin con i rntloUci, il qua¬ 
le non esclude la lotta contro 
il conservatorismo c che si 
traduce nella formazione, n 
Venezia, della Giunta DC- 
PSDI. i compagni del PSI e 
di f/iiilii Pnjiolare partecipi¬ 
no in modo non completo 
cloù non così Come il PSDI 
nvri'bhc vallilo e qiie.sln per 
circostanze di cnrnllere nii- 
ioiirile. li compito che si 
prefigge il PSDI è che anche 
ì eonipagni .sociali.stì e di 
Unità Popolare, con i .sociol- 
deiiiocratici e f DC giungano 
al governo della città. 

Quel giorno il PSDI — ha 
affermato il doli. Gnvagnin — 
avrà compiuto Un importan¬ 
te affo pidilicn, tale da ga¬ 
rantire la stabilità di una 
Giunta che comhatin le mi¬ 
serie della città rcstnmìn fe¬ 
dele alla Resistenza ed esrln- 
deiido qualsiasi callusinne 
con le destra ccoiiomieo c no 
'iiica 

Dal canto loro i sacialisti 
hanno dichiarato ehe. pur es¬ 
sendosi schierati per la cnm- 
nosizioiii' di 1 ( 11(1 Giunta chi' 
eoinprcndessc DC, PSI. PSDI 
e Unità popolare, e pur non 
riti'ttendosi soddisfatti ora 
della soluzione DC-PSD1, es¬ 
si ric'onoseono nella soluzione 
attuale uii’a/ierlura ver.so te 
forze raìrpresentanti le istan¬ 
ze ponolarì delle classi la¬ 
voratrici. Il PSI z diventerà 
deciso nppo.slfore .se e quan¬ 
do la Giunin itllunle deflet¬ 
terà dola linea che sì è pre¬ 
fissa. 

Dispettosa la reazione del¬ 
le destre. AIe.«l. segretario 
regionale del PLl. presiden¬ 
te dell'Associazione alberga¬ 
tori e cotnntcrcianfi. nonché 
nresidente della Biennale, ha 
tuonato contro il a sini.stri- 
smo n della D-C. trovandosi 
d’accordo con il monarchico 
Rncchini. Infine, il Tni.s.sino 
Omarini ha previsto per Vìta- 
da una .specie di disastro da¬ 
to lo n .sciimfnnieiifo n .sìni- 
sfro » compiuto dalla DC ve 
neziana. 

RINO SCOl.F 


iMolti filatori .si sono lori 
avvicendati al mlcrofonu. alla 
Carnei a, pei piosegune il di¬ 
battito sul Inlanclo de: lavori 
pubblici. Primi due oratori 
sono stati i compagni GA¬ 
VAZZIMI e GREZZI. Il primo 
ha trattalo flet problemi Idrici 
del Polesine e {lei Veneto in 
geneie. la cui soluzione e sta¬ 
ta re.sa veramente Indilazio¬ 
nabile dalle drammatiche al. 
jluvionl passate. Con il piano 
nicvisto dal governo qiialcos i 
è .stato indubbi,nmonte fatto 
e .si è praticamente assicu¬ 
ralo il lipristino flel 70'/» de¬ 
gli aigini del t'o e delli* Duero 
necessarie ma per f|iiel ‘i'P/o 
che resta, non v’e aleuna si¬ 
curezza. 

Il eoinpagno GREZZI si è 
invece occupalo della careiizu 
dei lavori pubblici nel Mezzo¬ 
giorno. Si era tiartiti con b» 
alferinuie clic lattivila che 
avrc'blie svolto nel .Sud In Cas¬ 
sa del Mez/figioino sarebbe 
stata comiileinentaro, aggiun¬ 
tiva a quella che avrcbbeio 
flovuto svolgere, noi v.avi set- 
Inri, i vari ministeri Invece, 
dal bilancio dei (irirnl cinc|Ue 
anni di lavoro della Cassa vi- 
snlla che la sua altività. altro 
ad essere stata assai Inferiore 
al provi.sto, è stala sostitntlvn 
di quella iiornialo. Ti|)ico; il 
nrovveditorato alle opere pub¬ 
bliche aveva prcvi.sto ner 11 
’48-'41) spe.se. per le opere 
pubbliche nel Mezzogiorno, 
ner 41 niilLirdi. Ora quest! 
miliaidi sano divimuti 20. 
quasi tutta ratlivRà è stala 
afIUlala alla Cas.sa del Mezzo¬ 
giorno, senza che <Ia ciò se ne 
traesse nletin vantaggio: 11 
ritmo medio annuale dei la¬ 
vori della Cassa vede impe¬ 
gnali appena 2.0 miliardi, 
mentre dal 1951 nd oggi il 
ritmo degli appalti ò andato 
lapidnmente calando. Con- 
temiioraneamente anche l’oc- 
ciip.'iz.Ione operaia della Cas.sa 
è in paratmla: fl.ii 1!) milioni 
ri' uioinale la\’(ii a1 1 V(‘ si è fb- 
sresì ot t.a Netto stesso tem- 
no. da un esiline pai ticotareg- 
iato delle varie voci ri.siilla 
ehe. nei confronti del Nord 
il Mozz'.oglornn vcd(' svllup- 
nnrsi in modo minore ! lavori 
nublilici. Cosi, immlre iier il 
Nord nel 1954 .si .sono avuti 
49 milioni di giorn.ile lavom- 
tlve. nel Mezzogiorno questa 
cifra è loggernienlo inferiore; 
ner quanto riguarda le costru¬ 
zioni edilizio, nello sle.sso an¬ 
no, nel Nord sono .stati soesi 
27 miliardi in più del Sud; 
ner opere .sanitario. 39 miliar¬ 
di al Nord e 25 al Sud: ner 
opere ferroviarie 17 al Nord 
e 11 al Sud. Altro preoccu- 
oante c Indicativo fenomeno 
è dato dallo fuga di capitali 
dai Sud al Nord: di 72 mi¬ 
liardi imnegnnti da lavori ap- 
nalfatl nel Mezzogiorno. 34.6 
vanno nd lmpre.se meridionali. 
37.4 a Imprese settentrionali 

TI compagno Grezzi ha 
-uiindl ricordato che. contea, 
riamente a nuanto affermano 
lo pubblicazioni ufficiali, l 
('onsiiml nel Sud non sono 


liiVitlDrìo ha visitalo 

la rasselia elellronita 


kn il compacno Di Vhto- 
r;o, accompagnato rialfon le- 
j :zzadri ha visitato Ja III Ra.»- 
.‘tgna IiUemazionalc Elcttro- 
r.ica. Nucleare e Teleradioci- 
r ematografica, instaiiat., i.ej 
J’alazzo dei Congressi del- 
j E.UJL 

Di Vittorio, ha s-oiuto nn- 
riersi personalrr.er.te conto del¬ 
le apparecchiature esposte, 
r.eSla Rassegna, specie di quel¬ 
le elettriche che servono alla 
Tirevenzione degli infortuni sul 
lavoro, e di quelle che p-.ao 
piano si stanno installando in 
tutte le industne del mondo r 
che riducono notevolmente !o 
impiego della mano d'opera, 
li compagno Di Vittorio si è ir- 
:ere.ssato particolarmente alle 
ultime applicazioni elettroni- 
c he nel campo della auto- 
i.iazione. 

Di Vittorio, rendendosi con- 
t j dell'estrema importanza che 
Rassegna riveste, sia dal 
; unto di vista esnositivo. che 
na quello congressuale, ha 
trattato perscnalmente con i 
(;;r:£ent: della Rassegna affin- 
I hè tutti gli operai vengano 
.■mir.essi a visitarla godendo 
.:i una riduzione del àOlÉ. 

Al termine della sua visita, 
rhe li è protratta per oltre due 
ore, il compagno Di Vifono. 
congiuntamente al compagno 


Un ragauo annega 
sotto gti occhi d et padre 

LECCO, l». — Il ficlio di un 
jKscatorc di Pe.'carcuico. Gio¬ 
vanni Gtiislanzoni, di 11 an¬ 
ni. è annegato qiiefit.i sera nel 
fiume .Adda, mentre s; tro¬ 
vava In l'arca con ;1 padre. 
Battista. Remando in piedi, il 
gtos'ane .i tin tratto ha perso 
l'equilibrio ed è precipitato in 
acqua, venenùo r.ip^.-mertc 
sommerso e trascinato lontano. 
L'o=rurit.i ha 'mj^dite di- 
spor.ato padre d; jv-vreere al 
figliolo qualunque aiuto, e il 
corpo del rag.izz.) noti è .stato 
ritrovato neppure più tardi 
quando, in commovente g.ira 
di solidarietà, tutti 1 pesca¬ 
tori delia zona sono 'cesi in 
acqu.a con le loro barche mu¬ 
nite di ;.i"iterne. co'Iahor.tndo 
alle ricerche 


Lizzadn, ha rilasciato la se- riv» 


Agente vittima 
di un i ncidente stradale 

L'/' :.'c di P S Adriano 
Iroisni. .tì 21 anni, in servizio 
fxi nuclfo di poliz-a ri; 
Roma, mentre la !»corsn notte t 
ctii) .'-.la moto ’ P.tri’.- 
'-n -. peroirrev.i l.% via Salari.'!, 
giunto a]:'ai;tzz,a del 26uno km. 
c.'i ieva dalia moi vif'efta drce- 
i,-(•. •) sul c.ilpo 

Restituito dal mare 
il cadavere d'un medico 

PIEVE LIGURE. 9 — Il cor- 
pi> df 1 giovane tredico di Ao- 
s'.a Visorio Mogadcro. anne- 
£a’o una s» ••im.'.na fà. è stato 
re,'* itti ito d .1 mare Stamane, 
ir.t.at!.. Il m.'.rovate delle FF. 
S? Ludovirr» Casalino di 25 
ami. •'cca’o*! ■cpiaggia per 

r-.ee )''t>eT-«'f ,-i«j pTC •£ 

aiuolt delia «tazio'e. «corgev.a 
a trenta merri a tesante, in lo- 
catifà Fo-.tar.mo. R corpo di u- 
no scoro«ciJto che callf-ggiava 
sull'acqua II C.'.«alino. munito¬ 
si di una corna alla quale a- 
veva legato un sas-o. t.a lan¬ 
ciava attraverso il corpo flut¬ 
tuante e. da solo, con notevole 
sforzo. ria=civa a trascinarlo a 


Nelle altre città 

A ÌMATERA è stato eletto 
sindaco con i voti delle de.stre 
il de dott. Francesco Padula 
per il quale hanno votato i 
14 consiglieri democristiani, i 
due liberali, due dei quattro 
consiglieri del PFP. il consi- 
consiglierì del PMP. il consi- 
■sino. Gli altri due consiglie¬ 
ri del PMP hanno votato 
scheda bianca. Ed è grazie 
a questa astensione che il sin¬ 
daco è stato eletto, avendo 
egli totalizzato 20 su 40 voti. 

-A MASSA il de aw. Gino 
Cecchieri. grazie all’astensio¬ 
ne dei tre consiglieri missini 
c del consigliere monarchico 
è ^tato eletto sindaco. Han 
no votalo a favore i 15 con 
s.gltori dcmocristi.'ini c i tre 
socialdemocratici. Si sono pu¬ 
re a.stcnuti i due repii’oblica- 
ni. La giunta è stata forma¬ 
la con sei assessori derr.ocri- 
sttani e due socialdemocra¬ 
tici. 

•A CREMON.A c sLito eletto 
presidente del Consiglio pro¬ 
vinciale il de av\’. Ghisa!' 
berti per il quale hanno vo¬ 
tato I consiglieri della DC c 
iel PLl. mentre l'unico r.ip- 
orescntante del PSDI ha vo¬ 
tato scheda bianca. Sono sta- 
t; eletti sci asse.'son della 
DC c uno del PLl 


alimentati ; anche in questo 
ca.so. infatti, bisogna parago¬ 
nare quelle cifre a quelle del 
.Noid e nlloia si vedrà ctie il 
Mezzogiorno è ancora assai 
arretrato e non ha pratica¬ 
mente fatto ptissi avanti. Que_ 
sto dimostra ancora una volta 
come i non molti denari .spc.si 
dalla Ca.ssa in (luesti cinciuo 
anni, in .sostituzione del mini¬ 
stero flei Lavori pubblici, so¬ 
no stati anche spesi ossal ma. 
le. Si chiede che il ministero 
dei Lavori piibbliiM faccia ve¬ 
ramente una politica cfuieieta, 
e eli(‘ accanto a fiiie-.t;! la Ca.s- 
.^a funzioni in modo deinu- 
eraticfi. 

Ijui>o gli mici venti del libe¬ 
rale Di GIACOMO (problemi 
del Irafflco; migliorare la relè 
stradale e disciplinate seve¬ 
ramente la circolazinne) e de! 
monarchico COTTONE (pro¬ 
blemi deH'edllizia). ha pre.so 
la parola il comiiagno GIA- 
CONK. L'orafore si e .soffer¬ 
mato svt due problemi; ciucilo 
degli alloggi e quello delle 
aule «cola.stiche. Veiainonte 
firammatira è la .situazione, 
incora oggi, in questi settori. 
Tanto si è parlato de! |iro- 
bleiiia della ca.sa che ormai le 
cifre in proposito sono di pub¬ 
blico dominio. E’ vero, in oue. 
sto settore ciualco.sa si ò fatto; 
m;i 6 altrellantf) vero che .si 
doveva, si potevo fare di più 
per eliminare l’indecenza dei 
•>»uri. delle txiracche. dell»' 
grotte. Bisogna qui muoversi 
in ima fliiezione nuova cho 
assicuri un alloggio decente a 
tulli i cittadini italiani. Ac¬ 
canto a questo problema, ad 
esso collegato, c’ò quello della 
mancanza delle fognature. 
Ben 3624 sono l Comuni total¬ 
mente privi di fogne. Non me. 
no grave la mancanza delle 
necessarie aule scolastiche: a 
lui Foggi il fabbisogno in que¬ 
sto settore è di 69.000 aule 
circa (si arriva a punte, come 
nel ca.so fli Co.senza. dove 
manca I HO'T- flclle aule!) c 
non è più tollerabile che si 
vada avanti In questo modo: 
m qtiattro anni sono st ile co- 
tiiiite .sf>ln 14(51 anlf'. 

Il compagno P»»'. i if- nli'.e 
ha illustrato m generale i 
motivi di in'oddi.srazioie nei 
confronti della pnli»*ca od 
ministero. Ricord nulo le af- 
ferma'/.ioni in uuesto «mso 
degli slc.ssl oratori d> mag¬ 
gioranza, Pelano ha noUito 
come in questo .v^tlore fi s®a 
fatto ben poco, aveuflo p'^c- 
ferlto i governi fin qui sur.- 
ccdutisl stabilire stanziamenti 
gigante.schi per .*ttu’?re la 
politica militare impostaci 
dall’ alleanza atlantica. E’ 
sintomatico infatti che men¬ 
tre si è verificato un aumento 
sensibile delle spese militari 
si è invece diminuito il nu 
mero delle giornate >vora- 
tive ne! settore delle opere 


pubbliche e siano riini.mnti 
i relatu i -.tanzia ne *'i 
Sulla mancanza di tira ^e- 
ria politica non ha manoa'o 
di influire l’azione dei mono- 
l>oll che hanno ni maco la 
prodtizione dei materia.l da 
co.striizione jior l’dD'.'l de' t( - 
tale. Di qiie-to il fìU'i 

ò controllato tlall’Italcemenil 
cho ha accLimulQto in ixichi 
anni enormi profitti (da 147 
milioni di capitale ‘nizia e a 
1*2 miliardi). 

Polano Ila ('lul■.^;o; tip 
no nrgjmico per i lavori pub¬ 
blici; il iia-.'-.igg';') < 1 . b laticiu 
del tesoro di aicuiie spese 
particolari; raunicato degli 
stanzianuMiti che .^i p »lrebl;e 
raggiungere stornando fondi 
dalle .spe.sf militari -■ d! po¬ 
lizia. 


Partiti per una crociera 
gii allievi dell'Acc. Navale 

LIVORNO. !» — ,Si sono Im¬ 
barcati ({iicuta mattina sulla 
nave .scuola -Americo Vospuc- 
ci-, ItìO allievi ftell'.Aceademiii 
ti.ivnie. 



.NAPOLI — I ponipicri tra.sporlano unii siilina Knt(rii(t:i ulte 
1 ^fi'rlc (Telcfoto) 


Un sarto napoletano cìla 
Sofia Loren in giudìzio 

/ dtfvnsorì dolL’attrivo parlano di incompetenza dclVartigiano 
Multe agli infortunali in nn opificio della Montecatini? 


E’ siala cliiainata ieri inatti-| 
na. dinanzi al giudice istrutto- 
ro del ’J'ribiin.ale civU(*. la cau¬ 
sa tra Sofia Luen e il sarto 
n.aiuilct.iiii» I.clio Calateli 

Dalle nieniorie e dalle coii-| 
tiaetc.iuzumi pre-.ent.ile (l.>lle 
jiarti risulta cJie neirottobie 
1953 li G.alatcri si era impe¬ 
gnato a fornire all’attrice, al¬ 
lora e.sordiente, dieci Vietiti di 
aita iinxla aH’amio .i puro 
prezzo fli co.-.'o oltre due ve¬ 
stili a titolo di regalo. 

La Loren si era impegnata, 
da parto sua, a non fornirsi 
jtrr.s.co altre .sartorie, mentre 
era temila a i elider noto, ogni 
(|ual volta .-(e ne fos.se pree-en- 
tnla l'ocea.sione, il nome del 
Sarto iMixiletano 

'D'nu'.o fedo all impegno dot 
primo anno, il Galateri non è 
riu.^cito, tuttavia. .i far.si fir¬ 
mare daH’nltrice un regolare 
contratto. Poco tempo fa Sofia 
Loren è comparsa sulla coper¬ 
tina di un rotocalco ncc.into al 
fidanzato Achille Togliani e ad 
un noto sarto romano cho 
avrebbe fornito il corredo por 
le nozze, secondo la leggenda 
del giornale. 

Di qui è partita l'nzionc ci- 
\ile del sarto napoletano, men¬ 
tre la Loren si è trincerata 
dietro la sua minore età nel¬ 
l’anno del patto. I difensori 


fleli’attrice afferinaui), uioltre, 
che il sarto napolot.uio non ha 
un’attrezzatura adeguata di ia- 
Ooratoriu jK'r poter far Ironie 
.i!!i- c.-dgeiize della Ltreii. 

Pale c/le passeranno molti 
limi l'rini.i die .si .irrivl alla 
-tnit‘nz;i 

Dinanzi alla IV Sezione del 
Tribiinule penale è jirosegulto 
il prPCe.-..si> iiitvMitaio (lall'ing.rc 
superfiirettore della 
fabbrica Calciocl.anamide della 
.Vfontocaliiii, contro rUnità, lo 
vivami! e alcuni giomtili ru¬ 
rali della zona di Carrara. I 
giornali :.v«‘v;mo flcnuiicìato i 
metodi di eiiper.sf i iittaniento 
messi in opera dalla grande 
.societ/i m<>iioix>!i.stica. La que¬ 
rela del •. suiHjrftìrettore >• si è 
rivolta non .-olo contro i gior- 
n.ili ma aiiclic contro i compo¬ 
nenti della Commi.ssione lii- 
lerii.i flcìl.i Calciocìaiiamidc 
(>er femi-s.slone del comunicato 
che fu puliblicato dairUriifà o 
dall’Acanti? 

.A fieporre è stato chiamato 
il dottor Claudio Cesarotti, 
medico legale dello stabilimen¬ 
to, al quale la Difesa ha fatto 
alcune intere.-isanti contesta- 
zioni. 

Ultimata la conformLsta de- 
po.sizione ftel medico, il qti.ale 
si è diligciiiemcnte sforzato di 


Tre artiglieri sehiaceiati dal trattore 
di un obice precipitato in nn burrone 

Altri cinque giovani militari feriti nella sciagura avvenuta suiraltopiano del Caiisiglìo. 
presso Vittorio Veneto - 11 pesante veicolo trascinato fuori strada dal pezzo di a>rtìglicria 


VITTORIO VENETO, 9. — 
Tre militari sono morti in 
una grave sciagura stradale, 
accaduta stamane verso le 
ore 7,15 sulla tortuosa via 
dell’altopiano del Cansiglio. 
in località Pian di Spina, a 
circa 5 km. d.all’abitato del 
comune di Frogonn. Un tr.'it- 
lore militare tr.iinante un 
obice da 155/23 e che. con 
otto uomini a bordo, faceva 
parte di un’.'iutocolonna ap- 
(Kirtenente al quarto gatppo 
del 33' Reggimento di arti¬ 
glieria Folgore di stanza ;i 
Trevi.so. è precittitato da uno 
dei tornanti flell.'t strada, tra¬ 
volgendo nella caduta i mili¬ 
tari che si trovavano a bor¬ 
do. TYa gli altri, sono stali 
travolti rartigliero .Antonio 
Ix^vati. della classe 1934. mor 
lo sul colpo per schiaccia¬ 
mento del torace, e gli arti¬ 
glieri Vincenzo Mnrtorana di 
GiU'^eppe. della cla-se 1933. 
da Casteldaccin (Palermo), e 
Ernesto Scaramuccia di Lui¬ 
gi dell.) cl.a'se 19.34. da Ca- 


stelvisconti (Cremona), che 
sono morti ail’ospedale civi¬ 
le di Vittorio Veneto. 

Sul trattore, guidato dal 
caporale Pietro Bcrtiglia. si 
trovavano anche gli artiglie¬ 
ri Di Fraìa, Andomo. Ma- 
stropietro e Dal Miglio. Gli 
ultimi due hanno riportato 
ferite leggere. cl»e veniv’ano 
soltanto medicate, mentre il 
Bertigha. il Di Fraia c l’An- 
domo venivano ricoverati 
presso il reparto ortopedico 
deil’ospedale civile, per so¬ 
spette fratture agli arti. Le 
loro condizioni, comunque, 
non de.stano preoccupazioni. 

La grave disgrazia si può 
co.sì ricostruire. L’autocolon¬ 
na, che era comandata dal 
maggiore Ubaldo Macchiato, 
s'era mo.ssa daU’altopiano del 
Cansiglio ove il reggimento 
era al campo estivo, per tra¬ 
sferirsi ad altro campo. La 
discesa su Vittorio Veneto si 
era iniziata ordinatamente e 
regolarmente. Da poco supe¬ 
rato il Pian di Spina, in tino 


dei tornanti, il veicolo gui¬ 
dato dal caijorale Bertiglia 
aveva già superato la curva 
quando — si prc.siime — il 
pe.santc pezzo trainato ha 
causato lo sbandamento del 
trattore, facendolo uscire di 
strada e precipitare sulla sot¬ 
tostante scarpata. 

Dal tnittore. che precipi¬ 
tava. venivano sbalzati fuo¬ 
ri tutti gli artiglieri a borfio. 
Il Levati purtroppo rimane¬ 
va subito schiacciato dal pe¬ 
sante veicolo, che si abbat¬ 
teva poi sui corpi flcllo Sca¬ 
ramuccia e flel Martor.ana. 
fermandosi solo rioih* circa 


Un camion di latticini 
rubalo net centro di Milano 

MIL^VNO. 9 — Burro e for¬ 
maggio a quintali .sono stati 
nEnati stamntie pro.or-o al rcn- 
*70 drlt.a città I ladri hanno 
operato -fleci.'ammte in pi.izza 
Gramsci ai danni detta ditta 
Caprini. L'n camion della ditta 
stav.a conipiiTvio te conseg'ic 
ma'fi'inc. tmanda i la.'tri. np- 
prof;!ta:;do del fatto che l’auTo- 
mezzo era .riato la.«ci.ato incu¬ 
stodito. balz-ìndovi .sopra, si 
.T>iio rcìl'.sfiti a tutta vclrcità' 


Fissato per il 19 sellembre il processo 
iutcìitato dalla Lucchini alla T. Y. 

lo controversia verte sulForchitetto che costruì lo coppello di S. Gennoro 


MIL.ANO. 9. — Ixt contro-1 L.a citazione pre.sonlata dal 
versta insorta ira la RAI-TV|legale della Lucchini, profe.s- 
e la milanese Gi.an‘'arla Luc-jstir Domenico nnr!x*ro. occu- 


chini a proposito deli.i cap¬ 
itila di San Gennaro, nel 
duomo di Napoli, vedrà il suo 
epilogo in tribunale. 

Giancarla Lucchini, rite¬ 
nendo di aver risposto « in 
mode portincr.te „ al quesito 
postole dai compilatori del 
telequiz, indicando in Cosimo 
Fanzago Farchiletto " cui è 
dovuta la sontuosità della 
cappella ». dopo il mancato 
accoglimento della sua pro¬ 
posta per uii arbitralo di 
esperti, ha citalo la ILAI-T\’ 
in tribunale c la prima 
udienza si avrà il 19 settem¬ 
bre prossimo. 


pa .redici pagine dattiloscrit¬ 
te; premesso che ii quelito .'i 
articolava in due domande, 
alla prima dello quali la Lue- 
chini rispo.so =en7’.')ltro es.U- 
tamonte. la citartone. pur -o- 
stcnendo T esattezza anche 
della seconda rispo.^la. sostie¬ 
ne elle, in ba-e al regolamen¬ 
to del concor.so, e.ss.a dovreb¬ 
be comunque ritener.'i come 
non po.ct.a. 11 documento fa 
presente inoltro c'oe la stes¬ 
sa seconda domauvia era. in 
ogni ca.so. dubbi.i o imp-reci- 
.s.a c. cfimr r» nrlu.siono avan¬ 
za la richiest.a deli.a riammis¬ 
sione della concorrente alla 


3.5 metri, mentre il pezzo di!,.-op tutta la abbondante refiir- 
artiglieria si conficcava nel¬ 
la .scarpata. II trattore .stava 
scendendo, come è .stato co- 
s;.a|;i;«), -econd » marci.a 


Due iRorf) e quaffre feriti 
in incidenti sul lavoro 


■iva Sul p >,<;o è accor.'a una 
pattuglia deli.a • Mobile « che 
ha compiuto una Ivattuf.i nella 
.•«iii.i. =enz.T or-nI'”i> t-o\-ire 


O' I 


diuio.s'.rare rinfonclatezza di 
ogni accii.-ia illa Montoc.itinl, 
giungiamo alle contestazioni 
della Difesa. 

V'ftitnrn; H’ vero che è proi- 
(liiu agli infortmiati fli aliun- 
lanarsi senza il pernie.--...o della 
Direzione'f 
Teste: Non è vero 
t'oiituru; E* vero che chi si 
uiforUm.i è multato'/ 

Te-'*ie t.-ua jH.*r dire no, ma 
ci ripensa»; Non mi nsulta... 
Non mi paro, però. 

Ventura: Dino Uertolla. 

Franco Guadagni, Nadir Bat- 
tistini, operai dello stabili¬ 
mento, SI tono lamentati per 
le condizioni in cui sono co¬ 
stretti a lavorare'/ 

Teste: Di laiiien'.cle ee n’c 
una v.ilang:i (Iti frase non vie¬ 
ne verl),ali7.zat:i> Volevo dire 
elio non può andarsi dietro ,'i 
tutto ijuel che si dice. Non 
lx>s.so ricordare precisamente. 

A questo punto i’udienza si 
avvi;i .«H’epilogo quasi iter con¬ 
sunzione Il tribunale era st.a- 
io impegnato sino a poco pri¬ 
ma con il proce.sso deU'Immo- 
biliare e ec ne avverte la 
stanchezza. 

Venturu: E' vero elle (ai 33 
operai del reparto Fornetti, 
uno dei più antigienici dello 
stabilimento, negli anni ’52-'53 
Otto erano invalidi assunti co¬ 
me tali? E vero che il dottor 
Ce.saretti disconosce sisteinati- 
c:imente i certificati medici 6ti- 
l:iti da altri sanitari anche dcl- 
riN.AM o dell’IN.ATL? Il teste 
si .'u'stime la re.spons.ihilità dei 
servizio sanitario notturno? 

Il dott. Cesarotti nega di non 
aver tenuto conto dei certifica¬ 
ti deinX.AIL e delI’IN.AM. su¬ 
periori per competenza al suo 
parere profos.sionate. 

Per quanto rigtiard.a it ser¬ 
vizio notturno il medico am¬ 
mette di es.scriie il responsabi¬ 
le. ma di lasciarne l’incarico 
ad un guardiano che ha anche 
mansioni, non 5Ì sa con quale 
compielenza. di informiere. 

Il proce.sso è stato rinviato al 
15 ottobre 

Rinvialo a Venezia 
il Festival della prosa 

VENEZIA, 9. — L'inaugura¬ 
zione del Festival della pro.'a, 
che doveva .aver luogo questa 
sera al teatro « Ixi Fenice » 
con .Porl-Rojal. di Mon- 
therlant. è stala sospesa. La 
notizia, diramata un’ora prima 
dello .spettacolo, è motivata dal 
mancato arriv.a di quattro at¬ 
tori delia compagnia di .Annic 
Ducaux. che erano attesi ria 
Parici nel j>omcringio. 

Domani sera avrà regolar¬ 
mente luogo, al teatro « Ver¬ 
de ,. « Berenice » di Raciric. 

mentre . Port-Roval ■ rir.drn in 


-'scena dopodomani sera 


gara nella prima t^aiTnl.s^ia- 
ne successiva alla .sentenza 
del tribunale, con la facoltà 
di ritirarsi, accontentanri 'si 
del premio di due milioni e 
mezzo. In via subordinata la 
Lucchini chiede che la do¬ 
manda sulla cappella di San 
(jennaro venga dichiarata dal 
tribunale « non idonea ad as- 
.sicurare la regolarità della _ 
gara e dell’alea »», con la con-!rapiria sscairata l.a f'.i.cgrazia 


Due mori; * qiaitro teliti 
e nunuro.'i c.itl di incolazion» 
,'ono avuti oggi in .nlruni ! 
iucidvnti .-mi lavoio 

In territorio di Bianzv. nel 
Vercellese, il contadino Fran- 
ccs Maicsani di 41 anni, oriun¬ 
do della provincia di Verona, 
stava lavorando nella azienda 
dcllagricoltore Cesaro Caglia¬ 
no. quando è precipitato a ca¬ 
pofitto da un carro agricolo od 
è deceduto all'ospedale di Ver¬ 
celli per la trattura delli co¬ 
lonna vertobralo. .Ad Olcencn- 
go. il coltivatore diretto Ot¬ 
tavio Kcnditorc di 42 anni ha 
Bv-uto la tosta «p.-ii-cata da nn 
violento calcio inferlogli d.a ur 
cavr.lto Versa in pericolo ni 
vita. Ferite vario hanno inol¬ 
tre riport.ato un salariato, un 
mondariso piacentino e una 
mondariso mantovana. 

In provincia di Agriaento un 
contadino è s^alo sebi.acci.a te 
dal trattore che stava guidan¬ 
do. e che si è capevrlto in una 


seguenza di poter nuovamen¬ 
te aflronlare la domanda da 
due milioni e mezzo, o la 
condanna della RAI a versa¬ 
re il premio già guadagnato 
di 1280 mila lire e a risarcir¬ 
le in misura equa il danno 
subito. 


è avvenuta nei pre.ssi deli.a ro¬ 
tabile Ca^telvotrano-Mcnfi. ad 
un chilometro circ.a da ques’a 
ultima località e ne c rimasto 
vittima il isonne Gasprrc Ga¬ 
gliano. deceduto nU’istante. Dai 
orimi accertamenti sembra che 
rinridente sia stato causato da 
un errore di guida 


Un conladino assassinalo 

alla perilarìa di Caslelveirano 

L’iionio colpito alle spfillc con raffi¬ 
che (li fucile caricato a pallettoni 


TR.AP.ANI. 9. — Con alcu¬ 
ne raffiche di fucile carica¬ 
to .1 p.-illetton:. è stato ucciso 
:cr;, a tarda sera, alla pen- 
ferta di C.nstelvetrano. il con¬ 
tadino Michele Leone, di 28 
inni. 

Sembra che il delitto sia 
'tato compiuto da almeno 
due oer.sone. rimaste scono¬ 
sciute. che, appostate nella 
penombra di una viuzza late¬ 
rale. hanno atteso il pas.«ag- 
gio del Leone che rincasava c 
lo hanno ’tcciso smnndogl; 
ille snalle 


Ridotta dì 4 ami 
la pena ad Assunta Vassallo 

EN.NA. 9 - La Corte d’As- 
»ise d'appoLo di Calt.inissetta 
h.i ridotto da 20 a 16 anni di 
reclusione la pen.i per Asta¬ 


ta \ diSSoì.,! — 2nip..,i.iia d; „ver 

uccL^o il ni-into notaio Rosano 
Raimondi con una forte dose 
•li .'trìcnm., — concedendo.v 
diminuente do. viz.o p^rzta- 
.e di mente 

La sentenza — omessa oopo 
qu.,;*ro ore d: c.ìtnera di con¬ 
siglio — h.a revocato inoltre 
la mi.ciira di sicurezz-a’deùa 
.ibor:a vigilata, comminando 
invece quella deli'intern.amen- 
to in ima c:,sa di atra e ciisto- 
di.a per un periodo non infe¬ 
riore .ai tre anni S,ino state 
mar.'enute l.a conce.s-sior.e del¬ 
le -.u.ar.'- gon-'ric’m' e ta 
esciiniofie delta premeditazio¬ 
ne >',a.a li;, ne.'.'. n’enz.a 

Assunta Vass,al!o. che TJ ar¬ 
resta:.! il 1 .(.etrembre doi 1948 
ed h.a quindi già »con:a*o circa 
otto anrd delta pena — la mag¬ 
gior parte dei quali trascorsi 
nel manicomio criminale di 
•Avensa — usufruirà di sette 
anni circa di indulto 


(Continuazione dalla 1. paiiita) 

sca Aliante, di 12 mini, domi¬ 
ciliata al Vico Canale a Ta¬ 
verna Penta. Dopo la ceri¬ 
monia della cresima, svoltasi 
in una chiesa cittadina, la 
Salvi aveva invitato nei .suo 
basso la piccola Aitante ed 
altre due amichette della 
bambina: Teresa Di Santo, di 
anni 9, c Giuseppina S’ali o, 
di 13 anni, entrambe da Sau- 
t'Arpino. La l'ecchia madri¬ 
na aveva ■ voluto dare una 
piccola festicciuola, durata 
poi oltre ti preui.slo. .Si era 
così fatto troppo tardi per ri¬ 
mandare le bambine al loro 
paese. Emilia Salvi aveva 
cosi deciso di farle dormire 
nel suo bas.so: tutte e tre le 
bambine sono state estratte 
prive di vita dal cumulo di l- 
le macerie. 

Il decimo cadavere appar¬ 
tiene a una ragazza di .soli 
17 anni: Eleonora Gcncn 

Come abbiamo detto, i 
pompieri hanno rimestato 
tra le macerie per /leii cm- 
qne ore. 

Uno folla muta, silenzio¬ 
sa, costernata dall'ecceziona¬ 
le gravità della sciagura, ha 
sostato a {unpo al di là del¬ 
le transenne che gii iigcni! 
della polizia hanno posto ni 
f/iie lati dell’edificio erode- 
to. 

Poi, le funzioni di rito. Già 
il comandante dei Vigili e il 
questore Marzano si erano 
portati .sul luogo per assume¬ 
re il comando delle opera¬ 
zioni. 

In seguito sono giunti i di¬ 
rigenti del Commissaruito 
Chiuiu, il comandante del 
gruppo interno dei carabinie¬ 
ri, il sostituto procuratore 
Ffl.'tnnntti, l’ing. Matarazzo 
((isscssore ai Lavori pubbli¬ 
ci) in rappresentanza del 
sindaco, il capo di gabinetto 
Persico, il cardinale Mimmi, 
il prefetto Diana, il vice-pre¬ 
fetto Spirito, l’on. Cafiero. i( 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica: tutta gente che 
spiegando negli anni passati 
una maggiore sollecitiidiup. 
avrebbe potuto fare qualcosa 
per evitare che in una città 
conte Napoli sì verifichino 
/'«nn a breve distanza dal¬ 
l'altra, diecine dì sciagure ri¬ 
mili a questa di stamane che 
ha seminato la morte in 
quattro famiglie ed ha pri¬ 
vato di una casa nitri trenta 
nuclei familiari. 

Quando noi siamo giunti 
sili luogo della sciagura, » Vi- 
gili erano ancora occupati a 
scavare tra i calcinacci e non 
tutti i cadaveri erano ancora 
stati estratti dalle macerie. 
Ne.s.sunn dei parenti delle rìt- 
time, miracolosamente scam¬ 
pati dal disastro, .sì trovava 
sul luogo: lutti erano votati 
di corsa a Loreto o ai Pelle¬ 
grini. dove erano giunte le 
prime salme, spinti da nn'ul- 
timn folle e vana speranza. 

In itti terreno aficn,' a 
naclln dfov Finrli'i Sa’’'' c 
Gennaro Matterà .soc.» oeri/i 
insieme alle tre bnuiliiuf' chi' 
la Salvi aveva voluto (cin¬ 
tare durante la notte at-ìui 
la famiglia dei porHerr f/»»»n 
stabile rovinato La vecchia 
oorfinntn — Moria Girardi — 
ni fa da custode da oltre se¬ 
dici anni. Ci ha raccontato 
che tre anni fn la faminlUi 
Labaaclìi — domiciliata al 
terzo piano di'l palazzo r ri¬ 
masta incolume iinnost'ii-te 
sia crollato il solaio dett'an- 
partamenfo attiguo — sern nln 
ni vigili del fuoco min nr'i'n.n 
lesione: parte del solaio ero 
ceduta ed » Pigili nrovvidero 
a farla riparare. Tre cinmi 
fa. Edmondo Russo. Tìnfi’ii- 
linn del quarto ninno, nri'cr- 
li inoltre un primo .icricrhin- 
?io. ed informò (Iella cksi il 
capo del condominio, Sctra- 
tore Galante, figlio della si- 
nnqra Matilde D’Aqnino. pm- 
prìetnria degli nppnrfnm''nti 
siti al terzo e al quarto nin¬ 
no delVedifìcìo. Nonostante 
ciò nessuna mi stira fn oro.tn 
tempestivamente. Prnbabiì - 
mente la cosa fu sottovaluta¬ 
ta un po' da tutti: ma non 
è possibile esehidere che <-on 
nna^ dose magaiore di rrsnnn- 
sabilità, sia da parte det rn- 
on-condoinìnio sia da na-tr 
della proprietaria dr» d/r 
piani superiori deVo .sfa» i'e 
sì sarebbe iwifafo evitar^, ♦or¬ 
se. il tragico ('vento di nue- 
sta mattina. " 

Nel cortile dello sta bile 
abbiamo incontrato Un innxi- 
lino del terzo piano, rìom'ci- 
liato in un quartino attuino 
a quello dei Lahanchi. K' nn 
impiegato del Banco di Ro¬ 
ma, padre di cinque fig'i ■' .?• 
chiama Michele Ferrara. Vnn 
stanza del suo appartamelo 
— il tinello — si trovarn 
snVa verticale del crollo ed 
e soTofondata still.j camesn da 
letto dei Pcrrntti uccide,) io 
la piccola Conrrltn di 4 nn- 
ni. .Ma il Ferrara et v'eo/i 
che finn a pochi ainrni fa 
quella stanza non era ndih'"a 
' n tinello, ma a camera da Tt- 
to. e ri dormivano tre dei 
suoi cinque figli. Se ques'i tre 
ragazzi non sono morti nella 
sciagura, s? drrr dunque al 
caso 

Per appurare le cai/cc del 
sinistro. l'miforifà gìiidiz'nria 
ha intanto ordinato (ina rcrl- 
zia. 

Le operazioni di rito sei.o 
co.sì rerminq*e Sul Viro Va¬ 
sto .si p rifatto il silenzio, ma 
è un silenzio diverso da (inai¬ 
lo che ri regnava nei cianii 
scorsi. 

Se il Comune avesse prov¬ 
veduto prima, molto prima, a 
condurre un’inchiesta •-ul t- 
attuali condizioni del sci'o- 
siiolo cittadino, sconvolto dal¬ 
le esplosioni della ui/errn. rd 
a verificare Ir condizioni .•■'n- 
fichc di ftiifi quei fa'rbr- •/ ♦ 
che SI presiimoiìo pencolai i', 
forse non ci .sareboe srafn la 
tragedia del Vico Vasto 

H Presidente Gronchi ha in¬ 
viato un telegramma al Pre¬ 
fetto Diana, esprimendo il 
cordoglio di rutta la nazione 
per la grave sciamira eh,- ha 
colpito Napoli. 


> 
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(la <|i«ci <c|i- 
( he il < ( aiiipiii^ < 


MARINA DI torri: DKL 
I.AGO l’L'CClNl. luf(lio. - 
l’or arrivale al t Canuiin;; > 
o’è (la faro liillo il Viale dei 
li^li, ciii(|iie (.hildinotri in 
nie/zo alla pinola a ohi parte 
(la Via refrain. 

I cartelli indioalori piazza¬ 
ti Inii^n il viale rubano alcuni 
( hilonietri, prima d’arrivare 
in londo. i: ^'li ultimi >011 lat¬ 
ti a truc((>, come ceni car¬ 
tellini dei prezzi >ulle (ami- 
( ie in vetrina. < Km. U.SOO >. 
l'oi < S(M) metri luliue, alla 
svolta (Ile eoiiduee diritti al 
mare: <- "5(H) meiri >. I.i rieor- 
deri') a luujro (pici 500 metri 
(In* non arrivavano più a ohi. 
(Olile me, vi aiidav.i a iiiedi! 
l,v ideutemeiile lutto ciò era 
orf-'anizzato per i possessori 
di auto avvezzi a valutare lo 
distanze ( oii un criterio mol¬ 
lo più laiiro e induljreiite. 

In'oretla Imoim oi volle, 
ma vi avrei impiej;alo volen¬ 
tieri anche di più. Il a Cam- 
piim^ > er.i sul (lir,idare della 
)iiueta vei'O la marina di 1 ur¬ 
ie del I a^'o. Ira dune e iii- 
Icrdiine e spazi erhosi assai 
|)iane.::;4Ìanli: d.i lontano, con 
le teiiih* di tanti vivaci ((do¬ 
li, lacev.i lesta. Il rovi II lo, di 
filo spia.ito. (‘ra ampio, ma 
non iiisiiiiei.lidie, lo cli(‘ do- 
tcslo i (oiiliiii. ma non ipiesii. 
leci il f-'iro (“ mi trovai d.ivaii- 
li a un iimresso mollo cari¬ 
no nella sua uoczza ma j;en- 
tile semplicità, l’erlino un ar- 
< 0 , vj avevano posto, fallo di 
lozzi |)ali di |dno. li di u;:uali 
jiali e paletti er,i la .staccio¬ 
nata (he vi niellava sotto, 
messi a verziere ina sr-nza l.i 
siiipida sideiinilà dei pulilili- 
(I giardini. .\l calcio di ipie- 
sii p.ili. oeiii tanto, le^'ato 
(Oli tilo di lerio. un vaso di 
lerraidtla ((in liori iiiiialfiati 
(la chi si recava a prendere 
acipia alla Ionie, (he era un 
tulio sp(ir”enle da terra, };ira- 
10 a |)e< ( (I. sempre a .scroscio. 
In allo, legate a fili dormien- 
li, tesi Ira f;li antichissimi 
troiulii dei pini. |ieiidevano 
le lampadi* con paralumi di 
I Tasche intrecciate con jiia- 
zi.i. assai piu che ad arte, o 
per ldso:;no. .Ma ciii che com¬ 
muoveva era la vista delle 
leiide, la lino posi/ioiie. la 
loriiia e riiniuiìlà (he irasn- 
llo (letto 
'lava nel 
lotto tra dune e inlerdiine: e 
(lisi si vedevano diruppi di 
tende app'diaiate in cima ai 
dossi, e eriijild iiivcie (piasi 
nascosti .1 v.dle. voglio diie 
nelle depressioni, o sui de- 
ciiv i nel punto in cui la duim 
cedeva a piazzuola. 

Non Ostanti* la ^iiildia (he 
portavo addoso, c ncinmeiio 
estiva, nessuno mi avi*va ehi.*- 
sto la ra.u'ioiK* della mia pre- 
.senza hi dentro tra }:cnte in 
liherià. sarei per dire nuda, 
l.a libertà i* Io .scopo domi¬ 
nanti* (l'un eainp(*,::^io. l’nò 
divenire .sitioniruo d'econo¬ 
mia. c. in laliini casi, di scl- 
vatiche//a: ma non illudia¬ 
moci troppo SII (ìli. Il (ciin- 
pifZjrio (* e rimane tutti* epu*- 
'le cose iiisjrmi* ( (in una Inin- 
na dose d’eroii.i romanti- 
( heria. 

I campeccri da noi .«(*nilira- 
rio fatti afiposia per pii .stra¬ 
nieri. I. italiano c'i* poco por- 
t.ito. almeno per ora: non pii 
ili molto f(*ria. ^ i .si fiiiù tro¬ 
vare ((ualdie milanese e .'ta¬ 
le pur (crti che la .sua .'arà 
I.I maichina |iiù lidia, la ti*n- 
da |iiù In-lla, eoit i mipliori 
attrezzi, con I.i donna di ser¬ 
vizio in una piccola tenda a 
ji.irte e iudossc-ranuo abiti cc- 
( enti il i. l’otr.itiiio resistervi 
Ile piorni. 

In un - ( ani)>inz s c ii'i dn* 
s.ill.i -ubilo .mli (telili I* la 
v.iiicta. direi n!e.;iio !,i .-o- 

-i.iiizi.ile diffcrenz.i l.-.i ten¬ 
da <• iciida. ( Ilei I he si* n< 
dii.i. esi-i,. .1111 he (pii titid 
'i.il.i '•>ii.i!e iii.ire.iii—im.i. 

( in ' iene .il ( .iiiipin.' . di 
bii il II Il.i — e non 'Olio p(i( hi 
— terra aic.iiiio ad c—a iiii.i 
fticcol.i umile tenda « In* nel¬ 
la inappior.inz.T dei « a-i e 
f.itt.i ili teli minictii i niilii 1 - 
ri. I.erba e una «opcri.i fa¬ 
ranno da letto. .\«(,Itilo -dii 
molo. c. ,1 '(■( (inda della loro 
( ilindrat.i. s; possono .'force- 
re tende .iffatio commert iali. j 
ahtttie atidie molto belli*, a 
doppio telo, con portiera e 
zanzaricr.i, [K*tiiro vi saran¬ 
no t lettini di poninia pon- 
fiabiic. il po'to jH'r cucinare 
(* (indio p, r .soppiornarc. In 
fine le tende ron .iccatito ran- 
tonio'ifie. .\n«he (pii il rap¬ 
porto tra m.iechiiia e tend.i 
-.iii.i (.111 evidenza a::li oc- 
< hi. \ i -ono auto di lusso «on 
tende ( he potremmo (h*rinire 
aiiteiitiihe p.dazzinc. f.itte .i 
p.idijliorn*. ( (ime tanti pigo¬ 
li (irdii equestri, o quadrati^ 
(ol ti'iio spiovente, a pirami- 
d(^ Dentro vi sono molti re¬ 
parti: le (.iniori*. il .salotto, 
la cucina, C( celerà. I Ietti .so¬ 
no a sacconi', con qualche 
piccolo mobile accanto. Pol¬ 
trone .r sclraiiv. cuscini, lavo- 
bndti sniontahili c la radio 
fanno corrrdr» c sono tutte ro- 
,si' molto confortevoli. Se in¬ 
vece 1 automobile non è pran 
chi’ l>c*Ila. anche la tenda .ap- 
p.irir,'( meno lussuosa e coni- 
plet.i: m.i batterà sonipr«' e 
di er.in lunpa quelle vicine 
alli' molli. 

l.'una (’ l'ora chi pranzo 

II r.impt'_’'jio -i riempie di 
odori e di fumi. .\r<anto alle 
auto Im'IIi* bolliranno pentole 
MI mapnifìei foriidli a pas e 
frizzeranno in zrateil.a pro¬ 
se bistcechi* o fritti di pesci 
tuli.' padelle. Sul tavolo con 
'1 tov.izli.i di biie,ito .'i nian- 


zerà nei piatti di porcellana; 
il vino e la birra .sono nel 
piicolo friporifero c la frutta 
(* abbondantissima. Via via 
die si arriva alle bicidetic, 
tutto scoiuparc e anche pii 
odori sconipnioiio o miitaiio 
di valori*. Sotto le piccole 
tende V militari > si matipta 
(l'asciutto, luiiphi .sfilntiiii ini- 
liiizzali dì prosciutto o « sca- 
lolaiue >, tenuti a due mani 
((imi* uno ziifilo. Non f^i ve¬ 
dono chi* occhi e denti. In 
‘zcucrc sono lupa/zoni o ra- 
ziiz.zi* bionde, con iK-dii ede- 
li. il volto liiaiK'O e rosa 
.Stanno (piasi nudi, senza pu¬ 
dori* (• scnz.i libidine uddossn 
.Sono venuti per riposare ( 
prcndcri* tanto .sole: i loro 
(dipi Jipimiono spallali, ma 
lo."!' non vi badano. Appena 
manpi.iio riposeranno un'or, 1 . 
poi di nuovo loriieraniio sul 
mare die brilla lappili fra pii 
nllinii Irondii dei pini e i 
ecspiipli di pinepro. l.a ser.i 
eadrantio i oiiu* (■ro('(*fissi di 
(erraidll.i sotto la Jiiicolissi- 
niu tenda: mentri* pii altri 
ni(*tteraniio in moto la iii.ic- 
diin!i per r(*carsi in eillà al 
l'inema o nei IcK'ali nnttiirni. 
.\1 primo nuovo rappio di so¬ 
le le tende si apriranno a 
piMd .1 polo ((imi* tanti fiori 
(lai (diori più svariali c ac¬ 
cesi. nniidi di rnpìada. odo¬ 
rosi ili ■‘iiiiiin. (Questa la v ila 
(li IMI - C'.inipinp s dovi* si 
parlano tanti* linzm*. 

.SILVIO .VIICIIKLI 


c 


iPtE MiESi IME hi. A Si*AG HA Hi h 


.J 


La lolla che rende omaggio al Papa 

lancia un atto dì accusa contro ìt regime 

Alla ‘*fìesto„ di San Isidro patrono di Madrid ^ Tre odori fondamentali: olio fritto, brillantina e incenso - "/ grandi peccatori qui non ci sono,, dice un 
prelato - Partano dodici persone, tra cui un operaio: "Se non ci batteremo per istaurare un ordine sociale più giusto avremo assistito a una farsa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


DI RITORNO 
DALL.\ Sl’AONA, liiplio. 

Sabato, (/odici mapqio. la 
fiest.i di .siili Isidrn. finirli 
ini (li Miiilrid, ■ nitrii urlili 
fase culmiiinnfe. Il poiiic- 
ripqio ci fu urici diserctn cor¬ 
rida con Manolo Vasifiic:, 
Antoàclr c Chicaclo II. An¬ 
che (iiirlla dcirindniniiiii, do- 
inrnica, .si iinnnn:iava non 
primi di inii'rc.ssc fulchc 
sul nianifcsto, col cerchio 
/{(i/uel Oricjai. Jii/nrara il 
(lioi'anissiino Paco Mi'ndc.s 
che ai'rchhc confcriniito la 
allern.itiv ;i. /liqlietti per 1 
po.sli nella Pinza, a! sole o 
aH’onibra, si potevano solo 
aciiui-stare d (t i linpariiii 
sliorsando svtindtiinsi sorra- 


prc'.zi. 

Ma all'iiidoinaiii 


la (jraa 


folta dei reri mudri/eni .si 
.sarebbe recala, come opiii 
(inno, a trascorrere Ciulera 
{liornata sulla pradora di 
San Isidro haiinata dui Mitn- 
zaini rre, portuin/o.si dii casa 
ipandi tiutillas de palata- 
e abbondanti in.sulaie di 
latlaija c cipolle da innaf¬ 
fiare con litri di Valdcpcàay 
('conciniico (* qciiero.so. 

Popolane di Goya 

Col Calar delta sera le 
.sfrndc dirennero ancor /liii 
1 umorose del sottili per 
Inistuonn ih i cli.ksiiri che a 
.^/ndrid .si po.saino usare U- 
liira mente. Senza iiilerra- 
zione, dalle stirCnini del mc- 
t;('i. satira sulle piazze sem- 
fire ninii'd folla. Grupfii di 
.soldati, con le uniformi 
troppo prandi c le biisfinc* 


dal fiocchetto ro.sso troppo 
piccole pc*r ecint(*iM*rc* /<* fol¬ 
lissime capifiliaiurc, pa.ssi'p 
jiiarano con aria .sfuiesaia 
lenendosi per mano e faee- 
riino {loffi salmi aedi a: ri¬ 
mati nfJU’ialetti che lirara- 
no aranti f/onli di .*:pocdMci 
e neanche aceenniirano nini 
risposta. A’(*/’‘Antipiio Cale* 
de Iz'v;u'd(* u Pii(*rfa del .Noi 
c'era iin'in.solila animnzto- 
ne. l,e ohitnali freipieniatri- 
ei. cariche* di ciiii*.’li c brac- 
eiali in .similoro, sederano 
come seiiifire calme e dipni- 
(o.s’e sui /uniti c/irciiii di rc.'- 
Inio ro.sso mirandosi di tiin- 

10 in tanto nelle <iriindr 
.s/ieechiere: sui marmi de’ 
fiM’oii leneraiio l'eierno hte- 
ehiere di cale y leche finito 
a nielli. Oli nomini, inr<‘ee. 
arernno lo .s{/nardo iicee.so e 

11 l’i.so coniirslionalo, si iii;i- 


tariino .sulle sedie, non sa- 
fieriino star fermi nè {iniir- 
dare le donne iP'j/ii ticchi c, 
per darsi roia{i{iio, confi- 
nuiivano a liere. .scnr'uce/nn. 
iiiicidmli cointos l/i .Ani.s 
.M;uh;i(piito. Dioili iildii e 
dal modo di fare si cupii'ci 
c/i(* (-renio (ntli dePii pro- 
rineia, reumi nella eapilale 
per la lìesta. ,lesns Maria, 
raiìiizza di Cordova. sMM'ci 
raeeontaiido a ini rerchio 
mai/rissimo e calvo, con la 
eamiria da! vollitto inami¬ 
dato r l'Vstilo volli ideniiiirii- 
fi* di nero, che lei era una 
povvni orfana da c/imiii/o i 
r(l.^.■^i. lo.s rojos. Ir avevano 
iiicilafo (d li*mpo di'l'n qiier- 
M( il iiiidrc e la madri’. Jv- 
.siis .diaria era rosi coni pre¬ 
sa della .SIICI storia elle co- 
ntineii'i a erei/erei lei r.tessa 
(• le l’einiero i larriiiion i : ina 


UN ANIMATO CONVEGNO DI INSEGNANTI ELEMENTARI 


Uavvenire della nostra scuola 

discusso dalle maestre a San Marino 

La riforma deile strutture scolastiche, il progetto di legge Lozza per il nuovo stato giuridico 
e l'emancipazione femminile in rapporto alia funzione sociale dei maestri sono stati i temi dibattuti 


il l’ccf/iio non .si la.sciaca 
commuovere c, incerto, 
(inariliira con la coda ilct- 
l'iicchin la /lioio/onu dalla 
faccia canina che ijti sedera 
di fronte. 

Fuori, (pili (Mipoli delle 
strade, i eiechi, con le ce¬ 
llule delta lotteria appun¬ 
tati* al /lacero, rifielerano 
la loro o.ssessionanti’ offerta. 


SAX .\ 1 AK 1 .\ 0 , .'.•(.p/.-y. 

In nic/zo a!!.! folla di tur'.jti 
clic circola in qac>to periodo di 
picn.i sta-^ioiic per le vie di S.in 
.Marino, pochi piorni or ■.ono. 
spiccavano pruppi di donne in¬ 
fervorate in discorsi vcraineme 
incons ieri in questo clima di va¬ 
canza vvapata. Si trattava deile 
niscpnanti riunite a couvepno 
dall’Unione Donne Italiane per 
discutere alcuni dei problemi che 
incombotu» ‘ulla scuola cfi opp: 
e che impepnano, prima di tutto, 
l’interesse c i'attivit.'i delle mae¬ 
stre. 

I remi messi in discusiione ora¬ 
no densi, le relazioni fitte di 
latti e di argomentazioni; per 
questo, il dibattito, dalle bellis¬ 
sime sale del Kursaal, messo pcn- 
lilmente a disposizione dal Go¬ 
verno della repubblica, dilagava 
anclie per le strade, appena .ip- 
pena moderato dalTincanto siel 
paes.Tzzio c dalla sug-zestionc dei- 
l’ambientc. 

Tre giorni sono stati vera¬ 
mente pochi per mettere a fuo¬ 
co le questioni che legano le don¬ 
ne alia vita scolastica ed edu¬ 
cativa, tanto più che la discus¬ 
sione si è dovuta inserire, per 
forza di cose. nciTesame della 
crisi che si deve .affrontare ozgt. 
con grande scr!et.à, e che investe 
non «olr.anto la scuola ma ’v 
socier.i in genere. 

Spirito combattivo 

Le tre relazioni tenute da D:na 
Bertoni Jovine, da z\nna Di Lau¬ 
ro .Matcra c da Lisa Bergamasch. 
riguardavano tre temi di fonda 
mentale importanza, c c;oè: • Lai 
ruorma «Iella sc'j«ila c prob’cm. 
di c.ir.Htere pedagogico: lo stato 
zi.iriJico «iepli .-nsegnanti; e 
.■e:na:;c:paz.(ine femminile ;n 


ni-.g .-.ora- 
,1 ; 


Si è veduto, per d 
mento «le! I.iviiro ste'«o «le'ia 
m.ie«tra. .lu.into giovi uscire «lai 
liroprio ÌMilametito. entrare ut 
contatto con le collegllo. «Il,, mere 
«Ielle «>>'.ul./io!ii «lei proprio !.»■ 
VOTO, in un ambicme «li serena 
«iillabor.izione. 

l.a m.ictfa iav«ira in emui; 
/ioni molto «bfficdi: spe>«e so'tc 
iellata non soltanto nel proprio 
lavoro specifico ma nella pro¬ 
pria attivit.t urnan.t; troppo «pe,- 
>o, in opposizione .iil un .im- 
hiente O'ti'e ad ogni forma «1 
cultura femminile e popolare, 
l’er «luesio il coraggio c«i! qu.ile 
essa porta avanti la sua batta¬ 
glia è sottoposto a un logora¬ 
mento gr.tiiuale c crudele. Le riu¬ 
nioni ufficiali promosse «l.vHc 
.uitorit.'i non bastano a sraiiilire 
una corrente di libera collabora¬ 
zione con le colleghc e con l'.vm- 
bicntc; esse si svolgono tranne 
rare eccezioni in un clima si; su- 
borslinazionc. tanto più pcs.in- 
to quanto più ristretto è ''am¬ 
biente sociale in cui si lavora. 

f. convegno deli’UDl ha in¬ 
vece realizzato tutte le condizio¬ 
ni perché le maestre pote$ser«i 
esprimere con la necessaria spon- 
taneit.’i le loro opinioni, portarli 
a! vaglio «Iella esperienza al¬ 
trui. trarre «fa questo breve «'(in¬ 
tatto tutti i vantaggi di una col¬ 
laborazione di nuovo tipo, >:a- 
’pilirc rapporti con coi’.cgbc lon¬ 
tane impegnate :n difficolt.'i co¬ 
muni, riprcnilcre coraggio per .a 
a/iiinc futura vista in un au.idro 
più comnlcto. 

C'è «fa credere «ne tornate il- 
'c loro ca-c cs>c a’ob.an.» «enti 
to Timportanza morale di qucito 
incontro soprattutto per essere 
state c'niamatc. con costume ve- 


ramcntL* «icnuicratico, a «i.ire i'] 
'oro iiintributii di rifle«-:o:u*. «1. 
c<pi r:i*n/.i, .iH.i r*.-olu/ ()n«* di*i 
prolslcmi «he riguardami «li \ - 
.ino 1 l.Mii iili’toili, I iorii «iru- 
nifiiii «Il divoro, i loro «I.ritti 
«’ 1 l«>r.i «!«iveri di lavoratrici, la 
'or,, tiin/iiiiii* vniancip.iirict* in 
nifz/ci a' c donne e a' pope'»' 

Scambio organizzato 

1 «'«■ anclu* «la sperar«* «he l.i 

Unioiu’ «lonne italiane, «l.ito lì 
risultato veramente lusinghiero 
di Diu'sta prima riunione, voglia 
trasformare questa iniziativa in 
iin.i coni'.K'tUslinc, in uno scambio 
t'iù organi/./aio «li esperienze c 
«i: «ipinioni «he serva non soltan¬ 
to a «re.ire la possibilit.i per le 
maestre sii superare i! proprio 
.'olamento, ma anche a stahilirc 
quel preciso rapporto tra «ciKilt 
e popoli! che si può realizzare 
siiltaiui! attraverso il contatto 
'ra iiiatlr; c maestre: contatto 
.he Siilo un organ.smo «Icnincra- 
tico come l'UDI può realizzare 
•n forma «lemocratica. 

Le discussioni che s: sono svol¬ 
te a S. .Marino ci d.inno una 
indicazione precisa a questo ri- 
cu.inio: nel primo punto «: è 
esam nat.i la scuola sotto i suoi 
.1 p«*:i: strutturali pciiagogic: e 
did.ittic'i si sono cr:r:c.iti i pro- 
•rzinim], si è t.'.icctjf.j uni v a 
iileale al futuro lavoro dell'in- 
'«•gnanr-c. Nei sectindo piin'o 'i 
è e-ani ntto i! progett.n di egee 
l.o//a-Di Lauro Matcr.i per ;' 
rjo'o stato giuridico «ieg i n- 
.«'gnanf.; progetto scatur.to «f.i.- 
. esperienza «li maestri c .il qii.i- 
'.* l'isnorevole .\Jatcra hi v.i'uto 


partecipanti al convegno. 11 ni«*- 
toilo con cui il pr.igetti* è «t.no 
et.iboratt» si rivedi nel suo cir.it- 
’• *'•• impost.i/ione: la 
!.. 


SU.» 


tere c ne.la 

ilignii.'i e 1.1 libert.'i «t«-.. :iisegii.in- 
te sono a toiul.iiiuni.» «le.i.i .'i.i 
•tessa struttura, di '.nodi s- \ 
Jedne.i ne! suo s .('«ire «li i'.f.tti- 
/"Ile «temocrat.. a, vt-ra gu.«ia 
pe' un progresso «lem.>cr.it co 
«iella nazitine; tutto le «(i.cr-mi- 
n.izioni «lovtite al '«ss.i, .die opi¬ 
nioni rehg.osc e poliiicìie si so¬ 
no cancellate. Come ha r: «snlatu 
lilsa Bergamaschi nella te:/a re- 
’azione, le maestre sono s*ift* le 


prime divoratrici 


in 


Ital.i, «he 


hanno raggiunto cinquantan-ii fa. 
la parlt.'i «li compenso .i p.irit.t 
«li l.ivoro. Quella conquista fu 
dovnt.t allora alla forza «le'l’or- 
caniz/azione 


.•••ungere 


i. 


contnnui.i 


.) ■ 


magistrale, nell.i 
liliale le «lonnc, c ri«(>rdetenio 
ira tutte dt maestra Lmilia .Ma¬ 
riani, seppero lottare Ci'*i cor.ig- 
.;io c intelligenza. Una n-.iova «ii- 
;Criniina/:«jne si è rist.ihidt.i pero 
durante il tasciinio, qu.i:ii?.> s: 
(>pcr«'> una divtsionc di posti tra 
maschili, femminili c misti, met- 
ten.io in azione un mccc.in.-mo 
per il qu.ile gradatamente si «li- 
minui'-ano » posti fcmrnini'i c s: 
aum«'ntavano quelli .nii'.’’; d. 1 
risii'.ta'o «li questo con legno bu- 
rocrati.o ha portato a dare, ne 
concorsi, un vantaggi-n, .n pii- 
tenza, ai maestri, a prcsci ulcre 
dal punteggio ottcnu**»: «■•'! c'n-c 
piii'i acca.fcre che uni mae-tra. 
mcitiam.'. con punteggi » io-l'e 
tic, venga '.nrpassjta sla un m le- 
'tro con punteggio izz. ccc. 

li nu.T. o progetto «li «ege 
vn.i' cancellare questa ;n_i-.: t • 
zia e ripristinare la 
tlva ragg unti mezzo 


se.. 


f 


». 


leve qiiiiiili 


.ntorno .i«l essi», 

riehi.im.ire l'aitcuz unu* di miti 
g’i intcress.iti e organiz/.ire l.i 
p.ù .iinpi.i «liscii'sione. 


Un*azione di guida 


1.1 

«fonn.i \*pc- 


t,>iie>t.i «anip.ign.i «h per 
stessa eo'i .nteressaim* per 
«•maneipa/iotie «li*ldv 
ci.ilnienie se impiadr.it.i lu'j con- 
«etto generale «Iella legge che si 
pr«>p.i:ie di riil.ue «iignit.» e «leco- 
ro aldi funzione «leirinsegnante. 
..irebiig Isasiai.» a rappresentare 
un solido fulcro per il con ve 
gno. Tiittav,.» il tcm.i «feil'eman- 
cipa/ioiie si è mollo allargato 
nell.» relazione « 
mas.hi «he h.i s iputo prò.peti i- 
re alle maestre convenute i 
granile quadro nel quale si deve 
sviluppare la loro a/ionc: a/i«i- 
nc-gulda tra le donne, tra il po- 
po'o tutto, i'inminat.i «lall.i con- 
•apcvolez/.i di quelle mète «1: 
libert.à c di «Icmocra/i.» «he non 
si po'ranno imi raggiungere sen¬ 
za un rinnovamento c un poten¬ 
ziamento «Icll’opcra cshic.itlv.i. 

I-C maestre devono riprcniK'rc 
questo posto di g'.ii«l.i tenuto 
per f.(nti decenni oiiorevo.men 
:c nel.a viti italiana, c mante 
ner.» con quegli strumenti or- 
gi.nizzar vi «he possono assicii 
rare a'ia '.oro oper.» di coli.ibo- 
r.szlo.nc «fi :ii::c le forze vive «lei 
paese, .-h.l c.sr. «he «eppe.'o 
'trapp.irc le prime v.tt.irie fem- 
m 11 ... a«l un.i (oc.«•:,’» .incoi 
pervasa «la preg.udi/i fcud.i i, 
'pctta di ritrovare que ic r.igio- 
•1; pri>;on«le «t; 'otta .’ic unis'o- 
n,» T itre le forze lie.nMcr.i* cne 
ne'.'.» «omu-ic ’n.itMg.d» «ii ernan- 
. ipazione. 

lILItrO.M JOVIVF, 


t t 

«le d» 


1 ^ t 


aura-, 
vivaj:s>:rn \ 


mac>ira. Aitravcr^> queste* 
rc!.ì/;on; c soprattu::o 
I s-cT'O gl: interventi 
'de’c numerose partecipanti ve¬ 
nute da ogni parte «i'Itj'ia /« 
nurr.eros.ssime dal’e regioni me- 
r.di.i.iadi, ii quadm si è m«>.t,'. 
a..jrgato. 

La maturità raggiunta oggi 
«fide maestre attraverso Teser- 
.'./.«i è., una funzione ««icia nien- 
te c.i'ì importante com'c la fun¬ 
zione e.lucativa, e attravcrs.n stu- 
.ii e.i esperienze nuove s: è r.-| 
vei.ita immediatamente non s«i'-! 

... .I 

:ar.:o per . .mpe^no con cu; 
stati aifriintati temi di grande 
peo. m.» anche per la capacità 
operare interessi part.coiari- 
-tic: per c«>gl:ere i motivi più' 
profo.ndi e generai: «iei temi stes¬ 
si. Un vivace spirito comba:tiv«i 
«i c riveiato spcciaimcnte su 
q-ue'tioni teoriche come q*uclie 
che r.guar« 5 ano ìa riforma dei'e 
'trutture scoiastiche. In mo«'io 
specia'e si c accesa la discussi.i- 
ne suda scuoia p«ni:elemen;are, 
suda f«irm», S'ai contenuto c su¬ 
gli sv.luppi di questo corso ch«' 
dovrebbe assicurare un iiveilo 
sufficiente di cultura ai popohi 
lavoratore. Alcune maestre di 
P.»rma e di Cosenza hanno svol- 
to una serie di argomenti in con¬ 
trago con quelli esposti dalla 
relatrice priivocan«lo m«ilti in¬ 
terventi nei qu.jli tutti gii aspetti 
negativ; o tiositivi di questa isti- 
:jz:«ine s«ino stati dibattuti ca- 
orosamentc; e lasciando in cia- 
i.'una «Ielle partecipanti :l biso¬ 
gno vivissimo di p.irtare anc«'>ra 
più avanti i propri studi stal- 
i’argsim.cntii. 


Ili .IIP HR? <tIID fC IB ^ ^ IH IB UT, IB R! 



Manno rapito un bimbo 


1 .ioti film umericaui. ed 

1 lil’ii isolili Ito .iht’Oim 

Ulto nelle notti di imonniiì. 
ri iuiiino .thtiu.iln nll.i prò- 
Idcin.élir ,1 dii r.ifdtiti iito. (/( / j 
seqnc.’^tTo di fn r,«/»;/.i e di 
ijiiel (he l>i<oLti,ì fare e non 
hisnSnj fare m (/nedi c.i.-i 
Sapffianift tulio: (onoscianio 
la circostanza che i kKln.ip-; 
jn-rs, o rapitori di bimbi, non j 
Danno mai a ritirare il pn-, 
mn pacco di denaro che oic- ‘. 
ne !a.<ciato nel posto stabili-', 
lo dai ricattati, ma .«/ ser-l 
nono di ciò per cnrìtrollare\ 
1.1 loro (buona fede*. Sap-\ 
piamo che la taglia dene (**-1 
sere pas.il.i in bicìielti ij.«,i-l 
ti di piccolo taclio, in mo-: 
do fhe ne sia facile e in¬ 
controllabile lo smercio, che 
i ricattali non nedranno mai 
in pollo il ricattatore: 
piamo di appostamenti del¬ 
la polizia, di modernissimi 
metrxfi scientifici messi in 
atto per stroncare questo ce¬ 
rere di delitto, di p,is«i fal¬ 
si che portano spesso alla 
morte della persona rapita, 
di drammi angosciosi che si 
snolcono nelle mute pareti 
di case borghesi. Sappiamo 
tutto questo, e nulla di ciò 
che si pa pubblicando suil 


giornali a proposito de! ra¬ 
pimento del piccolo ras.izzo 
anirrirano if einberger rii 
riesce nitooo: nè il moffn co. 
me il ratto c apoennlo e cre¬ 
me si sono sniliippali eli ap¬ 
ri’ uimenti seguenti, oc il fin¬ 
ir,re flei ceiiilori. nè r.i/is(,n| 
(',mmr,tt,i, ampli fir.it.i da\ 
r.irfin. lelrnisionr e Siorn.ili. 
rhc ha preso folle stermi- 
nafe di americani. (Ili infer- 
rosatiPi e le ansie di que¬ 
sti milioni di nomini sono 
le stesse nostre: m.i quegli 
inferrogalioi son tritìi domi- 
r.ili. in noi. rhi un.i dnmau- 
d.i persistente e nssessir.i 
r ouìe il tema musical,-' di 
iirin di quei thr’l'ing: perche 
mai .inoengono queste rose? 
F. sopr.itutto: perchè f ime- 
rir.i produce questi feno¬ 
meni 

Snn fliciamo questo per 
precrmeetta polemica tfcrsr, 
I .iiiicrK'an svjy of iif*'. ma 
per desiderio di comprende¬ 
re qualcosa di più di quel 
(he libri, giornali, film e 
r<'*:K»ri«(g«-i giornalistici han¬ 
no potuto ripeìarci sulle abi¬ 
tudini. i miti e le aspira 
7inni di questo popolo rnor 
me tumultuoso, ricco. (}ue 
sto ratto di bimbo, che ac 


celer.i il ballilfi del cuore ^ 
alle madri di tiillr, il in'iu -1 
do. può gettare un.i luce si¬ 
nistra tua laceraule «'( uu 
mori, Ir, (he seuifue (l si ri- 
pela dominato dall.i p.iura, 
d.il terrore, d.ti ru ititi, .i» 
uri agglnnier.ito iiui.iiio iicl 
•Iti.de oil'oiif, e -t r j.‘-.im.iii', 
germi mortali, i he .igurt di- - 
.(Cono le coscienze prima rfcjj 
corpi. F. così leggi.iioo (ou 
p.ìiira le st.iti.-lif he s’i'l.i ] 
cresrviile delinquenza mirpy-i 
riir. o quelle soli., rristai-'^ 
lizzazinne del pr, ^uiiii/io, 
razziale nel Sml. • • rxi ^ 

guardiamo con .ignhi.t-, i.itfi 
stupore 1.1 fologr.tfi • (>•//>-1 

bucata l'altro ieri d, I fuoe-] 
rale di un gangster >'»/»(.(((- 
nr,minato anche egU « '*/■ ir-j 
fare* come il pcr-ou.iggio] 
della celebre pelliod.t. .»/-', 
le cui esequie gli .irniei ì'.,u-] 
no l'noiafo grandi (i:»ii»iij 
floreali in forni.i di dadi da 
gioco (subito ci nenina in 
mente qnell'altra. aggressi- 
n.a immagine espressionistica 
del Tiincr.iV dì gang-ter di 
Tarpine, magnifico (piadro 
che r.lmerica espone ai suo 
padiglione della Biennale 
neneziana, una tela roìma di 
uomini grassi, stolidi e in- 


uiffielhiti. che negli.titr, sor-f 
ui'iuameufr la s.drn.i ,lel (,?-i 
i>,r uc(i.-ol: ed anrrira riflet¬ 
tiamo alla morte dfrl negro 
II.ir fìee. pr-r il (piale i.ìnie- 
rira non ha saputo piangere 
• oli la stessa .sinrrrità che 
porta nel dolore per questi, 
t'iud'o rapito, o .ill.i sorte di 
u’i'alfra più cnmmonente 
coppia di coniugi america¬ 
ni. del Jìosenberg che furo¬ 
no sacrificati sugli .altari di 
un mondo spietato, chiuso, 
gelido, pieno di rattioeria 
inutile: lo stesso mondo che 
profìuce gli anonimi kidti.ap- 
p-'fs di cui oggi iriene chie¬ 
sta la testa. 

Fioriremo pLingerr amara¬ 
mente se questi genitori per¬ 
deranno il loro figlìnìetlo. 
enù come lo perdette J.ìnd- 
bergh penti anni nr sono. 
Speriamo che ciò non armen- 
ga: ma se larrìme hanno d.i 
essere, siano l.irrime per tut¬ 
te le innocenti pittime del 
modo di pila amerirann, an 
che se panno simboleggiate 
nei due bimbi cui la falsa 
legge (li quel sistema rapì 
i genitori, e li uccise dopo 
aocrli ricattali. 

rhiarrtli 


rivoriìiiiiilo ehi’ 


'v.‘(lriiziour 


ITU /UT 
/UT oipii. 
hiiii! 

In Culli 
si potvvii 


lo stesso i/ioriio, 
• l'iini hoij, punì 


• Vii’torid i/là non 
rvsfi'niirv: il filino 
lìi’lle i’(irhoiiv!li’ r il tiiufo 
ili’irolio fritto iivvvaiio sol- 
h’viito lina spvrie ih vortiiiii 
bidiicii.sl ru oiìorosii 'li iii/tio 
r /)i'/UTOii(*iii(». i\'i //(. ri’tri- 
iii' ocehii’{jiiiiirii no niontii- 
{ine (li /uitiiiii (-(III /iroiicilir/i» 

sfilano (* sobi'f-aii.i di* .Mal- 
Idli'a. HI Riojaiio (ivi’vit 
uii’.ss,' snilii porla dite ennr- 
mi rasseruole coline di In- 
inni'he iiffopate in lina salsa 
densa e rossastra nieiitri’ In 
Casa Viisca avrvii /iri’/uirn/ii 
i/rniidi ^l■()llMli i/i li.icaliiol 


Iniirnrnno lascinndo itilrn-] 
vedere itila luce delle Cfiu- 
(/(*/«’ il corpo saminiuantc 
(lei Cri.sM) dffio.sfo, di f/rnii- 
(lezza iKitiirah’ e pnurosa- 
inentc realisi ivo. chiuso 
nella bara di vetro con i 
soli juedi in fuori per es¬ 
sere biM'iuri ridi Jfdf/i. 

/ eh ierirhi’tt i ì'i’stiti ■ 
bianco presero ad agitare le 
briieciii e i/ /irofii ino iiini- 
seiihnndo deII'in(’en.:o bru¬ 
ciato, sitinto dal rento, /u*r- 
eor.se le strade c le /lidrtr. 

1.(1 notte oramai era sa¬ 
tura di tutti e tre (pi odori 
rssrir.iali (iella .S'/idf/Un; olio 
fritto, brillantina e incen.so. 

Fu allora che f/rii/)/)» di 
r/iorani preti piil'idi eoa le 
loiiiiehe svnìiizzaiiti eoiniu- 
riaroiio a percorrere In cit¬ 
tà sef/iiiti da piccole fo'le 
di fedeli. .Si dirigevano lutti 
alla fieri feria, verso lo stii- 
ilin Santiago iìnrnaheu dove 
rptelln notte stni'ii per cele¬ 
brarsi lillà graiiiliosri niani- 
festiizioiie in onore del l'a- 
pit. Lo .sfadio Cd/Idee di coii- 
tenere eriitouiila fu'r.sonn 
era greniitn. Va grande ri- 




lajo al Piouarvhico inmislrri 
flrlFcsereito generale Mit¬ 
ilo: Grande. Soltanto Fran¬ 
co e il .sfi/rcidrio de! u Mo- 
vi m leu to ... Arrr.ie, non '■ra¬ 
tio jiresenti 

f’a ria rnno dodici per oio* 
(tptuirti’iienli ii dìfierenti re¬ 
ti sociali e, uiiiinimi, trai- 
l’Iaroiio nii quadra de’la 
Spagna d’oggi cnmììletaiiì‘’n- 
te diver.so dri rpieho che la 
profiagaiida (lori-rnatira si 
sfrirza z/| (ircre litnrr nttm- 
rr-z.so i fjioriidli e t doc’i- 
m e II t II r i nni'mntngrafici^ 
Dietro In tenue fiicciatn dei 
centri urbani, dei iirqoti ih 
In.rio dei ristoranti, dei caf¬ 
fè. del folclore e delie rii-- 
.s-fd.s che ncceraiio i furi.ciri, 
apf-Kirve ir ro'/o tragico d' 
tiiid .S’/uifjiin nflamnln e rnf- 
ferente. unii Spagna ribol¬ 
lente ili ira repressa. Fi- 
nniichr una aristorrntiea 
.signora, donna Guadalnpe 
Tnrrado de Sfinchez-Aguiìnr 
jinrln ron voce rotta da! 
pianto delle a tiiiitn.s // tan- 
In.s mnrire.s rspnnnlns qnr 
por la d'irezn J> la litrhn de' 
mono'iito fieiien gite .salir de 



IlII.II.AO — Le reliquie ili .‘^ant’lRiiazio il.-i Lnynla in prore ssinne 


.nlUn Viz.cain.-i che a guardar i 
io soltanto tr hrueinva il pa¬ 
lalo. 

La gente .vi affollava n! 
banco dei bar ed era Cfifui- 
cc, come siiniio fare so'o 
gli spagnoli, di inipicgare 
un’ora per bere una pirco’.u 
birrd rou tre gainber'.’ti' 
bolliti. 

he tiiTìste ledi’srhe clic 
nllnggiaranri nlVlIótei Lu- 
rnpii, mal pettinate, mal ve¬ 
stite. trucviiti: peggio, s<’uzn 
calze uui con .l'inuicce da 
esercito invasore, ancheg¬ 
giavano, ri'lncchinvnno e 
cinijueit(ivano //urturfi!!U‘’li¬ 
re senza alcuna diquifri. .Ma- 
dri'l le aveva .'^libilo " :de- 
se >'. Avevano perduto ogni 
controllo perchè quel .saba¬ 
to la Spagna sembrai a dav¬ 
vero. come dicono » mani¬ 
festi delli: agenzia di viag¬ 
gio, il pn'’.'*’ dalla fc'TTd 
'Ich’amnre, del’'allegr’.rt. dal¬ 
ia buoìta erteina e delle fi-g- 
stne. 

Alfe dieci in punto della 
notte ebbe iidz’o in [‘laza 
.Afdi/or la v(-r':.‘gna iriuilr.lc- 
ùn. La baii'ia militare, sot¬ 
to la .statua dì don F>’iipe. 
suonava ini ut arroti amante 

intermezznmio inoriri auti- 
rlii coma ■' La aioletera - 
ron "Johnriv Gu'far o 
" L'av’Ore c una co-a rnara- 
rigliosn I.e ragazze con i 
capelli rarcolfi in pe.santi 
code di cava', lo c gli occhi 
fatti rrrico'a più grandi 'fai 
rimmel e dalla matita si 
guardavano aitorvo irran- 
tate con consumata, zj-’/icio-j 
sa civartrria. Fd rravo fur-! 
te belle e coacrera com-' le! 
popolane di Goi,a Pr.ssar.-i 
do sì lasciavano alle spalle! 
un profumo ncutissimn zìil 
hrilìr.TìTiva 
nlln rosa. 


tratto l'iiuiiio..(> (fi Pio XI!.' 
VOI! le braccia api’rte in un 
.-no rou..urto iitraggiamento 
domiuiivn la mo'.titudiun rhc 
recitava litanii: r cantava 
inni .sacri, l] centro dello 
studio, (/o!-f c'(Tfi lina gi- 
gaiite.icn croce e l’a'tare pnr 
(fi iiiessn, era tenuto .sgom¬ 
bro dn trnn.-enne dietro le 
rpiali Un fi'iitiiia'o ili preti 
fciifiir/o la Uidiio (ili’orec- 
chio, r;in da i.ioltr ore. 
nscoìtai'nnn migl’n’n »’ mi- 
ri'iniri rii fmlvlì ch<’ si con- 
P's-avann fmr po.'r r ;„»• ri-| 
cerere la comunione j 


.Mo'ti pecratrinl 


’liss’ 


ce'innrlo a nion-ignor X che 
mi r* aveva ennilnt'.i, .T 


nori'ignore 


•fa ’atin 


11 


èlezznr;inrno, che '-fé ir 
Spagna dn mo’r* rnn*. * : 
ero presentato con una ’ef- 
tera 'li un eoni’.ue a-'siC''' eéj 
avevamo subito •hiipat’z-. 
zatn j 

" .Yo. fig’ln - .io -(rpo-z* 
mcinsignore giiarr’avno 'op-i 
favo Tfef.'a fol’u " q'.'z’sfa ài 
tutta povera gente^ b*'arz’ 
persone Ghe rosa i-nie-ag'- • 
ra lei? pteeo'i precari t'an-l 
1,0. s-ofsrj -fa riZeti-e f gran-, 
d’ peccatori g'ii non H 'O-1 


sua casas finra gaiìar e’ s-us- 
tento por .SII ( /li/OS., (le 
tante c tante madri .■.■pa'jiio- 
le elle per In durezza e ;.r 
lotta dn’. inOmi’iiTo .sono co- 
.strette a uscire d’ casa v - 
guadagnarci di che :r,'.•epe- 
re i rg'i). 

Una forte denuncia 

Ma la de»ningt,-i più fnr;.- 
c dram mat'e.-i in infa : 
Un operaio, .t/TiMo-.' Castd- 
ùon. 

— Quando ve".' sip-fr- 
fabbriche la f'-ìr'.rc'i e • 
d'sorienta merito stanvn ce' 
sopraffare’. rivolga’ e, 
pensiero r' Piva r'n,' :,-n- 
e'ama ’a roh- /* ■Lari '.': rh'. 
lai'orn e tg ?i;.t g-.u.rra r-'- 
trih'izio’je a’ Paria c* •’ f a 
’-VonO re’J'Q (- 'u I"’ .'ef-, [■ 

primo i.*i a'•;<;->) (e'--i r ■ n . 

dei 'a'-ora'or'. Ma t .- 
ron c tl-n zgùg-. r, en-: :.'•■• s 
delle p-~,-r,'e Iv'-jf i- • 

si ('■/rifarò P-a'O'' del 

Papa s’il’i d-go':': u-a--. 
.si .nh'Ill -^eg'- e s- -• r- 

77 'l'o il di~i'!n al"-'*- 
:7 e r.' ■■*’■-)-/' M’'n:r.' -a''- 

te r.a’rig' .-> - •grc':’"o ' -,1 ■ 

e,-se e -fi ’.n 7 *-*.0 sa’a - e. 


no. Essi 


a guest o'a p’-een-. 


al qoi.'O'r i r o o 


Nello stadio gremito- 


La piazza tra tl'.ii •.■■a nnt'- 
da lampioncini di carri co-ì 
locata e orrata cm .ff.zfoni, 
ma non perdeva del tutto 
quella sua pesante atmo¬ 
sfera di niilodnjè r .si po¬ 
teva credere che sul balco 
ne centrale della Par.a.'ieria. 
dove avevano .str.so grandi 
arazzi di velluto cren.'.s;, tra 
un momenfo .si sarebbe nf 
facciato il Grande Inquf. 
forc per condannare al ro 
go tutta quella frivo'a 
gente. 

• • • 

Poi dn! campnniit-" del Cnr 
men arrivarono ì primi Iti- 
gubr'i rintocchi di campana. 
Le porte della chiesa si spa¬ 


ro. F q’’,Tsrn -r,”! so”o ri''- 
rb» o rr.bi'i r r-^'er.': tanto 
r.-’i sono r./Trafors, »> amian¬ 
to p-'i s’-.r’o pcr'-d'o’'’ fari- 
tn nf-'t sono or.- -Vn*;, Li! 
ro*:/. v''o'a•-o v 'a ”-.7/*T?aj 
.s- eon^vssnto: ’■*■ 7 ^o'-erfe! 
si fnc.i /’• r-''~c7f; *an*oj 

grr.Ti rh'" -n ■~osC’'-’nza ron) 
r’/oi dare Va 'rol’iz’'''ne "j 

d'<T’*’'g vorre ron v:n- ,--70-1 
'/gr.'* - s-r r* ?(*np'Te:f/-r , ,;ri; 

G’-arde di Spagna a’I’inte--' 
no Così cv'te srtt''".ane ’i 
v-'-g-rj d'p’o — afon del'r 
.V’inr’.T*’.'ra nO'Tz» per Roma 
cn'-V-i d' perori*' o^ e ’e- 

rl.-,-o *. SS* n sso’(; f-or-'. -pe¬ 

si udirono ir. q-n’I -.or.-; 
f’'e > note dcl'.’inno r.-cn.*!-) 
^.C'O e .sziIVcnTcvr,! sa'ì ’a 
hen-diera .dello Sr-iro X'cti- 
cano. 

Cominciarono a’Inra i di- 
.scorsi e il orjrro a parlare 
*■•( il piccolo attore cinema- 
Togranro Pablito Cairo- « Yo. 
he visto al Papa. Fs m*ij/ 
hueno rnuu b’zeno. M-is 
b'o’rto O’te e! tvJn 

Ma dopo questo in’zzo ba- 
•’7lr. ìa s'i.ar.rò'-ragioric ,s-j 
rtre'ò una cos-i molto scria 
(■* grave e ìnd-oat-ra per ca¬ 
pire il memento che 'a Svi¬ 
gna sta nttraver ando. 

N’el/o Stadio erano pre¬ 
senti futfi i mcrnbri del go¬ 
verno. dal clericr'e miri- 
.sfro degli e.steri Martin .4r- 


n’t-i fanno cuadz-*'- .--•c.* - 
daV.i-i. os'en* -ro eoo -e- 
’enza le ’o-o a: -'-'- f;. 

TO !•/•••; C.'» 

c’ ^‘'T’^'/Y r»*’’' - 

T"* '7'’’ • 

' 7 *.^‘"7 * 7 ’ir*; 

« « • 

— F' et ir 7 *. *7 l-'-*:": z 
rs-l*tz C'.-*"7 -Ì'’"^''-'~7*.7 — 

rf-sse —.on .si zno-e — 

~:erìtr.zra*''n ••' *-. si a 

f-t'd — P.eg’ — e — ’.- r\-.-p '.7 

Spg-gna .- ’t r-7*'‘i dì .--o-- 
i '-’r.'berre e d* in'.'—zi ' 
•"•Ter;.» F’ rfC'O -o* ’-«7-'.s - o 

g’ie’i’ep. — l'o c d-'*-*; •'r'.a* ’ 
de’ »-egr'~-’ ^'a»Th *'sfa 
s-.bi’i^à d'”- rc-es*!. 7 *-. 7 * - 

{ fzTt* 

— L '7 

f 7 ^* '"-‘•7 7','- 

rf* nr*■; 

^e-i Ar.'h*’ '' c’e-^ea’e V.v 
•dc”c pcr/i’e de**(* drV’ope- 
raio r^PCrrfnra so’o Un ,n»i- 

to mo’fo pnrcdfr», 

RICC.ARDO LONGONE 
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LA i\U()\ A l>RC)VA DLI .I/A P LKTUHA A l)L8TRA 

Anche gli as 8 »riHicieMiiocragel 

eleni jge [voti del rep|ilili[iGhlBl 

Le (irammatictte votazioni per la nomina delia Giunta — Voti del «cen¬ 
tro» per i tre candidati delle sinistre Gigliotti, Piccinato e Grisolia 


(('iinlinua/.luiit- dalla !■ pa(iiia) 

li;i torto d.i oj>iii 

ponto di \ 

Tupini minto ;ii voti la ino- 
/iniu' dot missino Aureli e Io 
.'Oinoiomento ctii* si delermi- 
:'a ablnr/./a il vonnvibbio 
ohe si verilleherà nel cor.'o 
delle siieecasive vota/ioni: 
denioei istiani, mr)n:i;filici <• 
fasciati approvano la mo/.iono 
che impedisce il dibattito; le 
.'ini,-';;e, in-iieme con Cattaui, 
votano contro; i partitlni, 
ipocritamente, .-.i ac>ten{{ouo. 
Hi.'U’.talo; Il voti per Aureli. 
lU contro, 7 asleiuiti. 

.Sono U- lU.riO <• Tiiimd 
.'*.;(i/./ato il dibattito, metti- 
.'il vDìi ia nomina del .-.ìndaco. 

Ilallc prime .schede .'cruti- 
iiate a voi't; alta, -i capi.'-ce 
.--.diito che 'J’iipini è in mas!- 
pilli an/a. Al 41)’ voto, il pub- 
biiio la eoro in alti‘.--u d<‘l 
Voto succe.s.si vo. In lealta 
nati; 1 a.-.-'Oii/a dì lJorr<m)eo 

l. i inappioi an/.ii nece^i^alia è 
di 40 voti. Al 41' voto per 
'rii|.'ini. 1 eonsipli«!n <l.e. e 
nn.i parte ilei pubblico Jip- 
piauiloiio. Vola {{iiah lie .sibilo, 
mentre il presidente proda 
ma l'e.ìito della votazione, 
l’ie.-enti 79 eonsifjlieri, volan¬ 
ti 7H. mai'i'ioran/.a •neee.ssaria 
40 voti. Risultato; Tupini vo¬ 
ti 45; Cattani voti 28; Schede 
bianche 5; Astenuti 1. 

Gli applausi sono llacchi, 
tiacchisslini. Tupini ha avuto, 
oltre ai voti del quadripartito, 
(incili dei 10 missini e do! 
due consiglieri monarchico- 
popolari. I monarcliicl del 
l’NM luimui votato scheda 
liianca. Una scheda bianca si 
è tiviita anche fra i voti delle 
sinistre. 

Tupini stesso si proclama 
eletto per la seconda volta. 
Ringrazia, accetta senza ul¬ 
teriori ripensamenti, si richia¬ 
ma alle prime dichiarazioni, 
promette scrupolo, disinte¬ 
resse e onestà; quindi sospen¬ 
de la seduta per un quarto 
dora. 

.Si riprende alle 8 meno 
un quarto, mentre Taria si 
fa più calda, afosa, irrespi¬ 
rabile. I consiglieri rientrano 
in fretta dalla < buvette », 
dove si consumano centinaia 
di litri di bibite ai ghiaccio. 

La maggioranza non perde 
tempo e su proposta del li¬ 
berale Bozzi approva Tlmme- 
diata esecuzione della deli¬ 
berazione. Tupini diventa 
sindaco dei fascisti in un 
batter d’occhio, e la maggio¬ 
ranza è sempre la stessa: 
(luadripartito e missini. 

Si deve votare per la Giun¬ 
ta. Ma Cattaui chiede la pa¬ 
rola por spiegare l’astensione 
precedente, vi.stn che prima 
non i-li è stato consentito. 
Kliii attacca duramente la 
manovra attraverso cui si è 
impedito un libero dibattito 
nel Consiglio c la possibilità 
die. attraverso la discussione, 
si potessero determinare di- 
vei.se i-cclte politiche. Egli 
attacca anche i partiti di 

- di-mocrazia laic.'i » che la 

m. inuvra lianno reso po.--sibiIe 
rimanendo inerti 

Parla Leone Cattani 

La (litica di Cattani inve¬ 
ste (inettamente Tupini, non 
solo perchè egli, nella sua 
puma dichiarazione, si limitò 
ad elencare la somma dei 
('loblemi di Roma che ntlen- 
(ioi’.n una soluzione e non 
un vero e proprio programma. 
:n,i anciic perchè lo spirito 
ere ha animato il neo-sindaco. 
.iiliaverso la sua elezione c 
le .-.uè successive dichiara- 
.'.ioni. non è quello che può 
.-'oddisfai e la maggioranza 
ih inociatica (iell ' assemble.i. 
X,<; -- dice Cattani — abbia¬ 
mo detto per pi imi. subito 
(lupo j.i line della gucir.i ci¬ 
vile. una parola di paciUca- 
r.iK.e c di fratellanza. Ma a 
Pvi Tn.ì — egli soggiunge —- 
aboinmo visto risorgere ma- 
.-.ili .-t.izioni e 1 iaffcrmazlonì 
d; fede nel fa.scismo, che si 
' i,-;'» linnov.otc persino ’nf 
cae.'laula. Tupini non ha 
d Ito una parola di condanna 
o di chiarezza politica; egli 
ha prefeiito alla chiarezza laj 
;>re^pettiva di ma.ggioraoze 
che si formeranno .si.stemati- 
ramtnte sera per scr.o. 
nu.) .iStcnsinne dal voto per 
I t'itzione del sindaco e della 
jirossima votazione per la 
Giunta — conclude Cattani 

— vogliono significare aperta 
btirìucia 

Tupini. divenuto ormai tm- 
peimcabile ad ogni attacco, si 
augura tranquillamente che la 
sfiducia di Cattani si trasfor¬ 
mi ai più presto in < fiducl.n 
desiderata > quando la Giunta 
M ^:ua messa .ill opera. Quin- 
d.. oidina la votazione pe, 
ia nomina dei 14 asses.son 
eile'.tivi. Siamo alla prima 

la 


Il gioco dei fascisti è vhiaro' 
volo immediato por i d.c. e i 
liberali, niente voto, per ora. 
pei i .socialdemocratici L’Kl- 
loie e Farina (52 voli eia- 
.scuno) (• (HI il lopuiiblicano 
Romiso voti). Le sinistre 
lianno volato scheda bianca. 

•Si (leve volare ancora por 
i rimanontj 3 asse.ssoii. vale 
a (lire fino alla concorrenza 
dei 14 assessorati stabiliti 
dalla leggo. E ade.sso il gioco 
si fa inlere.s.sante. Le sinistre, 
conti ariainonlo alla prima vo. 
laz.ione. non votano più scho- 
da laanca, ma coneentrano i 
loro voli su Piccinato. Gi- 
gliolti e Giisulia. Adesso .sono 


i fascisti ed 
di desila a 
Itianea. 


altri consigliei i i <li-l P.H.l. 
volale .scliedai convuc.ito 


di (j|U)o.sitoi 1 ((istiuUivi o cer. 
ciu-leino (li 'piiigere al i/iassi- 
Ilio possiliile ì'iuiititinis(n</i<ii\(> 
ad .icci,gliele provvcdiiiienti 
che corrispiinilaiid alle legiltì- 
nie atte-',, della [lopnla'/ioio- la- 
vor.'itrire di Hoina •, 

Anello l’iiii. laz/adri Ini --ot. 
lolinoalo il poecatii d'origuic 
della ainiiiinist ra/ioiio Tii|)mi. 
Altie diehiai azioni hanno le- 
-a, Ile tMar.sanieli e Mozzi, d 
liliale --i è .sostiin/ialnieiite i.d- 
legrato doiravveniibi eoniiahio 
(Oli 1 f.i.-'Ci'-ti, . .'irgiiie . eoiitio 
l(- -inistie. 

K’ da notave. infine, clic, m-- 
(•ondo (in eoinonieato piililtliea- 
lo dalla t'oec liriiutiittu'iliiii, 1,t 
due/Hiiie deirUiiione loiiiana 


Mè epidemìa di polio 
nè episodi epidemici 

l.c (licllìnra/ioiii (lei direi toro dell Ul- 
licio (rjgiciic 0 flcd prol'c.ssur ( arunia 


IL|{I .MAT TINA DOPO LA LLCÌA \)\ L.X K ICLIU;AT() 

Oravi incidenti alla borgata Tormarancia 
per un intervento in forze della polizia 


Risultato a sorpresa 

Il ri.sull.ili, di {pio.sta vota¬ 
zione è sorpielidente. Il so¬ 
cialdemocratico Farina c il 
refitiliblicano liorniso otten¬ 
gono 32 voli ei.'iseimo, il .so- 
ciaidcmocrallco l.'F.Unre 31 
voli appena, tanti (|uanti ne 
ottiene il eandidnlo dello si¬ 
nistre Piccinato, c uno solo 
in più (li ((iianti ne lianno 
Giglioni e Gri.solia. 'l’r;i i can¬ 
didali del « centro » c quelli 
delle .sinistro, Insnmma, o non 
vi ò alcuna differenza oppure 
vi sono al massimo due soli 
voti di distacco. Ciò vuol diro, 
peraltro, che qualche consi¬ 
gliere del « centro » ha vo¬ 
tato per i candidali dello si¬ 
nistre. Ne.ssuno, tuttavia, ot¬ 
tiene la maggioranza assoluta, 
che è ancora neee.ssaria por 
la validità della nomina. Si 
deve (]uindi ijiovvedcre al 
ballottaggio 

Il risultato di ciucsla vota¬ 
zione lacera tutti i veli. z\dcs- 
60 è sufficiente la maggio¬ 
ranza relativa, ma vi è la pos¬ 
sibilità che Fallcanzu fra il 
centro e la destra riceva un 
colpo se l candidali delle si¬ 
nistre riceveranno più voti 
del socialdemocratici e del re¬ 
pubblicano. I fascisti si con¬ 
sultano rapidamente con l de- 
mocristlnni. premurosi emis¬ 
sari del socialdemocratici. Ekl 
Il voto di ballottaggio, quello 
decisivo, scopre subito gli al¬ 
tarini di Suragnt c De Marsa- 
nich. Il risultato è infatti il 
seguente: presenti 79. votanti 
78. astenuti 1 (Cattani), sche¬ 
de bianche 9. Hanno ottenuto 
voti ; 

L’Eltore 39; norruso 39; Fa¬ 
rina ’39: Gigliotti 30; Piccinato 
31; Grisolia 30, 

E’ chiaro come la luce del 
sole che in .soccorso del voli 
del centro sono arrivati di 
rincalzo i voti di una parte 
dei fascisti. Il missino De Tol¬ 
to lo dilà i)iù tardi sprezzan¬ 
temente c senza esitazioni in 
conciliaboli privali: « Si. li 
abbiamo votati noi; adesso 
provino a fare gii antifa¬ 
scisti!» 

Tupini f;i ajipena in tempo 
a dichiarare eletti Fnriiia. 
L'Eltorc e Hnrruso clic iVo- 
tnli si leva dal suo banco per 
rivolgersi a Saragat: « Sar.i- 
gat, L'Eltorc. in piedi: anda¬ 
te a ringraziare De Marsa- 
nich! ». 

.S’nnipiir ; * Emissari di 

Mo.'Ca ». 

Natoli: « Emissario della 

apeitura a destra! ». 

I liattibccchi divengono 
.sempre più .accesi. Saragat ri¬ 
mane seduto, mentre una 
schiera di commessi gii si 
lamio viciriii. 

Le urla non si placano pre¬ 
sto (• li tumulto continua 
quando Tupmi ot(iina Fulti- 
nia votazione; (lUella per l'ele¬ 
zione dei quattro assessori 
supplenti. Quest.! \olta. però, 
iioii si vci ila hcianno sorpre¬ 
se: i candidati .sono tutti de- 
mncii^tiaiii e i voti dei fasci¬ 
ti ven.gono siiliito. Gli eletti! 
sono Tabacchi. C'avalìavo, 
Marconi e Bclloni. 

Per tutti gli a.s.sc.'«sor;. come 
per ;1 sindaco, viene propo¬ 
sta. questa \oIla tramite il 
(1. c. Loiiibaril>, rimmcdi.ita 
esecutività della delibera. I-i 
neo - maggioranza clerii'o - so¬ 
cialdemocratico - fascista ap- 
prov.i .senza indugio. La se¬ 
duta viene tei:., a'.Ie 22.:tÓ cir¬ 
ca. (iopo un 1 ingr.iziaincnto 
di Tupin; al pubblico c alla 
stampa. 


SI (• iliiiiC'.sa e ha 
jici il ■.*!) lur’io il 

I (lonijrc'Sd (Icll'llnioiic. l.,. ih- 
; iiii'sKiiii siiiHi (Inibì (lit'cziiiiie 
illfciile alle (icci'.iiiiii del L'iiii. 
I siglili gcm'i'ali.* clic nvcv.'i miti,. 
ii//;ili> la ii.irlccipa/ionc dei 
eiinsigliei I I e|)uhldie.’iiii a giun¬ 
ti' dalle (inali fosse e.selnso il 
P.S.I.. eiinfiaiianienfe ;i (inan- 
lo l'ra s|;Un in un primo tl■nl|l(] 
delilieiato e tenuto (ermo fino 
a Si'ili.ati) scorso. 


Le notizie (•iiiitrast.'iiiti diffu- 
,’(' in (pic.sti giorni ani ca.sj di 
l'.olioniielite verific.'itùd nella 
città iKuiiio contribuito ad ati- 
incabiie l'.ill.arine già vivo in 
tutti* !(> famiglie. Per tale mo- 
tivo, (loi)o avei' iqwirtato nei 
giorni scorsi il coimmlrato dei- 
i.'iiUo coiiiiiii.ssarlatu jicr l'igii'- 
iie e lii .Sanità i-'ulibliea, alibia- 
mo voluto attingi'ie inforiiia- 
zioi.i (liri'tie. 

11 piof. Ci'rriiti. dilettore 
deirrfdcio d'igieiK.', fi liti di- 
'hiar.i'.o; Non e^i.sie alcuna 
epidemia e nciumetio episodi 
(‘piilimiii'i I/aiiinenlo del casi 
di iKilio, dovalo ti f;it'.ori sia- 
gioiitdi ciie .d ri|>et()no ogni 
anno non ha .'i.ssoiito propor¬ 
zioni giaci i-e cifre .sono in 
lieve .lUmento li.spetlo allo 
stesM) periodo degli itiini p;e- 
(■('deiiti. ina non ginslifleano 
.■i.'.'oliit.iiiiei'.Ie il panico che .li 
è ditfu.'O, D'altro e.iato Mino 
state uispo le tiit'e I<. inisure 
preventive iioriiiainiente m-.ite 
per le m.ihittie infettive Oc- 
colle rilev.iie inliiie che l'.it- 
tie/./atiira .sanitari.i eitt.idiiui 
pei- ca.si del genere non e af¬ 
fatto inieriotc alle iiece.-watà 
po.do che e.-'istoMo Ire i.stitllti 
Sfx'cl.'dizzati. ('Olili* l'iisperiale 
lei It'imhin (ie.'u. la eiinira i^'r 


malattie infettive del i'olicii- 
nico e l'o.sped.nle f.tizzaro Spiil- 
Itiu/.ani I Liizzaietiot Ksi.stoiio 
inoltre (ine centri ntlrezz.-itl 
per la rieducazione dei jioiio- 
mieiiilci ad Ariceia ed al t'o- 
lo |taii('o 

Dirliiara/ioni .non meno 
traii(|iiili:inti ci li.i fatto il prof. 
Caroiiiti. direttore del.a cllni¬ 
ca per le ni.alattii' infettivo. 
Egli ci ha aneiie precisato .ad 
c.iempio, dei 17 litiiiibiai rico- 
viT.'iti pies.sO l'Istituto da luì 
(lit'etio. uno abita al cetitio 
della città. 9 neLo tiorgato pe. 
rifoiiclic e 7 iti pai-ei diversi, 
l’ilo di (piesti ultimi è stato 
tra.sjiori.'ito da un pf(V«»lo c<m- 
tro del Molise. •• E' fal«o ijninrii 
•iffermare — ila conclii.-o l'il- 
instre clinico - - die traiti 
•(do d; casi romani 
.Si.anio lieti dnniiiie di rassi- 
•'oraic (|ii:.nti .sono compren.'i- 
j liibiH'nte aiigoseinti (falla ridda 
j (li iio’izie messe In ciirola/io- 
I te fi si co;i.-en*a 'iittt.ii.i mi 
I solo rilievo' per.'ilè non veti- 
gono ri'se noli' le cifre relati¬ 
ve :.i cafii di polio comparale 
qiiellc degli anni scorsi'.' Anzi: 
jK'rclu' eli» non è .sitilo fatto 
.sin dal primo iiiomcnto'f Mot¬ 
te ill.iziiiiii infondate e il oon- 
'egueii'e allarme sarebliero 
dis.sipa'i in mo.io definitivo. 


(.olpi (li pisiolu spaniti in iiria 
pOIKMlk* .S|)Ìf^fini(MllO (li (Itilo V 


(fa la (olla 
(li (Invilii - 


(Ifl iiifrciitiiu) lioiiiilf - liii- 
1)1 fpi.sodio illiiniinaiiH’ 


Ieri iniiltina uiiu .serie di de- 
ploKdoli iiicìdrliti rullìi scop- 
piuli nella popolosa borgata di 
■Toi ir.arancin. .«ila .soliti .sinistra 
di vitde fi istnioro Colombo, ti 
'meta strad.i fra la città e 
l'EUR. L .,1 grtivil.à ilei fatti, die 
btiiiiio portate, al fcimo di im- 
morose pei'.sone. riMilla aitrti- 
verso le ve: sioni, notevolmen¬ 
te (ii.scoidanti, dati td giurila- 
listi (Itdlii polizia e dtigli tibi- 
taiili lic'i’a itnrgaui 

Dii! canto nostro abbiamo 
condotto una liipida inchieslr. 
td liti zona dove .sono avvenuti 
gli ilicideiili di ieri. Ed ecco 
(pli nto niamo riusciti ti .sapere. 

Fuco dopo le ore 10 di ieri 
mntlinti tre aventi della Mo¬ 
llile in borgiiei'e e pi (lisamen¬ 
te i' brigadieic IJiagio Barba¬ 
li. la guardia .sedia Oiov;i!ini 
foloz/a o In guardia Gervinio 
Ric ci addetti alla r re\ cn/ione 
e ri'pre.ssioiie dei furti, ''ono 
(mirali ndla trattoria uestitn 
dal .'igiini' Eimanno Dionisi 
sita in viale Tormarancio ">5 
0(1 hanno vi.sto. seduto ad un 
tavolo ch i locale, li le AUieiln 
De Santi!' di 2.‘> unni uhitiinto ^ 
in via Ign r/io l’c'isien lotto .53 
scala B interno 1!) 11 De Snn- 
lìs è colpito da im mandalo di 


cattura entesso il 30 maggio di 
(p.e.st'nnno dalla Frdma per¬ 
ché (leve scontale 4 me.'i di 
lediisinne c pagi.'e 10 mila 
lire di rminendii come res-pon- 
saldle di alcuni furti 

I tie iigenti h.iniio intimato 
al gir.viitie di seguirli in U'ie- 
sima 11 De Simtis diipprinu; 
Ili) (.rotestalo. dicendo.si vitti- 
in;i di un equivoco, poi h;i li- 
nahni lite '.ascialo la trattoria 
(la gli agenti che lo tenevano 
(l'occhio. Seiioncliè, appena 
svoltato l’angolo con via Va¬ 
ici ia Hufliia. il giovani, con 
uno Si atto da m loti.sta, .si è 
(lato alla fuga, sparendo in 
Inevc fi a le Iianearelh' del 
mercatino allineate lungo la 
st'ada. Uno degli igeili’ ha 
tentato di in.s'egu're il fuggiti¬ 
vo ma. (piando .s'i è aeeorto die 
con avi ebbe nntutn raggiun¬ 
gi rio. Ita sfofieralo la pistola 
( (I b.i sparalo (piatirò colpi 
in aria 

I ripetuti .s-iiari hanno creato 
un foggi foggi fia le donne 
die .greinivann il un reatino. 
.Som; pallile le prime frizz.'ite, 
pi ime e.s'dainazioni l i-enti- 


gesio. Poi tutto è tornato nor¬ 
male e le donne Inumo rijneso 
!e comi.eie In ii.seanieiite inter¬ 
rotte. I tre agenti .•'••,no Im- 
in.ti alla tratlfiria di viale* Tor- 
maranc'iu: a (iue.sto puido. uno 
di loro, esattamente Giovanni 
folo/zii, si è accorte' della spa- 
ri/iorie della sua giacca. Ri¬ 
si iitimento da parte deM'agentD 
die SI liteiicva (lernliatu, ener¬ 
gica (lilisa dei cittadini nii*- 
seiiti. die hanno gUirido di 
m n aver a.-.solutanii iito \is'lo 
lindumeiilo. 

A (pieslo ponto gli agenti 
tianno tdefonato, dalla tiallo- 
ria. alla Molili.■ di S. Vil.ale e 
un'. Alfa lllOo . c due eamp!»- 
gnole .si .sono dirette verso la 
liorgab' Appena giiiido. il 
limzion.irio ine coniandava i 
I infoi zi ha ii.uh ltato con il 
titigiidicre li,Il bali c ^ .secon¬ 
do la vei'S'ione (ii aK'oni Ic-iti- 
motii — .-milito (b im ha ordi¬ 
nato a (pialtro P'-rsoni', .scelte 
a caso fra i pit';'enti. di salire 
sulle maceiiin.' della (lolizi.i. 
Quindi le aut'. .s'oiu» ripartiti- 
:dl;i volta della Que.s'tuia Cir- 


DUE CLAMOROSI EPISODI DI BANDITISMO NEL GIRO DI DODICI ORE 


Un comiiiitsso di negmio aggredito con uno sbarra di ferro 
Roirinalo un garagisto do un ntolvivenle nrnioto di pistola 


1 primo episodio è avvenuto alle 13 in via Tiburtina - Le grida della vittima, ferita al capo da numerosi colpi, hanno 
fatto fuggire l'aggressore - L’altro crimine in via Treviso - Impadronitosi di 15.000 lire, il rapinatore si è dileguato 


Due gravissimi episodi di 
b.'inditi.sinu sono avvenuti ieri 
nel breve giro di 12 un». Un 
fotografo è i'talo aggredito n 
colpi di .sbarra dì ferro in un 
negozio di vio Tiburtina; un 
giiardifloo è .stato percosso, fi.- 
rito e rapinato in un garage 
rii via Treviso. Entrambi gli 
aggrc.s.sori sono riusciti a rìi- 
legiiar.si e vengono braccati 
dalia Mobile. 

La piC» gravo dello due ag¬ 
gressioni è avvemibi alle 13 
nel negozio di ottica o foto- 


entratt» ael negozio un gi.;- 



Aiitonio TiardioH 


grafia .sito a! iramero 18 lii v i.i 
Tiic.ir'.iri .1 ,ìa'. 

piaz-'-i,.' T.b;ir:;:i,» I! jir.’iTie* 
tar;.’, Mario f ■rrore’.'.; abita i- 
te i'i vi.i dei Sal.'ntiir. 187_ ,'T,a 
li.svito con I.a moglie reJIa pri¬ 
ma inattina lascian.to nel ia- 
caie '-ol.r '.'operatore f.vtogr.ì- 
fico. .'Xatonio T.irdi.ili di 43 an¬ 
ni. Qiic.sti abiSa in ’on ap- 
r.artamento di via Vi.'vni.a 32 
,-.>n la m.izia* e la tlgii.-, M.’.ria 
Graz..a di l.J .'in'ii. 

E.-'se:icio ormai -.riunta ror.a 
.di iT.iU'ur.i. li T.ir.lioii nveva 
M>cv'r:i.i -'0 li c..aceilo che so- 
.a -.ir,.v';(io.''V.'. quaii.-fo 


vane Alto, linino. con i l'a- 
pelii colti gii oi'.'lii celati 
da ((Il ,gr.I p'iio di oeeiii.ili 
da sole, l.i .scono.'i’iuto iinio.'»- 
.s.'iva Oli completo (‘Stivo nvan.n 
.li bu.ni.'i fattura e dimo.'gravji 
2,7 30 nani. 

■l’.meiKl.» o.-dinnl.iniente la 
m.aiio lU-rtru tiiciro ia .s'.'ltle.’ia. 
('gli h.i clfic.-do di'pH occhiali 
da soie: .. Som) pe: mi*» fm- 
tello... ha tig.giunto I iconica- 
iiK'nlc. 

11 comnie.-ico ha ino.strato al¬ 
enili tipi di occhiali che il 
giovane |)erò ha osservato ap¬ 
pena. « Va bene que.sto — ha 
detto briLsoamente — Qu.into 
costn? ... .. Mille lire — ha ri¬ 
sposto il T.irdioli .sforzamlo.si 
invam» di gettare mio sgimrdo 
dietro le sp;t!le dello .scono- 
.schito |>er .spiegar.si lo strana 
po.slzione del tiracelo. Serveii- 
do.si deila sola mano .sinistra 
il giovane iia estratto oRorn 
(balla ta.sca una banconota da 
dic.’imiJa lire. .Xntonio Tar- 
dioli aveva appena finito di 
cont.ire il re.sto e stava ripo¬ 
nendo ii denaro ricevuto nel 
(■assefl.i qnan.lo, in una fra¬ 
zione di .secondo. i>n i'itravi.sto 
il braccio destro dcll(> scono¬ 
sciuto levarsi in alto. 

Fur c.-c-^endosi i.stir.livanicn- 
tc spostato di fianco, il coin- 
me.csn non ha potuto evit.'ire 
de! tutto che la sbarra di ferro 
impugnata dal bandito calasse 
sul suo capo, fr.'ìcitiiniando in¬ 
fine il crist.alio del bancone. 
Nei giro di p.'tchi istan:: i! 
Tardioli è stato raggiunto da 
altri eo'.p: che gli honiio la¬ 
cerato il cuoio capcl'.uto e 
rpaccuto .''orecchio siitt.stro 
inondando.gli il volt.a di san¬ 
gue. Malgrado ciò. t'cli ha tro¬ 
vato la forza di gri.lare aiuto 
a gr.an voce provocando la fu¬ 
ga del bandito. 

Allorché il fotografo è .ip- 
par.sj {tr.-ianguinato sulla sog’.in 
de! negozio, l'operaio .Xnreito 
B.icciii.'.j, c'ne trovava a pas- 
.sare. he intuito r.aecaduto c 
. .'i ò :,'ci:..;o .■.ii'i;;.scgulmcnto 
I dell'a.zgre-.soro l'.iti-,» la \:a Ti- 
■o'jrl::i.i. IXipo una lunga rin- 
c.ir.sa Boccitin: ,'* ri-.i-iclt,* o 
ra.cgiu: jere ii b.imiito. a.i af- 
ft'rr.'ir..a .* .'*.1 .a,'(S(*-;*ar,g:; alcu¬ 
ni pneni -J-.i'. vi'.'» fr.ic.»?,;a:',.io- 
z'.i .gii ."i.'.-hiali da sol,’. Se- 
:i.»nchè un p.i-s.s,iiite, credend,» 
che sì trattasse di un litigio, 
ha separa;."* i due uomini per¬ 
mettendo al malvivente' di al- 
lo.n'aca.-.'i. Po.'o òop--> ,p;e.sti 
c s.a,o visto balzare sa unp 
motocicletta ross,», 

■Antonio Tardioli è poi 
rrvato .al Policlinico d.ave è 
.sta;.) eiudic iliì guaribile in ot¬ 
to giorni con rapplieazi.'>ne 
.ii a’.c'j;'.; p'.'.n'i ai.'.tre.'Ciii.'' s;-t 


ai-'t:,». N(‘lli» st(..s.si, .i-ped.iic 
si (• folto medlc.an* anehi' .'Xii- 
•elio Bocehiiii per le cse.'ria- 
zii’iii ripoi'tate iiell.i c.iliut- 
tazione cosi il malvivente. 

Nel negozio, oltre alia Mo¬ 
bile. .sono giunti ]»iù tanli i 
(tinzionari della . scietilifica .. 
per rilevtirt' le impronte digi¬ 
tali .«lilla .«barr.a di 1>'rro ;»i>- 
bandonnta daH’agzre.ssore. Im 
interrogaUuio del Tardioli ha 
l»erinesso di stabilire che il 
malvivente aveva atte.so ia 
('iiiti.siini del negozio seduto 
a.) un tav.ih» del bir adia¬ 
cente. 

i/aìtrt» ropina era avvenuta 
durante la notte precedente 
nel .^tirage-officina 39(5 dell'Au¬ 
tomobile fluì» in via Trcvi.so 
n. 38. .Xiri.I.» .si trovavii solo 
nei li>cali il guauiiano Guido 
Clenjt'iiti di 49 anni, abit.-inte 
in via deiì'.Xctiua Bullieante 
n. ULà con la moglie e due 
figli. 

Un altr.» guardiano. Valerio 
Uo-'.'i. si ero allontanato per 
andare ;i preadi'ro un c.afTè, 
mentre un terz,». il lOcJine Car¬ 
lo Morrft. ^i era appetto ad- 


dormet.t.ito in ima delle .ai'.o 
in sost.a dinanzi :d garage. 

Mi'utre il fi.'menti St* ne 
.st.iva .se.lnt.) a le.ggere un giur- 
n.'ile è entrali» nel locale in» 
giovone di ciré;» '25 anni, ve- 
.stito :ieciir.it:.mente eoii un 
Obito bleu (Stivo. Prima che 
il guardiano tivesfe finito di 
chiedergli che cos-a desidoras- 
Il) seoimseiiito .gii ha sfer¬ 
rato un pugno al vis.» cstraei»- 
di> subiti» dopo una pistola 

yotto Iti min.iccia dell'ain».'» 
i! flemeiitL lui ci»u.seg:ta!i» bX 
mil.i lire al rapinatore ma qtni- 
sti. non soddisfatto del bot¬ 
tino. ha sfin'.'lit.i i! guardiano 
vibr.'indogU il ealcio della pi¬ 
stola .iulla tes'o. 

1 due crimini ba.sterebbc'ro 
da sv»li a inetierc in ullarine *•'* 
citl.X, per la disinvoltura e lo 
bnitaìità coti cui .sono stati 
C(»:isumati: ma se niiiU :> lutti 
gli altri simili che la cronaca 
è .nnd.'.to registrando negli ul¬ 
timi tempi denur.ritmo uno 
realtà ben piò jircix'ciipante 
Infatti non '1 tratta di .spora¬ 
diche esplosioni di dcli:;qu<?»i- 
z:», (lUiinto di n.»rm:.lj manitc- 


;u;. 


.■gazi.mi (il iin.i guiv.- si 
zinne a cui lu jiolizia tiene die- 
tr.» fa1ico.san»ente. 

T.»i'na opportuni!, ip.iindi. .'m- 
cora un;» volta, mi diseor.so non 
imovo. ma perli'ttami'.ite vali¬ 
do. Qna!‘è Io funzione preven¬ 
tiva che Io forze adibite a!;o 
pubblica .'{icurt'zza rie.scnm» ad 
('l'-ercitare'.' Qual’è !.'i organiz¬ 
zazione capillare di eni puf» 
dìsp,»rre la iiolizin? Qo:ile ri'O- 
h* garaiizia forni.ceono al eit- 
t.idiiio i pur niimero.si e.»m- 
mis.sariati di zona e tutu» il u*'- 
.santc apparato polizhvco nelle 
sue attuali (' scricchiolanti ar¬ 
ticolazioni'.’ ba rìspos'n s'a nei 
fatti 


Comizio degli edili al Colosseo 
durante lo sciop ero di gio vedì 

Parleranno gli on.li Romelia, per la UH, e Cionco, per lo CGIL > Il lavoro 
verrà sospeso dalle 15 in poi e lo monifestozione avrà luogo olle 16,30 


N»'! e.»r>o òelb* sciopero in¬ 
filo oer giovcsli pro.-i-imo. gli 
t'iiii romani tcrraiin,» ini c.»- 
•.ni/b» al Colosseo; parleranno 
gli on. Ramclla. per l.a UH., e 
Cìanea. per la CGIL. 

Alla pr,'parnzione (ielUi m.a- 
iiifestazi.iiu- gli .nttivisij .sinda- 
ib ,belle tb.c ..runnisrazi.in: 
b'iViirano. i-i questi giorni, in 
ulti i c.itÉti.-i :«»:i’.;:i'.i, :i’,':i;:(' 
i.ell.'à città c nella provincia gli 
i s.»ni* ormai pronti al mi.»- 
vo «cioner,» (Jià nei giorni ( 
.voi'si i dirigi'iiti <!>•» li'ae ^^n• 

■ ìncati hann.» parlato ai lav..ra- 
:,»ri. ne! cor.s., ,ii comizi tenuti 
nelle zone di mngglfr svilup¬ 
po edilizi.» della città c nei 
.•.»:n','».i. ri,s<'.»:i:ran.d.» ovunq’.ic 
la •Te-'.''"'',. .ieci'sjiTic (iegli «^i^- 

!: a b»r \..'.crc i propri diritti 
f. :ì>,' •• noto, gì' eciii: 
res'-etti a qi:*'s:«-* l’nnesimo 
sciopero d.aibi intransigenza — 
che piu giusto sar- bbe onr.ni 
chiam.are i.atiaesà -• dei <(iri- 
nti .'\>s.'»»'-'azi,e;,- ro.strrit- 


I primi commenti 


I 


vf.toz.or.e. oa c n(H:eàsar«a 
Mi.aggioranza assoluta . , 

Poco dopo le 21, il rìsultntol 11".^ 
di-l primo voto per gli asscs- 
f-o:.. Presenti 79, votanti 78. 
a.'iL-nuto uno (Cattani), schede 


Subiti» fiop;» b( seduta. i»r.,. 
alcuni c(ir..«iglicn hanno r;!r.-. 
'Ciato ali'azenzia «Italia» (t;-) 
ch'..<r.(Z'.i',ni SUI ri'ultati della! 
votazione. li l'.’nipagno Dt X'it-' 
tori.» r.a dichiarato; «Ho un- 
pie. ,jn(.eUo ila\«ire\ .■»’.(■ versu 
■.1 f'.itni'.i anin. ni'tr.izione per 
;i f.itt.! che -.irgt c. n l’app.’g-j 
gio .K". n'.is'.n.. 1.3 ma.g gl'ir an¬ 
zi cne- è fermata. 

;! parere centrar ci do; sociaUle- 
n'.,'», raf.c; e re;,iiVih’.ican;, ri- 
'pecchia t'-' 0 .'-..’...!mi'nte gli in- 
torosci det'.a fonfmtesa p.adrt»- 
la quale tende, natural¬ 
mente. a ris.i'.vere i pr>»blemi 


imphlssioxa mt: in c idln i l prls so marino 

Incendio sul tronn dello Stefer 
ventiquattro passeggeri feriti 


(il Roma 
vote a: 


, . j f:-. zr..v:";m,, incidente è' 

'^'^'^*^^^^|avvenut(i ieri verso le ore 17.3(1 
‘su un tram della Stefer p.ar- 
tito ri.a Roma e diretto ai Ca- 
steìii gremito di operai che 
ltornava.no alle loro case. Nei 
pressi di S. Maria delle Mole 
net pres'i di .Albano a cau-ia 
un corto circuito si e svi- 
a bordo delba vettura 


in un -enso favore-, . 
ceti privilegiati e aij, . .j . 

, grandi spe. uiaton sulle aree.**‘*PP'’‘” ® bordo deb.a 
b.a.ncne 29. maggioranza ne-] jy[. am-M- 1 ammmistr.azio. principio d'incendio. Alcuni 

p;'^CRC<‘ti. da'niir.ati dal pani- 
p.ii giii-ila r!-.1i-i^‘* s>»ni> gettnti dai tran, at- 
stribuzmm ,:cì re.id.to in (.-».Jtiaverso i finestrini, 
vort dtiìf cìaM'. '.avor.atr.ei e H bilancio .tell'inci.tenti e 
del ceJ.) medio. Per raggiunge-. "li 24 feriii Tutti sono stati 
re questi, rcopo ri vorrelibe i medii'ati all'i.-pcì.iie civile dii 


fC'.ss.iiia 40 voti. .Alla lettura,! comuna.e j u.» essere uno.l 
iisUÌtano subito eletti i domo—, virumento .ì, p.u gingia re.li-ù 
eiist.ani Colasanti. Borromeo. 


C.'X-cetti, Barracano, Maraz- 
za. Dalla Torre. Muu. Santini. 
C «naletli-Gaudenti e j libe- 
laii Lupinacci e D'Andrea. U 
ma-jsimo dei X'oli (47) va ai 


avendo riport.ato ustioni dx 
primo cr.ado alle .spalle ed .al| 
colio. Ecco » nemx degli altn 
ventitré, tutti giudicati gu.ari- 
bili in pochi giorni I 
Anna Morri di 33 anni .'»bi- 
tante a S. Maria delle Mole; 
Galileo Palm-a di -IO anni a'oi- 
tsnte a Vellctri; Marcello Di 
Collo di 35 anni da A'cllctri; 
Francesco X'alentini di 40 anni 


40 anni d.i Ca'telgandolfo ; 
Leonida Del Prete dì 42 anni 
da (»enzano; Agostino Gugliel. 
mi di 3d anni da Genz.ino; 
Zeiinda Scoppoleiti di 34 .anni 
da Genzano; Mario Criuini di 
65 anni da Ac.tia; Elvira D'-Ar- 
cangeli di 62 anni abitante 
nella nostra città in via Quat¬ 
tro Cantoni .56; Ernesta D’.Ar- 
v'angeti di 70 anni abitante a 
.a 


tori, i qviiili, malgri.iio i'iiiter- 
voiito della l’rcfettum. hanno 
rilìu'afi» di inizi.are li* trattati¬ 
ve o hanno perfino re.spintn l'j 
•aropivrla di un incontro fra lo 
partì pres.so l'Uffìeìo regionale 
ilei Lavoro. 

La mioM» manife-stazioiip di 
I.»:;a degli oi’li. (iinqiie. è pie- 
namen.te giu.-stlficata c :;on 
ij.*trà non g.-dere ì'.'.pDoggio 
della l’ittiuìinm’.z.ii chi*, i.ell'at- 
.'eggianuiitu dei griiuni costrut¬ 
tori. vixie la volont.à .a-.-ioiuti- 
•'a .il ’. mi>i;oi),»’;ii». ben cono- 
-viiita. per idtri ve:.si. a qua'nli 
oggi .'i mi'ttano alla ricerca di 
un appart.amento da affittare o 
'I.I Iicquii-ta'.e 

Gi.ucdì i' l.'ivn:,* seri il 
speso nei e.anTieri (i.alle 1,5 in 
poi; alic 1630 i lavoratori nf- 
:ir.ir.a:.no al Colosseo per a.-v.»!- 
• l'r 1.1 parola dei dirigent. 
.!i'lln Cf.Il, *• uel’.'lTL D.aRp 
•uantfes'az'ian.' sarà a.ssente ' 
purtroppo, so.'o fa CfSL. osti- 
n'ifani'.'iitc 'ctiierata con;r«» la 
;o*ta (teg’.i edili: motivo non 
,dtin;o. qup.sti». della omìnata 
'.'teiiza piKÌror.ale 

Ninnale svilopp» 
dei gemelK Berfelaccinì 

)>,.e dei tre gevieM Bc.'lo.uc- 
cini. Pas>;o e C«U(fio. *>or.o sta- 
i.».:! icrt Coti'ir.eafcatrlce dc- 
ic s; iro'.aiar.o da o.::c due rcu 
riniar.e La (Jeetstonc è «tata nrc- 
s.» (tat pevbatra prò;, l'r.gnri. 
che ba costatato le mlg.lorote 
ccr.tizionl .Jet neonati 

I ntceinl j'-otnanno ino.tre n- 
ce\e-.e. da e^L i; latte median- 
tr a:; p.ippatoto di gomma c 
-on iiiù attraverso :a sonda li 
Il 770 reenato. Vtto. dovrà rima¬ 


le pi ime ('.'•eliiiiiDzioni ri-enti-1 tu mezz'm u dopi;, i.ie itre la 
te iiirìndivi/'.'.o dello spiiratm i'j gente si rai'i'',i:liev.'; .li fr.mte 
e)u' iivova gelt-ito il punica n..| iillu trnlforia. nammentando 
mereido con il suo uvveiitatu viv.iceniente ruceadiito, in fo’i- 

__|do lillà str.adu rono upjaur'i' tic 

'l-Alfa 190(1.. tu' ( ampagiKiU* »' 
Itie celhilnii I..I e'i!(inii;i degli 
.automezzi della .Mobile .si è 
liinerita lungo vi.ale Torma- 
I ruiK'ii). un'»-Alfa > e enti.'ita in 
via Valeria Uulina. le aìt>e due 

• 1.900 . si sono di.sposic in mo¬ 
do stiutcgico intorni» alla trat- 

itmia ed al ricini» ba." di Ma¬ 
lie .Mail! l/i ri::m'i’ita'iti di 
gente, tra il i :iml»i» dei imit'.l'i 
le i lapidi .s'ifuittii delti, .sii'eiig*. 
D.ille cuiiipagiich' gli agenti 
seno saltati a terra con mcs.-'c 
agili, dalle putenti uutninobili 
s(iH(i vi'i'ili il diligente dell,* 
'(|lMi!r.i M(»l;di' (i(»lt. Saett.i. il 
c.ipe (iella .-'ei'ii.iie Omicidi di»£- 

li)i' àlaieia. I eommi'.sari n;ir- 
toìini e Fedeli'. Gli abitanti 
della boi,mila, di Iroiite :il- 
riinponenle scbiernmeiito del¬ 
la pidiria. ball"*' interrotto i 
U.vo affari, le Imo (ii.'cii.ssioni. 
Dalla lolla è .salito iiualche 
salace cemmenlo rivotlo alla 

• m; .«.'ieri:* operazione ». 

.Sb'indo al le notizie che ab- 

biu’uo raccolto. le automobili 
della l'oli/ia hanno iniziato 
ima serie di evoluzioni che .si 
.sono poi trasformale in una 
vera i* pn.jn'ia (."iriea, sopral- 
tiilto nella /oca (i.'l mercatino 
di via Huliiiu. A (paslo punto 
la ))opolaz.ione ha reagito', vi 
.sono .-'lati .-contri Ira gli agen¬ 
ti che eere.ivani' di trasiiorta- 
re !Ui rt'llulari «pirit.-insi citta¬ 
dino eupilns.‘''C loro sotle. le 
meni e i • fermali . ebi» .si di- 
tel.(•evalle .-ii alleggiali >la .altri. 
Due dtiiine hanno riiiortato .nl- 
eune ferite, .'•ono s•t;lt^. medi- 
c: te tini di'lt. Mi.m-inì m'iram- 
bidatorin lecale c 'Giudicato 
giaaribili in una settimana .Al¬ 
cuni testinomi ei hanni» r.ac- 
coiitnto che un ;iuto7nnbilist;i 
ili fia.s-'aggio .si è efferfo di tra¬ 
sportare una delle f-nte al 
P"! vicino ('.spedale, ma è sta¬ 
to bi iiseaminite allontanato 
dalla pobzia. Anebe due agen¬ 
ti lianno rii)oriato ferite. Gio- 
v.-'.iiiii Colozza è .stato giudi- 
cnto guaribile in tre 'giorni al- 
l’ospeci.ale del 5. Spìrito (* Ger¬ 
vinio Ricci in cinque. 

Alla fine i cellulari sono vi- 
pnrtiti con a bordo una tren¬ 
tina di . fermati ». siieecssiva- 
n.ente ridotti a 13 ed infine a 
.'■oli cintine, i: (iU( sture iia or- 
(Ìir.ate nel pomeriggio in chiu¬ 
sura a tempo indeterminato 
idei l'.i.ali (ìi Ermanno Dionigi 
je di Mario .Maurizi. 

La versiiane della polizia si 
rìi.seo.'ta f!a (pianto .-.bbiamo 
raccontato, .lulla ba.'e di t€sti- 
nionianze. soprattutto in due 
punti. Secondo la Mollile i tre 
agenti .«■arebbern .stati aggredi¬ 
ti da una trentina di persone 
mentre stavano invitando il De 
Santis a seguirlo. Gli • energii- 
im ni • sareldielo sl>ucati im- 
pri ( vi.sr.ir.en;.' dulie ca.-(' di 
\ ili Torm.nraTicie rrf avrebbero 
TYia’.mi’nato il Ricci cri i! Co- 
lozzu. dando ba pos.siI)iiit.a al 
giov.'.nc rii fucgiic .Vcil.a col- 
Uittazione ii foiozza sarob'jc 
state» spoglialo dvlla ci.acca 
L'induincnlo. (rmun.'iue. è sta¬ 
to trovato eia iir» i aguzzi» e 
consegnati' alla portier."» Sera¬ 
fina Calzi r.iiib'.nti’ in virile 
T*'': m.-ìriineio .■=1.'» C lotto IL 
la (lUale a sua volta. Fila por¬ 
tato al rcmni-ssariato di zona 
Inoltri*. Sfmpi'e sicr.ndo la 
pcl.'zi). oti.anlo (ol.inn.i òc- 


Gravissimo iuflo 
del co mpagno G herardi 

S>t e spenta lori, depo uiu 
(uiigti e gmie inatiittlii. lii sl- 
gnoiu biiigUi Zerli mudre eie; 
nostro raro eoiuragno di lai oro 
Remo (iheriirdi. A Remo, in que- 
'•.o momento di proiondo do'.oie. 
•fiuiig.Tiio le nostie (•oni;n(>"e e 
(roterne condcgllan.’e 


nere Biicom iiUn'.che tempo iii-’,- 
riiicutiatrlce. non oien.do rag- 
gin::',» pe-o norrmir. 


Tre persone denunciate 
per traffico di droghe 

L»opo lunghe indagini :; .\;i. 
.'.e» r,peci«;e dei carabinieri ba 
pii;ut.> accertare ette due .''tc- 
;l'ict'.e r<*n'nr.e. buca Fi.irc .1: 31 
anno (- .Vndre.nu P.an::.: di i»;! 
tin:i!. -er'. endo.si dc.;c r ectte 
ri'.n.'CUitc d.a Un medie.» hanno 
più veire prelevato in varie ;ar- 
.•iitìcii', to.-ri dosi di opp.o c ...tr: 
'■.’.ipriacont i 

I. n'.ed;c.\ .'Xngelo Riz,-.-. d; 3i 
• nno. è stato deferito fi.:a Pro. 
-'.irn de;:.» Repubb'.itft j.rr 
re -pre-entu» st utiefaeer: i 
pr." ii'i» terapeatic.' 


!ie- 

lor. 


gli automi zzi ba i.ilto lu sua 
i»! parizimn- in \ iaie 'l'orma ■ 
raneio. una nutrita susaioli 
sai ebbe partita (la colui o che 
'i trovavano aicatito aJla tral- 
teria. 

Qiic.'ti i latti: v'i da lilevn- 
ro elle tropiie volti- i! coni ■ 
portamento dogli agenti nell, 
borgate romane sembra detta¬ 
to da un acido spinto di ri 
lal.-a Si ei.nsidi'ia la iieiiii ria 
dilla città come il • cov; d»‘1- 
la malavita •: (biara iiu.uit.'- 
'-tazione dello spiiito di cl.is'S" 
rbo vieiK* eostiinlementi' iiioeu • 
.'alo negli agenti e. foi .se. un - 
.'he eon.segueiiza della lettura 
di tioppi . funmlli •. fi hanno 
raceontato un ( pi-'iidio che. se 
\ei(», .ippar*' ilhiininaiit, : il¬ 
lune volte gli agenti, pi. 'ir- 
'■(•'tare una p'T.'^o'ia che 'i tio- 
za in mi e.'ifff’. irrompono ni l 
.evale con h' pi'-lob' 'piimale 
Del resto. ('• sinlometico il fat ■ 
.() che, :mi Ih* ieri, si è spar:ito 
in uria senza pensarci due voi ■ 
le, e a ties'-uno stugge la grji ■ 
(ita del gesto. K’ liior di dub¬ 
bio che (pianto ò acc-uluto iei i 
lilimoida ancora ima volta 
(Tei rapporti che ccistimo fra 
jjolizia e eàtadiiian/a, causa 
di mui politica che vuolo la 
ciftndinnnza eosf;mf»' nemic'i 
dei < tutori dellìi legge - c gli 
strati più poveri di es-^a '»(»- 
lenziali m.itrii-i lii -diliii 
liUenti •. 

Fiiu» a tarda svru il luggi- 
tivo zXlberto De Santis non cr i 
stati» 1 iniraeciato. zX mezzanot¬ 
te la iJolizia è rieompars"! mio- 
vi'inenle nella liorgr.la per rei - 
care dì catturarli;. 


RADIO f rv 

i'rugraiiiiiia na'zluiiaic — 
(ìioriiaie radio. (»re: 7. a. l.f, 

II. 2l*.3'i, ga.ló - tì.tr»: i.ezi me 

inglese 7.té; Mme-lie del 
m,iltiiin - 7.50: be .’(»mmis- 
Mon» parlamentari — 11.15: 

Rassegna stanipu 8.4.5: ba 
(oiiiuiiità tumula — lb:t<i: Mii- 
su'.'i da ramerà — t'2.ini Or- 
eliestra Ferrari — b'f.g’O: Mu- 
Mva operistica ~ 14.‘2U: Arti 
plastiL'iie e figurative - Cro- 
naelie inusioali — 10: Ritmi 
e eanzoiii - -t.'i. Tour do Fr.an. 
ic; tappa St. Malo-I-orient — 
17,1.1: Le opinioni degli altii 

— J7..'itl- -Al vostri ordini — 
IH: L'anta J. C.a.v — in.l.">: 
(Jiicsto nostro tempo -- 1H,:>(I: 
ba settimana delle Nazioni 
Unite — IH.'lfi; 4 ;t. Tour de 
Fr.'ince: ordine di arrivo — 

III. 501 Nuovi (liretlorl d'nre'ne. 
stra — 19.;K); Fatti e iirolilemi 
agricoli — 2U: Orclicstra Gi- 
mclli — 2o,4(); Radio.sport — 
21: Passo ridiitlissinui -- 23: 
L Zuri'heri e la sua chitarra 

— 2.'l.ir>: Oggi al Parlamento 

— 'ZI: Ululile notizie 
Srruiido prugrzKitiiia — 

Giornale radio ore: 13. i.5. in . 
Rnitiosera ore 2|) - Si- Notizie 
del mattino — !i..Ki. Complos- 
n» Plenilunio • diretto da Mi- 
gliardi - 10 ; Spettacolo uel 
m.attmo — 13. Complesso ftos. 
so — 13.45; Il contagocce — 
I3.,à0: I-u fiera delle oecasioiii 

— 14.:M»: Schermi e ribalte — 

!.5.10: Orchestre Millclii.-i e 
Arcolialeno — 16; * nioc'.ii imo 
.all.'i roulette - — Co.u'crt'» 
pcristico l8.Ul: Per i r.i- 
gnzz.i - 19.30; Orchc.'tra Gual- 
di — '20.jO; Tour de F'.xncc: 
commenti e ••iterv'.vTe 
fO.tUl: ridottissimo — 

21.30: Rotta o Risposta 
2'2.3n: Ultime notizie - 2;;: 

Sinariotto. 

Terzo programma — Il ei»,r- 
nale del terzo ore 21 - !9; 

La euitura illuministica in 
It.alia; 49.30; Iniziative cid'ii- 
r.ali — 20 ; b'indicafore rron.»- 
mlco — 20.15; Concerto di 

ogni sera — 21.20: !.a aoesia 
maecheroniea ~ 2I..iO; bp 
pere strumrnt.ati di J. Br.ì'm'.s 
-- 22,50: ba r.assegn.a 
Televisione — 11 tclegt.arna- 
le .allo ore 21 c rincliita i:i 
chiusura - II; P»'r !;.».!n: 

Amami Alfredo - Olm -- 
X'etrine — lR.4.à: Musei .'i'Il.i- 
Ita — 21.4.5; I/aiTuro degli ani- 
mali — 21.45; Gala int-.-n-.a- 
zmn.ale 


1 


.1.1.1 


abilanle* a S Maria delle Mo-jj^e,fj,a in v:.a O-tumi ,3; Luigi 
le; Fernendo Rosi di 2.» annijsandrin; d» 43 anr.» a Genza- 

__j. •— __^ 


un'altra maggioranza che ri- 
.specchiasse intere.-s; più rìireilx 


primi quattro, il voto niùj della popoL-jziorje Tuttavìa noi 

basso Io riceve Lupìnacc: (44).' «'^cn-piremo ;.l no-tro dovere 


Ai'nano. Il pili grave e Alfre¬ 
do Narù.acri di 24 anni abitan¬ 
te i.n via Nettunen.'C £8 a Ma¬ 
nno che c stato ricoverato 


1. -i .Albano; I.edi» Baittsicllx di 

2. ^ anni da Albano; Giovanni 
Bianchini d: 20 anni da Gen¬ 
zano; Vincenzo di Baldo di 2S 
anni da Albano; Emilio Cola- 
grossi di 35 anni abitante alle 
Fraltocchic; Luigi Bruno di 


no; Pietro X'.anni di 47 anni d.a 
•Albano; Luca Gu»rgi dx 77 an¬ 
ni abitante nella nostra città 
in via Paol,-) ParuTa 1; Edmon¬ 
do Spinabianca di 30 anni da, 
.Ariccia e Augusto Previtali dii 
45 anni da Genzano. | 


11 comHflt federale 
presegvirà eggì 

I uveri dal comitato lauo- 
ra!o continworanno eni ali* 
1833 . O.cLc.: « I compiti doi 
partito dopo il comitato «oru 
trai* ». 


Uccise da un'aufo 
in via dei Cerchi 


U.i U(»it»o ituitil.Uo 
g.iinb3 (it'àiri». mentre pr(»ce- 
deva a borcìo ciì un tric.clo 
in via (lei Cerchi è stato ieri 
travolti» da im’aut,-» gnid.Ha- 
d.T t.alc Ces.are Mosc.a. 11 mj- 
tiìaio. deH’apparentc età di 
6.5-70 anni, ò stato sbalz.ito i 
a terra ed è deceduto nt-cn- 
Irc veniva Ira.-porl.t:»» .i!-! 
i’ospeda’.o. , 

-Ancora non si è uofuta at- ' 
se: tare l'identità deliumno 
'.'.iin avendo e»l; c’-can do.-a- 
.Ticnto d 1 riconnsr.incnt,"' 
co.n si*. 


isilÉn 

IXGlT.tbClBILI liO.NU I VEl^riTj 

t-» S.ARTd HI ARIDA 

CaS.^CCHE con P.A.\TAUJ.\'t 
(-jótO; VESTITI ALPAGAS-CA- 
XAPA E POPELIN da L 7 5(s»; 
PASTALO.NI DI FRESCO b I n5( 


N B.: Cs»nii<jii<iiTio t lettori o 
l'ìTc I toro acQutrrt rjai S.-*sRTO O! 
MOO.A - Vm Ko»rxe»>t(7»ia 11 

l?n njeiri gn PnrT/j f-in > 


Derubata defla borsetta 
una signora di Trionfale 

ter; in p.eno g.i-riio t* 
compiuto un en-.-.c-»;:-..,! e:;»- ' 

xe atto li; CanctitiMi o ( 

Verso ti'.ei’vivior: ,-> .ino -co- 
i.oM'li.lo ».l 4 avviciTiHto a ’.sr , 
do ri; un aiiio, hLa 'ignora b.;-, 
cikDi Fa.c'or.i Oi Jl anna nbi- ! 
tante in da E...» Donato 25 «j 
dopo averte ?>truppa;i» tu t-'r.-e;- ; 


ta contenente 
'.ontansTo 


(500 .tre. >t e 



\ i.A Ull'ElTA. Il» 


U ONlL CAVuLii- 



>l rUTTl GLI ARTICOLI L.STIVI A METRAGGIO 
SCONTI DAL 20 AL 30*.. 
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RIVELAZIONI DEL GIORNALISTA PATRONO AL PROCESSO CONTRO IL SETTIMANALE ESPRESSO,, 


1 


Legami fra funiionori del Comune e Immobiliare 
Rebecchinl chiede di deporre come testimone 

Il Tribunale si è riservato di accettare la citazione dell*ex sindaco - Vivaci scontri fra gii avvocati per i nuovi parti¬ 
colari scandalistici - I figli dì due alti funzionari comunali assunti dall* Immobiliare - La deposizione dell* ing. Gualdi 


I-’iul.on'i' di ieri <»! ))ro- 

I f "Il 

ctio ';i timo noll’niiln 
i'”. 1 IV Siviono dol 'Fn- 
i) umIi- eli ItixiKi, Iki 
ii.’i nuiMioiitii d' 

’ .t il; con Vi 

lii im liiov.ino 
o: ji.i:ìs!;i. chiriiiiiito de- 
P '! : t‘ .11 linn liingii 
I '■ il.i lu; coini)iut:i ncr s*.:,- 
ir'-.-t' in fho nii-nr.t c in 
. lii‘ (liodn M to^.'vri) in'iiti 
'• .-ì iii.inilostn>^oj-(i l'Disodi 
i: ■ ni m/.ii'iu' Molla V Hi- 
n.i.-ii/miie capitolina. c'Oim- 
1 t;iittaro l.i inato- 
. 1.1 «■(illl/..,!. 

Da'. a '.concortanto depo- 
nnc o i i.vullato cho al¬ 
luni I un/.i(inari. di cui ò 
•’ ! I tallo d nomo. pos.=;oR- 
.:oi'n ai’Co di <-nti',:i consi- 


dol 


pnici'stsn. Con 
1 t() Siili'fiiorr 


nrjgptto 

t)SS filiti. 

Rcbrcchini ». 

nattnfiìin: l.a ndo^a <* 
d’accordo elio >ia a^^coltato 
Ucbcccnini. In primo !uo.in 
pci'chc l'i'iirciani di 
stato 'ui Tautoro d.‘’.l i Icl- 
t<-ia (iliirilà f conniifiiti) ; 
coMUintiuo por loiuostnio, 
.'O fili .-^.iia po.".b;li', la v.i- 
Udita doi Kilt. d«'mmc..i ’1 
pillila dal uiornalo (uioio- 
lato » (luinOi in cpio'-to 
pi ocesso. 

Una enee <oino:f>ondo d.i- 
{«li acco.si l'oininonti elio 
hanno accolto la noti/.ia): 
Ma jicrehè non si (inciela, 
il .sindaco, se .sostiene che 
è 'tata deformata la realtà? 

IJtiCaro (P.irte cit ile): Mi 



4 

Itelici'chiiii 


XU>‘ 

è stato rostndlo .i uscire d.il mio silriiido 


ie;e\ole nelle zone che ap¬ 
po ru*n;;ono all’Ini niobi bare. 
!;,■ fisiillato, inoltre, che i 
•mh di due eminenti fun- 
.'iionari del Campidoglio 
.'Olio .'tati da tempo a.^sunti 
■n (iiialità di ingegneri, da! 
.jr.inde monopolio edilizio, 
.neutre riinmobiliare 'i è 
• ivvaNa. in numeroso .'Ue 
Opel e, dell’ausilio di alcuni 
. 'chitetti, che erano con- 
•.•■■npor.iiieameiite membri 
••-tein, (iella Comiiii.ssione 
' U'.i/.ia del Comune e pro- 
.itt.'ti (ler.a liniiiobiii.iri'. 
di ingegner, dei Comuni". 

1 cui figli .sono .siati a.-sunti 
d.ilriminobiliare. si chia¬ 
mano Guerrieri e Cuccia. La 
• c"';., 11/11 {• 'tata coiifer- 
ma: i d.ii prc-alcnu" del- 
rimirobiliare, ing. Gualdi. 
durante le contestazioni 
!no-.<e dalla Difesa, nuando 
.■ t .ii.in/ie: c ha iire'o po-to 
.'.I II pedana, dopo I.i depo- 
' / one de] giov.ane giorna- 
t.i Xii'ol 1 p.druno. 

Hvhvvvìi iII t prote¬ 
sta "uelV interesse, 
della verità.. 

P. i i .1 Cile depone-.'C il 
l’.itiuiio. erano state te.'C 
:i' %■ .alcune altre c rco- 
. ■..:!/e d; noteiole rilieiai, 
•I i.ile la lettera inviala ti.ai- 


oppongo a (pic.sta ainmi.-.- 
.'lone. La difo.-a non inio 
avere da R(‘l>ecchini ne."Un 
elemento utile alla «uà ti'-i. 

Battaglili: Allora perche 
te ne preoccupi tanto? 

(Jngarn: Non c'entr.i nn 
l>ol niente addebitar^ i tor¬ 
ti. veri o pre.'iinti. della 
.•Xinniinist razione comunale 
airimmobiliarc. Temo clic, 
tacpiuio in tal modo, non 
si voglia altro che allarg.i- 
:e il dihattiiiiciilo 

Hnttnglin: Tr-biin: - 


•f 


.banale. Di e.=«.T c de^l; 
.1:.; momenti della densa 
‘..lì.i n/.,! di ieri si dirà or- 
'i.n.it.niienie. 

.■M e nove, .aperta l’ud en- 
prin n «ad avere la pa- 
■ I.i è l'.Tvv. Ungaru delia 

.te c.v.’.e, r.ippresentan- 
•f c.oe rimmoliiliare. il 
o i.il-- chiecie che ?ia chia- 
'■a*.. a depnrre l'ing. Pa- 

- direttore deirAzien- 

- I ; 'fi.olranr iari.a muni- 

' II a i/zat.a (ATAC). La ri- 

• ■•1 -•'•,,1 ciovrebbe .-err’jre a 

■■ 1 IO In verit.à «uì l.a- 

■vo.'. per io .«po--* amento 

■ ,1 it'’e !'an\ ..ar .a ,a M'iri- 

■.-■"m irio. 

S ibiio dopo. :1 prò:.dente 
a -"-i t iegge ietier.i 

ot .1 e.N 3 nd.aco Rebecchini, 
.i quale. lamentando le de- 
: '.r .'-n. eh-- -."ir'‘:)’ooro 
'.-r .a;e rei.itiv.i:r.''nio 
i I. or; .iei'i.i Sogene a Mon- 

• chie.'le d; e.-;.:-''re 

h .r..: > .1 .'ieporre •• -ni 

;■ 022 -1'a del proce.::o 

e c.ò neirmteresse della 

■ e * '. Ecco, comunque. 

:e.::o della lettera: « II- 

■ ’.i-'r-'iivio -sipiior Prenìrìcn- 
r- (iftln IV Sezione del 
T—.hiii aie di Ron’o. Poi- 
(■}>,. n- Tc.<!OCOnti che i 
; '•■'(la?-':?i pubblicano del 
Il r I, c r o Immobiliare- 
" K<oTfS!io " rilero che i 
'alti fibi^cono deforma- 
-Tj,>■ imi litri, c poiché ciò 
ìn..e)iìf che 'n prova di c.^xi 
.aia iTitepraia e ricondotta 
n’r obi' fririrà npcc.ssorin, 
ccii'o 7? dovere per la tu- 
r.-’n T-’emlc delVattivìtà 

1 'hi'd.'a'iirninitjTazione 
CO), nnnle noi f) onnf in cui 
l’i.o pretiedisra r nelVinte- 
rex-r deìln renfò. rii met- 
roriiii t«n da questo tuo- 
7’\ n'o a di.'po.iizinnc del- 
la giuxtizìa c chiedo di en- 
scTO ninines.4o o doporre su 
rum i fatti inerenti alio 
l'^ie funzioni di .sindaco nel 
periodo suddetto e formanti 


le ;o \ no.e. jio. ,o. .. n oa 

(|Ue.-to inoineniu. fiss i;e le 
dom mde che la Dife .i in¬ 
tende rivolgere a Rehecchi- 
ni. Vorn'iiiiiio chiedi re: 1) 
«e •'la \cro (ile 'ouo st.i'.i 
accertati nomi di lunziona- 
ri del Comune i quali han¬ 
no ."apporti permanenti con 
rimmobili.are nel propi Io 
in!e:a‘."e o neH’iiitcre-'C 
deil.i "'tcs.-.a Immobiliari-; 
2) «e r ver.» che luach.' pc" 
altre .'ocietà. contiollate 
dalla Sogene e dall’Immo- 
biliare. .-'i .-.ono venfic.ite 
cont ra\'\ en/:oi; I ai I*,.jno 
Rego!at(are nel l.a zon a d; 
Montemar’o. rontravv en- 
zioni poi .'anate dal Com-a- 
nc con un com|>eii=o don.aio 
ai contrav\entori... 

Pre.'iidente: Che .«i'gmtic.r’ 

Battaglia: £’ noto che a 
Montoinarin p .«'.ato cotn- 
mc.^'O un abu.'O liall'lmmo- 
bili.ire. Ebbene, invece di 
mettere in contraveenzior.e 
rimmobilinie. la Giunta 
comun.a'e la compen-ò con 
'213 milioni, cinò con una 
cifra '.upe: lore <al alore 
degl: «te:-; l.ivor, c.'mpiu- 
t: abu.siv amento. Vorrom- 
rro chiedere, po;. a Rfbec¬ 
chini; 3> p-^r quale r.agiom- 
i contributi di niigl-.ona 
non sono .'tat. accertati. 
C "0 :;:i p.art.coi.ar-* r, feri¬ 

mento .a quelli c’r.e rigu. r- 
d.ano la zona di Monte-i 
rio. e per quale -aglo.ne U- 
cifre 'ic''erln-.c 'icr... ''.ce 
po'te in -nolo ,ri mi. ara 
inferiore airaccertamento. 
e pe" quale ragione non 
'Il st it-> *-'.i“o niiuvc; 4) 
.-^e è veri', infine, c;i .3 due 
penai.sti — na qi» '"a dc- 
m.iu ù‘ ’.I T. .bur..:'.' n n 
vorrà cf r'.a r.fnte vrr'oi. 
rari.! — lurOno presenti 
al'a sedu'.i dell.i G.nnta. 
nella qn.d''* fi^c.ev, ■u-c- 
der.-i se inoltrare querela o 
no .ali’E.spresm (ilariiai... 
e che il parere fu negativo, 

Vngarn: .-V parte il r>ot- 
tegolezuf-o deirultima do- 
rranda. per le alfe nai 
met'o d Tribuna'-"" 

Tre domande della 
Difesa aW inge¬ 
gner Gualdi 

Anche •’! P.M.. r.c; i,.T.;:; 
delle domemeie fi--s.'ite d.illa 
Difesa, Si r.irvtte .ai Tri¬ 
bunale. 

1 giudici :• ritirano in 
Camera di con'-.gllo c po¬ 
co dopo ;.srn.ir.o ;n ^ula 
annunciando che li T.abu- 
nale .sj riserca di procedere 
all'e.-cu'S'one d- Rehec- 
chini. 

Sulla pe.iana viene chia¬ 
mato, a questo punto, l’in¬ 
gegnere Gualdi- p.'esidente 
deirimmobiliare, :1 quale 


non abViandona l’.iiibi in 
CUI '1 -.volg(‘ il p; o.a'S'O 
un colo istante. 

Bill tallita ■ \’oi:cmmo ii- 
\oUp’.i' .ilTing. (Ivi.li.il tre 
dom.uide e una picghiei i 
Meco le doni,nule 1 1 K’ 
veto cIk" ritnmobiliiirc ha 
chiesto .il Comune la som- 
ei.i di BDIi.KOti comi" 

I l’iihi e -Il (b SO' Il me p.ig.re 

il'.i TLTl e ilI'.XTAC. 
.'■imo/.ionc di c.ivi telefoni¬ 
ci c pali di co.stegno delie 
liiU'e aCKH", sul terreno già 
((‘luluto dal Comune albi 
Immobiliare con tauua'n- 
/.mm* dell'H mar/o 1917? 
Tale riehiesta (i(>irimmo- 
bili.ire .'I e basata sull’afi- 
(lo.sita clausola contenuta 
neU’iut. 12 di detta con¬ 
venzione. .'\\ere un.i ri¬ 
sposta in proposito b.i Io 
scopo (il 't.i'oiliic cbiar.i- 
mente (jUali siano stati gh 
interes.si della Immobiliaie 
nella zona v'endiita dal Co¬ 
mune in Via (!<"!la Concilia- 
z.ioiie nel 19IH). 2) M‘ voto 
elio .iltuaimcnte pende una 
causii tra riinmobiliare e la 
.Società ("dili/i.i Ricostru¬ 
zione, relatixa alia v(‘ndita 
di Un lotto di terreno in lo- 
c.lillà i)K(/./a Rologna-via 


.Sqiialci.iliii>o? Con tale 

conti’.ilio di \('iid;t.i riin- 
mobiliai'e ci carol>be obbli- 
g.i ',1 a COSI rune una sli.ni.i 
I.iiga 14 nu'tri e le relatn*' 
Ioga.(tuie A t.de obllllgo. 
o\ ( 1.unente. l'iininobiliai e 
non ha pe otteinpt'iato 
IH'icbe noi', l'ole va, per 
legge, adì 'iipieilo. 3) Tr.i le 
'OC.età l’iie gli iioiiimi del- 

rimniob II.Il e consuh" mio 

■ I no sire I. e ir.i quelle 

•'conti “Hate '■ deoboiio <■'- 
'(‘re compì e-e .iiicbe l.i .So- 
1 ’o; ’ iiensO, 


cieta anoiii i,.i 
la .<‘v.eta \'i.il< 
la 1 ',1 m.i! o I 
que't’iil" im.i i 
I9.1(ì ■ 


.Marconi (‘ 
co tiUiit.i, 
7 g .ugno 


IjUivv. l ngaro van- 
tinna ad avanza¬ 
ne viserve 

l !/(,(/ HI ( fnntr, t‘i nln t'r- 


f'fU'i n'i’nfi ) 


Mi 


^ i‘ ‘Ut 
(Jllfs* 


(ic 

(■’< 


ut i 


\ .1 i 

'i 

( 1 . ^ ^ L' I M 
a* V tilt’ t. 
il ( 


n. 


“,i;i ir.gli. 
1 . 'I si u 
miliiiii. a 
do'ii.in- 
.'in.' Che 
\’, .111- 


ft(iM(iij''ii S' 


n 


t’n 


gaio me lo jiprmette, vor- 
:«•! diu" un.i co'a. Nell.i re¬ 
lazione Stnroni si denuncia 
lo .sc.indalo (il società vile 
\eiu'oiio aree c('n l’imiH"- 
gno (il iar(> l.ivori. die non 
sono lilM'ri di eseguire. 
(Jiies'a. amico Uiigam, p 
un.i lo-m,i dt pu's'ioiii* 
lorin daliile! Mccoioi ade'- 
si; .1 I I pit'ghii'ra: ingegiK'r 
Ciuald’, cuoi (birci i;'i alle¬ 
gati p"“messi su cnricir | - 
sc ih dell’lmmobil.aie'' 

Cur.hìi f riferendo.'; itlhi 
pri'jdiicra prillili rhe ulle 
iliinui Itile ) ' Non <-si'te nn- 
I>i‘gno lii (pu'.sto gelleie. 
iPi/li .s’i era iiii'eei' inipe- 
iliiiiti) in tal senso io i (/lor- 
ni s'cor.M). Ve(i'ento di |»i- 
tt'i \ enme int ontì <> .il! i 

Diit'-.i 

1! m.i s.'uo lirigcnt<- del- 
•oioi.ii'e p.iss.i (|iiind! die 
doiii.indt' [loste (i.ilbi n.l,*s I 

(ìitilUii- l’ei' via del'a 
('oncil .l'ione (iiii'i d e-i e|ie 
1 I mmolMli.i; e "itibi 1 1 otti 

le''e • .eh e te ..U‘.'\T'\C e 
l'ii ■('[•ITI ()(■; lo o'i't.i- 

111 nt,. li: e.i\ i «• d. 1 lu e 

• leie.' 11 .iii't .. 1 , it" Si' o.co.‘- 
•e... 1111.1 jiifi {j’eei.-, f'eiiK n- 
’ . ’i'l • -ei \ o di |i: e-ent.i. e 
1 • I '. 1 1.V 11 c.i■ tegiti'>. 


11 presidente del monopolio 
non sa oppure non ricorda 


Uopo (lue.sta ri.spo.sta net¬ 
tamente elusiva, Gualdi 
jia.ssa alla domanda .sugli 
impegni che rimninbiliave 
avrebbe preso, senza nn- 
torli adempiere, con la «So¬ 
cietà edilizia Rico.strtizioiie. 

Giiitlili (stringendosi nel¬ 
le .spalli'): Non fio ("lenicn- 
li per ricordare... Puf) dir¬ 
si. infine, jK‘r rispondere" .il- 
la terza d()mand;i die l'Im- 
mobiliar*" non ha alcun 
r.appurto con le t;<' -ociefà 
nominate dalla Difesa. 

Orto.- (scatlitininl - Nt"m- 
ineno con la l‘a!manibd’ 
Ciiiildi: Si. si... La l’al- 
inarola ci appai tiene. 

Presiilfiile: Ma e •• no¬ 
stra » o controllata 

BiiltaiiHn ( ri.s'pondendo 
per Gttiilili che c apparso 
lievenienic iierplcsso) ■ No- 
-tr.i, nostra .. Anzi, loro. !o- 
■o... (Aereniiit all'in!/. Guai- 
ili mentre il pubblico ride). 
Gualdi- .Si. E’ nostra. 
Presidente- I Iivo-; in 
piazza Bcl'i"(i fiitono aiito- 
riz/ati’’ 

Gualdi: Ci cono «•ielle let¬ 
tere. (Esibisce Un fascia di 
diicii nienti che ì] pre.òdeiite 
pa ;sn al (/indice lìrrniirdi). 

t'oai.nr a la i< tiui -i dell-" 
lettele. Si tratta, m mas¬ 
sima i/artc, di ini^^ive in¬ 
vitate dairimniobiliai (■ al 
Comiiiu, ma non -, i..•'(-> 
.1 -t.ib; 1’e. da (pie.' i je’- 
tuiM, che l’imiiiobilitire 
avesse ricevuto laiitorizza- 
zione a costrui.-e. 

(|Ue't() 
li: 1 lilla 
Cmuune 
1 ivori. 


liiitinijiiii C'i dica -unuo 
di quale f.itto .si tiatla 
Piitriinii Er.i le prime 
ind.igin, 1.1 me compiute 
\i tu qu-'ll.i ud.itiv.i ali.» 
sen -dnic d lleien/ i lidia 
confi./Ione «comiinm.i che 
ei)bi m do (Il eostat.iie tr.i 
g I iiiip;» (.all (ie..'ti[tic o 
.m.ig.ale del Coiimnc <" 
qu»"ili di'il.i V Rij)ir‘i/ioru" 
.Mi Iisilltii eh-' menfi" quel¬ 
li d'"ir,in:ig’',ife p ilccario 
font.i-o s'il‘an*o -’i/llo .-fi- 
pendio, in in.i-sima n.v l(" 

I fnn/iornr; di'll.i V Rip.ir- 
t'Z.oiio di-’iiinev'ino di m.tc- 


d. 


.1 --o 


fuori 


Chi 

(iel!< 


r.iiio I pio- 
macch.lq* (Il 


clune 
'«'Ile. 

r.M.- 

p: età; i 

iu.s-i>? 

Piitriino: Non mi attar¬ 
dai .1 st.ihiiir.o. Condussi 
invece un’aicli O'ta ix'r ve- 
(l(‘ie Se qualche fun/iona- 
! IO po.ssodev,'! tei reni 'li 
notevole "ilievo. P(>fe; CO- 

"i ‘■lahili'y. la nrof/rieià di 
a cini; r.inz.'iii c i. (oii'Ul- 
'.mdo le, mappi" c.it.'isfil. 
fbo (('tcumenli cIk- v <•.-■- 
In-co le cesi liicfiidii li 
porge id prrsidenie 1 . :i- 

«vd'o du» ['Vii. lM<'’ro M.>- 
cr.. .1 i. I I ,.n ni.. • ■ did 
Comune, |iO',siedi un'aica 
attorniata ibi le ieni dcl- 
rininiobi. I re. 

(.'res-";,n 


i-' ma imn fu .i!ii’n("'';o dal 
giocane u.scu :e. P("rf>, 

.is|)ctIo poco. (Jii.iiido std- 
1 I .'tig'...» ilegli Uflic! si le- 
c" a'.,lidi un vcccnio u.-i le- 
: e. (iole p-iss.'iM" iiiiioedia- 
l.inienle m<*nlie l'ii-ric.-f 
ne i» ' I n., ,1 • Ilio o; - 

I.d.i. 

1 )n! .ints r.ndi »• '■ I mi 
: l'Ult.irono .«Itie » “ . . (;.i 

.iidutett. .Atti..') .S,)iC(.i- 

•elh. X'iiiienzi) P.i s.iitdli, 
Vitlono C.dieio. [’.iM/liale 
('arlion.ira sono eoiiìcnqii)- 
1 aneanicnti"... 

I‘ri‘.sidente- ..ino. 

(••of* .11 temi)l (letta un hl<‘- 
,sta da U t condotta, l,-- :\<in 
s.i. credo almeno, e i noi 
non intcCssa -anc-e •• !•> 
- Ilio .itirile ade -<> 

(Jli impiegati par¬ 
lavano di *‘dmsta- 
relte.. 


Putritilo 
'Ulto che 


r.mea.men:/" 

III (1« Ibi C'omnu.s'ioni 
llzi.i (lei Comune e 


.. Mr.ino. .Mi 
ano ( int(":npo- 
C'te: - 
edi- 
pro- 


m»"mb; ; 


g«"Vtl'V. 
inoiuli.ii 
tie die 
Z.lllll s. 
gi'gnei. 
.M.iiciiiii 


Ua 


Ch'idice; M,i 
c.i:ti"ggio non r.- 
.Ulto; iz/.a/.ioiie del 
cl'ca rinì/i.i de. 

Gualdi: Evidentemente 

l'a.'cordo Inte"Venne tr.i i 
liin/iotiaii delia 'oeiei;i e 
(pueil. delle (i.vei e r.p.ii- 
tiz.'oni inte.-e.s'ate. hi mi 
occupa'.o d’.iltro 

Presidetiie: .M.i firuno 

' ‘ ' In'. Il' I. \e; ii;. • ' Noti 
c'e lini .1 .il concordato -ul- 
ia carta"' 

Gualdi 
g'iin-'e all 
e «Il (pie 


dette a; 


• .Si-^igno-e. Si . 

il’.accordo verb.ale j ■ ' 

-ta bri=e prore- ! ' ' ,■**'*,*' 


lavori. D. 
■i occupi') . 


cp.K.sta 
.1 nostro 
M.irceìio 


p; atic.i 
di;Kmdent- 
T’iccime. 

0:'ii- Con di: ii.-tto Tuc- 
c..’iir,? L.i Am ninisTazione 
comun.'de (iovre’o'oe iridica-- 
c I nom; di (pie: lun/io- 
nar che. a (ptel tenu)'». 
ei.ano a capo degl: uffici 
co'Tinetent.. 

Gualdi (aiicnrn p n ron- 
f’isn): L’ing. T:ir.-;n ei .-'i.. 
E risponder.^ .. 

Vugnrrt: Ma sj t;att', d. 
cente-.in.i fjj.ir.int.i n.ii.iini 
ci. 1 ivori! 

0::o. Cent-'-'iii.; pm vn! 

Bnunaha Prima d; i.c(n- 
zia.-e -'ing. Cjua’cli. ri - 
vremv-'O invitarlo i t(>"na.-e 

Untaro- Ala «"'i semn-e 
qn • 

Sn’T'o g-m*- a;i-:-n .1 

mo-i,en'(s ;i.-à ccon"*"" •-.nte 
della •ud.o.nz.a di mn .AHt 
ped.in.) vitne chl.'Jm.i'o ,I 
tìlovnr.e g.ornai; sta N.có’ti 
P.atruno. .'tudentt" i-'i-ver- 
sitario. la'.ire.indo in semn- 
ze poi;* ci'.-?, giorno;.sta 
Dr.aticrnle p-e-Sn d qio- 
tbd.ano ■> Il G orno .. E’ un 
g')'.,.r..-' ;. H'i.-'.? intelh- 

gen'e. nonofarve aoDav 
Un po' in'i'r;''l.'o 

Pre.s’dcTiTc: Sa dirmi 

qurdco^a -alla f.-.cilltà d: 
acces'O d. agenti delITrri- 
ii.ob.L.ire neg.; 'ottici de la 
V Rip.artizione? 

Patrnno: Sono qui per 
questo. Ebbi rmcarico di 
condurre una inchiesta s'jI- 
la attività edilizi.a n'"!!» ca¬ 
nnale. La mia indagine «i 
estere dagli uffici comunaP 
in va del Mare .a q'uelli 
de’,'a V R. partizione al- 
l'EUR. Potei stabilire im¬ 
mediatamente che ; rap- 
p.'e.'entanti deirimmnbtlia- 
re entravano e u.scivano da 


.S.'I. •|■■•' . 

II, e .-X.ire I 
F.-eipien' .ri(l“ 

• ìeri'CrD.in.sta 
vi/.i temici ie 

ires di fpi'i, 

io. ’iiol'o ', .'li 
nir. '-.he fin 
chine bm'i.' 



(b Ih) Soci'ctà lu.- 
e. ài. ii.'o inol¬ 
ile.i.i stes.s.'i p<i 1 - 
ti ■)'. .i\ .ino gli in- 
, 1 . l'o.te;:, J'.iii.o 
L'n.)/.'» G.iidt «• 


-Xd.ihiei lo Lioe;<), CosJomi 
eiai.’i memi);, ("stviii de.I.) 
Com.n "ione iirt><ini tic.i. 
mentre , jujin; lo er.ino di 
(uiella e'i.b/ia. Ta’ti quan¬ 
ti. comumpie, t"ran<) nello 
-le-'O re-iipii jirogei’• i re- 
t'.:>uiti 'Iella Inenoliiliare. 

l*.M - E’ .n g: t'i') il te-*'- 
di' in'l:''a'e f'i'izion.ar; chd 
Cornane die f:i'("\.ino n.u- 
t'" d-'ilit C'om'niss.one urt/i- 
n.s’ic,, nell’o*;. l>re de. ’.àà? 

lUnruu'i I.'H,.;,- 
/o Stmoni. Vi ciano, ino’*- 

ht*. g*. .igtgiit".. *\.... 111 


. Er< '»i.. - 
G'uerr.' ri. 
r. rnìjicnte 
» dei 

Comune ap- 

•»e , r.pieg.'i- 

I: o :r fnnzi'i- 
'-'i- 'c.ano inrtc- 
( "le Un ta- 




i, |:' iret- 
;,'T-'',ne e 
in/. . loro 

',“1*. . ri' •• ; ri'i .'l’t-e 

le-l/'j'i, p ro 
tireci'.r' ci.t '» ni. f i 
f.ittO .. no-, • ilt :'I lO- 
b-iié re 

U-iiUi'i'er l. ; <•':» 1 

r.e-i '! '*r b'i'"'- " h'i:""- 


O.ifi P< r ej» mp o. b' 
SI' '• r.c d terra.„ 


no' 


A • 


str - 


M I 


del Comune? 

Ibilruno: Si. lo .so. ci fu 
tm pugilato. Me lo dissero 
alcuni funzionari, ma non 
pos'O diri" ("111 tiirono i pro- 
itigonisti di quel matcli ». 

Vugiirn: Chiedo i nomi 
di (|uei funzionari! 11 tc.ste 
non deve trincciarsi dietro 
l'anonimo, devo dire chi 
glielo h.'i di'tto. Non possia¬ 
mo tollerare che .sia reti- 
c('nt(\ altrimenti farà Istan¬ 
za perehfi si.i fier.scguito 
per reticenza. 

NeH'aula si crea una 
glande confii.sloric, senza 
(ho .si rU*sca tid alTerrare 
con chini e/.za (piello che 
dicono gli a^ voctiii della di- 
fes.i. la pinti* civile" (* i nu- 
iiK Itisi pi ("senti. 1 (piali .si 
associano alla vivace iiro- 
test.i siiscif.ita daH’infelici* 
h.ittuta del patrono di l’aili" 
Civili". Mnu"ig(*. ni'l frastuo¬ 
no, l.i VOCI" del pie.sidente 
l‘re'.iilcnte: .•Mima. Iicen- 
/i.imo il leste’’ 

Ungiiro (nroltii iillu ili- 
fe.'.iit: V| eonvieiu", co.si jier 
(pu-sl.i \-()Ua se la cava. 

Biittiigliii: 11 leste lui d(“t- 
to che non iieoida i nomi. 
Non poleli' (i.'iitaie di reti- 
«•(" 11 /.i. 1*110 esseu* il Piih- 
tilieo Minisleio .-id indagale 
sulle gl mi.ssime co.si* (pii 
denunciati". M’ (Inaio che 
col P.M. ipielli che .sanno 
dovianno pailau*- 
.Sono le 13. 11 teste e li- 
een/.iafo. ni.i la tensione 
neiraiil.) non diininiiisce. 
Torna infatti .i salili" sulla 
liedana ling. Gualdi, al 
(luale la difi".sa e il P. M. 
imiovei anno aleiine impoi- 
t.iiili contesta/ioni 

P.M.: E’ veto o no che 
|l Ih'.ho (leii'ing < luci I lei i 
<- un dipen(l("nli“ dell Immo¬ 
bili.n e 

(illaidì I st.iln .issiinto 
nel P.i.'il I tuUoi;i diiiende 
(i.dl'lnunobil'.iie in (pi.ilda 
di ingegn(*ie 

Prf.\uli-nle S.i (li chi e 
tiglio'* 

Giiiililt ( inipertiirlidliile ): 
.Si. e tight) deirmgegiu'i i." 
della V Riiiai ti/ioiu" del 
Colmine. 

Ci s|)ieglii meglio 
l ing. Gu.ildi eome fu as- 
siiido il tiglio dell ingcgner 
(Itici I lei i. 

fiii'itdi: Tutte le assunzio¬ 
ni sono f.dto su speciOche 
doTii.inde. Ct* tu' pei vengono 
.'t valanghe. Ciascun cfindi- 
dato deve pie«(*nlaie ì do¬ 
cumenti. dai (piali ri.«uÌtrino 
i suoi titoli «li studio e le 
votazioni rijinitate agli 
es.iini. Noi U'i.imo fare an- 
< he iicha‘sti" .'Il capi d'i.sti- 
tuto e ai lettoli delle Um- 
\ «*i sit.i. 

P.Af.: Doi. ("VII essere molto 
biavo, (jui'sto giovane, 
(iiialdi: Mi lisiilt.i che si 
fi atta di un giovane di 
■ 2 !.inde \.ilf)n". Non possia¬ 
mo cliindeie la porta.. 

'//)'« loie; L'aprite .scinpie. 

(| 1.Itelo \ . eoiii-it iie 

.Si.Itilo min.li agli sg')C- 
e,'‘!. d e I 1 .1 di.nnm.dica 
u'i.enza. M,i ancora vcrran- 
n.) .«Ila luce nuovi clementi 
di gr.indt- "'nteicsse 

O.'.o: V'i'il dilli, ingegner 
Gualdi. se lu i.l.iiciata a 
Haidan/tliti, asseFj'ore oggi 
defunto, una procura ad 
)!«•.' ' 

Guiiìdi. E \'ejo. i.liisciain- 
m.i ali .ivv. Ihiid.inzcllii 
una (irocuia ad ite- pi ima 
eiie f'>F-'e a'«eccotc al Co- 
inun<?. l^iiando ebbe (piclln 
c.ii.ca II- lo scgn.'ilò c di- 
eciiaio rin'-ompatih.id .1 tiie 

e. ssa comn o fava. 

Ozio- .M.i la li'voc.a non 
rS-olt.i uffirialmente. C'/.^ic- 
che r.'ivv. Hardanzellu r;- 
inas- neilo .«tc.s.S') tempo, 
'-.se-soie ih-1 Comune e 
.•iv'.'.if’.rto deiriminobiiiare 
BaVnfilif- M;i pi.o p.ir- 
iriT-i (ra'.li() K' vero rb:" 

f. on .'o!o i! r’glio dii diri- 
g'-iit.- (il Ila V Ripai tiz.onc, 
G.-e”'- i: m.i .l'jt ìie il figlio 
«i- «i’i a'.'.o dir.-gente, i’. 
C'jcci.i. d;rCtt'?:e della Ki- 
p..rtoa' "e l'io' msticn, è 
•st.do .ts- in'o airirninob.- 


. rjii-S'Iri 

brnV.’t’nivrr- 

I ?/ 'i ( ;..u- 

.dien/.i di ieri. Il riro- 


GLi SPETTACOLI 


TEATRI 

Uliima replica del « Mosè » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, alle ZI. iiltiDia replic.i 
del « Mose » di (i itogslnl. dl- 
leltii dal ni.ii'stro CtaPriele S.ni¬ 
nni (i.i|)|)r. Il II). l’rol.igoiiispi 
('ilnlio Neri. Altri interpreti; (•,«. 
ferina Mancini, Aureltana Dei- 
traini, I..IIÌ Scinioni, Giuseppe 
Vertechl. fioro De P.ilma e An¬ 
tonio Cassinelll. .Maestro del co¬ 
ro Olicejipe Conca. Coreografia 
di Attilla ll.idicc o regia di Fo¬ 
rleo Frn’eiiii. 

Dnm.im i ipruo Cmveitt renll* 
C.l dei ' l’.igll.ici i » (. « C.K ,i|le- 
Tlii > direni dal maestro Olivie¬ 
ro Ile Faliritlls e «•no lo stesso 
complesso nrlisttco della prima 
raiipresenta/nmv 


(Il H.ilTaelc Trengl. A,le 21..sS 
« Seiigid//.) * Il atti di Izimliar- 
do e Cosili 

nKl.l.F MfsK: eia p Uarhnrn- 
H Vllla-'\. ferella-M. (ìiiar- 
(l.ibassl. Alle 21,.'1(1 « Alla pro¬ 
va » di l.onsdale (3. scttlinnnn 
di siiceosso) 

PAI.A'/'/.0 KI.STINA; CIB Rivi, 
sta. Alle 21,IS; « l.o strade di 
rpiosln eliti) > di .M, C. 

l‘iir\.vni:i,i.o: Hipo.-io 

SATIlH; Ulposo 

rr-M'irn imimam) ostia am 

'ril‘.\ I f reniit.i/Inni , Tele¬ 
foni riHiiina imtanp)- ,\iie 
21 Ilo- * C.isin.i » di Plauto 
VII.I.A Al.noltit ANDINI lArpa- 
C’if filli.310: Ore 2I2I0: Fst.ile 
de) Teatro nomano di C Du- 
i.inte «Vigili iirlinnl ». 3 alti 
siinercomici di N. Vitali 

CINEMA-VARfETA’ 

\ lli.niilira ; Donne verso l'Ignoto 
iMUetl; Cliliisiira eKUva 
.Viiilir.r-.Iovlii,.|P; l'osto ili coin- 
b.il tinii'iitii Itili .1 I.iind 
l*rliirliie: (’tinisiir.i estiva 
Volliiriio: l*osto (li 1 oiiiliattnin Il¬ 
io coll .1 I.iind 

ARENE 


c.ildo 10/1 II. .Mp. 
del ghetto e.m 
gialle I Oli II. 


Sacru- 

.Ma- 


Apfilo; .S.ingnr 
■'bum 

Aiiror.i: l.’oifan.i 
F. M.ir/I 
Caslrllo; Ombre 
Conte 

Chiesa Nuova; lUposo 
Colombo; G 2 .servizio segreto 
I on W. lleike 
Columbus; l.a inctirela di 
mento con f. Medina 
Peiir Ierra//e; Tani-Tam 
\ ninlie i-on Kerlin.i 
f.sedr.): Non si nuO contlnnan* 
.ni nn idrre * on (1 Ford 
I elis .si.niiii nonmii o . . 1001 .ili 
'■ori ’fof/i 

•l"n|o. Il lerroie ilei l'ani' U-is 
con M Steven*. 

I-.inr» nliii.i .Sienoii in .,iiri../i 
l.iviiriio limo.Il 

f.inelol.'); I.e v.senriz'- di-t soi cp . 

Oli ole • .t»i !•• Fior' ntini 
I.uv; Il di inonr di ll'isol.a 1 on J 
f . 1 % ne 

.Volilo- Il Imitln della tiottigll.a 
( 0/1 V. .Tobnso/i Cincinasi'OD<"i 
f.irndlsii; fii’i \ivo ebe morfo i un 
D Martin 

l'ioeta; I.'i.s'if.i del p.ii.idiso ro/i 
It. Stiìnei 

l'l.ttlno: Il generale del diiivolo 
'•Oli .1 .Iiirgeiis 
Porlurtiff: Jìlnird.-ìriil 
l'reneslliia: Il peceato di I.,idv 
Cor.sldine 

l’io .V I Largo Osci)- ItlpO'o 
S, Ip/iolllo: (;il angeli del quar¬ 
tiere 

Taranto: L’n «n/rlio di 
I on I). Il IV 

Tltanos: I :i valle degli 
ro *1 con 1. D.dl 
ri/lano: Div.intl a pn trerrnv.i 
luna Unni.i 
Traslrxere: lUpo^o 


fortuna 

uomini 


I Oraneacefu; 11 fondo (lelij liot- 
tiglia ton V. Johnson ( Cine¬ 
mascope) 

C.ipiiol: GII anni che non rf- 
loin.ino con U. fbylipe (Uri 
10.55. 18,40, 20A5, 22.45). 
Capranlea: So die ini u(clder.il 
con J. CrawforU 
Capranichetta; Fuik'o magico con 
.1 D' r.irl.i 

l'.istello. ombre g;,ii;e con H 
, Conte 

tlenlraie; Ci-io d'oro t'oi S .S.- 
gnoiet 

l’Illesa Nuova; lipiojo 
(’ine-Slar: Il big.imo con G. Halli 
vlodtii: 1 I stori,I di una mino¬ 
renne 

Cola di l(len/o' Ij« jiingl.i del 
temerari con It Flcmlne 
('oliiinlio ; CI. 2 .Scr\i/lii segieto 
t un V. Uerke 

Colonna; Cosi p.irla il cuore con 
.1 Fcrrer 

Colosseo; CU avventurieri del¬ 
l'India 

Cdliiiutius: L.a mvUccta di Sacra¬ 
mento eoo f Medina 
Corso: Ilerlln-Tokio operazione 
.spionaggio con K. Soderliaum 
(Ore I7.1D 19,45 22.15) 
Crisogono; Riposo 
Cristalli); Sette mogli per un 
manto con II. llarrisoii 
I)<‘bII .Srfplolii: li mostro della 

l. igim.i nera 
Della Valle: Riposo 

Delle Masfliere; || demone del- 
Fisol.i eon J- l’a.vne 
Delle Terrazze: Tarn Tarn M.i- 
s limili" eon Keriina 
Delle Vittorie: |..i prluelpcssa 
di'lli" Canarie eon S, Pampa- 
limi 

Del Vascello: I nrofessorl non 

m. ingi.mii liisict che i on V 

Jdlinsoii 

Diana: Cr.i/lell.-i i on M Flore 
Dorla; I..I leglim Margol con J 1 
Morean 

Due Allori; l.'.nnori" tUn grande ì 
flel mondo i Oli A Sberid in 
Lrlelueiss, J.ii 1: LoinJon i im S | 
ILiv w.iid 

l'.deii; l'n n.iiioleiano m 1 Far 
West i on R 'fa\lor 
Fsperi.i: I.’assassinii (' perduto 
I on J Colteti 

'Npero; I cavalieri dt All.di 
L'iicjlde; Rpioso 

Kiiropa: So ebe mi nectderal con 
.) Crauforrl 

Lveelslor- Difendete la ejtt.l eon 
W fidgeon 

Farn'‘se I i orsarl del grande fin. 

nu eon T. Curtls 
Faro: .Sette spose per 7 fratelli 
enn.I. l’ou'cll 

Fl.niima; Secondo amore eon J 
Wsman i Ore 17. ia.40. 20.30 

22..'l.')). Aria coridizlonat.'i. 
FIstninella- Ras» rrtlz iriptnale 
The .Silloge (Due sucttucoll oro 
2(1 221 

Flafnl/ipi; L'uomo e 11 diavolo 
'on (I l’iivlloe 

I (igllaiifi: ,Saki3s (imlett.i tiidi.a- 

n. à (on .S). liradc 

l'inl.iii.i. I diiiiim.itoi I di ll.i ne. 
iro/ioii /-Oli (.'(Kitier 

( •& I ii I I I I r '. 4 ' ,1 ( I . ,1 

Garli.ilella; Difendile li citta e 
W fi lei <40 

«niiliii «l's.ire: Frac.non / fratel¬ 
li in I; llopc 

(óilileii. N.ila U'it (On .t. H4i!l\- 
■ l.ii 

<iii.iilabipe: Itino-o 

llpfir u0(4(1 ; A(lom(,r<( (1(1 iiiti- 

1' lo (Oli .1 L'ngnej 
Imperi.Ile: 1 .1 leir.i (Pi (.inguii 
( Lii/io (>! e 10) 

Iriìiiero Aln.i di fumo ( on I" 

I iinie 

Indilli» I I 'Ioni! 1 iP ; i"' 4 

( 44JI .1 111 "I I * 

•Ionio: L iiomu e il dtasoln con 

II t'ìalliie 

ìris; .S. iiia.i di H.ibilunia (on L. 

I bri I Mii 

Raii.i; .\:ialr ■ on F. Interiengb. 
La lenii (•: f/ioi.itorc 'l'a/z.ndo 
( "O li l’.igi t 

Lfoiine. L.i morte torre sul liu- 
n-i I I n I" Miti I lini 
Lhn.i: .«.incile bianco 
Lisoriio; Ripu.so 


Quirinale: La gr.indc Drat«rln 

ili W, Dbnev 

((nirliieUa 1 in pii t i.e no/ « 

in'ii ( -SI UiPi I Al ' rtina on 

Qiiiiili; Rjposn 

RraiCi L ■ figli 1 fello » t et 

llPJ . UljlMO 

Rrx; Dacior di fuoco 

iti.ipo: L.i lorti'ii.i di 4 j e (■ 

donn.i ( 0(1 S 1.1 ri n 
Rii/; I Ir'.'ii.ivc .itoiiiica 


del 

doU (iu.it(-. nia.j («.n li. Don- 
levy 

nivuti: La m'i cine 'Otto il tetto 
■ on W lloklen (Apertura nrr 
le..*»! 

[toma; SaP iP.i tl dcitioue dei 
iu(K'u con 11 Karloff 
Itow: lai til'liA' deU'ur.into 
Rnidiio I I li II. «1.1 dci'li onesti 
eon 'loto 

Sataiiu; La donii.r del fiame s<'n 
H Lorcii 

Mala Krltrea; Riposo 
Maja Gemma; nìpoS’O 
saia Piemonte; Rpin.in 
Mala S Spirito' Ctiluso per re- 
«tauro 

Sala Messurlana: RInosn 
sala Trasponllna; Ripoin 
saia l'mbeito rein.lndci e le 
donne 

Sala VlBtiOR; Ri[.(i-o 
Salerno; Rtpos,. 

salone Vlargherila' L'rBnmri e '! 

di.i'.opi con G l’ti> Itile 
San Felice; Itlposo 
Saiit'Ippollt-i; t:ii angeli del ou.ir- 
fiere 

Savoia; L.i doma im rn.iJ'' nc- 
ecss.irio con J K.irr s 
Selle .Sale: Rijioso 
Smeraldo; Io eonfr«‘o toik A 
Maxter 

.Spleridiire : I toni 
Stadliini; K' •«•mure l.el temi»'* 
(on Gene Kelly 
steli.! ■ R'poso 

.Siiperrlneliia• Il ii.Tr.idi-o del (ii'i. 
rilegge 

rirrenn I .1 r-ei < 1 1 nella o'ilve- 
re Con S ll.isden 
Tltaniis I .,1 s.alle degli nomini 
ros .1 

ri/nno- D.avanti .a Ini trema» .1 
liitt.) Moina 
Traslerere: Rlooso 
Trevi: Griz/onte di (uovo voli M. 
Graves 

rrlanon: Vertigine bianca (Ollro- 
tiladl della neve) 

Trieste: La ilonn.i del rltraltn 
eon J. Hciinel 
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un fatto fu 
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U, •■;rp? .r. q ;a;.:a 

di funz-io;.-'-i (.v;!’rdin’''i- 

’ty.'ta-f" 

Pr-'sidevtf ■ S- è ~ c.-ro** 
Come h.T fa'»'» a iii.ibihrio? 

Patri.no: T-'pfnoa- a,ìa 
Iirimob,.i3:e e c.-iifii di .Ji 
Cii.i.nciv '-■• ■*■ iraii'iva 
d -, fiq; o r;---;:’.ng G.-'C-.'-e- 
r.. d.rc-"r'-e de'.’.? V R - 
p'irtiz'.or.*. Ehb: dai'a 'e- 
;ffoni =*3 ’in , r--po-\-, .nf- 

fernint.'.M-* c’c d^ihaltro. 
Un E'orno mi trovavo ne- 
si; uffici uell'i V Riparti¬ 
zione, a.hEUR. dove nu¬ 
merose perioru» chiedex’ano 
di entrare Mi c'era ordi¬ 
ne d; non far p'i'sare nes- 
'•ano .'M'.a porta «Lava un 
iDciere giovane, certamen¬ 
te r.on ri'-jit'.i.'ito a d.-eri- 
min.i.'e. t,--.! : posULanti. 

que’,!i 'la introdursi subito 
e q'-ie’.;; da ì.oiciare fuori 
dei;.-) porta. Un signore an¬ 
ziano. ingegnere dell’Im- 
mobiliare, chiede di entra* 


> ' >r» j,'i:'('r.7 

• detto' 

Boti a olia: M: interessi 
c;i'- ' 1 '. ( rr).i..//.it4) l'i-i 

pc; ! fni'T.'i,',;I;.'iT» -iccv" 

r.on - o'j'tt ». « sli.- 

4r.oJ;.'ie » 

Palr;it,<’- lu q .• h : ; c:.- 
‘ior.c poitc: accertare !e 
sUi5cio:.ne c- ie accciLi; Cv-n 
certificati c.'ttastal:. 

Vngaro: Bi.onchi (;I fun¬ 
zionarlo nomin.oto prim.i dal 
feste) competo dali'fmmohi- 
hare !e «uc aree'’ 

Patrnno: Non ho fatto 
arcerlamcnt. ;n questo 
senso. 

Ih.gnro (ironico): Non le 
ha cnmpcrate oall lmmob;- 
liare... Ed è per questo che 
non ha accertato. 

Ozzo: Ma per Guertien 
e Cosimi ha accertato.- 
Vngaro (sempre più im¬ 
paziente): Lo ha già detto 
E non insistete, anche se è 
vero che « rcpetita iirvant » 
Ozzo: II teste può riferire 
qualche episodio sulFInge- 
gner Filippo Cosimi In re¬ 
lazione airimmobiliare? Sa 
di una « bustarella » per la 
divisione della quale, nel 
1949, si ebbe un vero e pro¬ 
prio pugilato tra ring. Co¬ 
simi o il geometra Cristofori 


f*#f;C/Of>-i €tto\ ici 


IL GIORNO 


,ri,i- - - 

'.éIi a 

(!.' :7', « 


c«ir 


, \'<v 1 


» ! 




I 


T‘ar tri.-so 


. r 

t» ri’’ 


CIS5I. mìTt^dj Irt llUlffi » i C- 

‘1'. » > K« » li '' ì»'^ N .T£V rtl.O 

e •n-rn-ra aii» 2*>ib - mj:»MOSTRE 
j'" .r-f. •-< . < :n _ .xn^ .inllrria - Ij (ontanrita-, ,, , 

. ’in (tri It.ib-'.r.c l'q. a-.'r<X l.o.l-,, >„ ; 
I- Itblleiiino demo-rabea. Naii: «.gei aile IS Finaiigurazi'.-.c r.e-T- re 

*'• -.i-'i.zr.-.r.e XS. è.'Gìtirila rr'.sUa dei carum.i urr.i.ri-. > ut > 

rr.-M») .7. r(- m.r.c 21 V.-.tri- -, , Cir-as-, il r.(,to ;ar:.afa. ' 

frvcf't I 

- BoIDiUn'* meirorologicn Tem. m. .-fa ' rcTerW 

(lalle I) alle li o da!I<7 

liMo ^-er.c l- 

VI SEGNALIAMO -{««nve, ;,ro *. i', 

« La .-.a . icatro CONCORSI ' " 

I Roar-ir.o di OiUa; CiZ4.tj logr.i . 

t— CINE.XIA; « Airoxext mente dii— aperte li concorso d'ammis- 

tiene a due posti dt allievo regista 




‘ »tr i'- 
■ 1 r o :i 


V - 1 


.A". "C 


rt:rtor- I 


.1 z 
» )*»' ri'" ! r 
» al 


.1 

1 

' 1 : 

B-' 


I ) 1 ; ■ 


-1 , 
-rr.i 


I nuovo » alFApolto; « Luomo e >1 
diavolo » alt'Anionene. Jonio. Sa- 
jlone Margherita; «Ore X colpo 
!icr.'sazjona’c . all'ABC; «Gli anni 
che non ritornano » al Capftol; 
« Casco d'oro ■ al Centrale; « II bl- 
gamo » al cine Star; « 7 spose 
per 7 fratelli » at Faro; < Nata le 
ri al Golden; « Papà, 
la cameriera ed lo > al Moder¬ 
nissimo; « I dominatori di Fort 
Ralston » al Palestrtna; * Ho spo¬ 
salo una strega» al Parlo]]; «II 
generale del diavolo » a) Platino; 
t Vergine moderna » al Plintos; 
« La donna.. un male necessario • 
al Savoia; ■ II più grande spetta¬ 
celo del mondo »; al Suoerclne- 


e a un numero illimitato di at- 
lleN-l autori nell’Accademia na¬ 
zionale d'arte drammatica « Silvio 
D'Amfeo » per il nuovo anno ac¬ 
cademico 1156-57. Il termine ul¬ 
timo per la presentazione delle 
domande scade tl 23 settembre, 
mammà, j Per canosccre I programmi d'e¬ 
same c te altre norme, rivolgersi 
alla segreteria delFAccademla, 
piazza della Croce Rossa 3 
CROCICRE 

— Craà crociera in Grecia à stata 
organizzata dallXnal dal 29 lu¬ 
glio al 5 agosto. I partecipanti si 
lm.barcherar.no a Brindisi la se¬ 


ma; «Tem.pl moderni > al Vltto-Jra del 29 e arriveranno a Corfù 
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A ST. MALO, CITTA’ DEI PIRATI E DEI FANTASMI, SFUMATA PER POCO UNA VITTORIA AZZURRA 
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ST. MAl.O — Il fr;incc.sc AIORVAN rsuUa: loiitro U* iirrvislntii li.t vinto la volal.i liliale liatteiiilo il f.ivorUIsslmo 
ranlini l'he rIuiirc con un.a stnorlìa di disprilo sulla facci.i (Icleloto) 


La '■< freccia » tiella squadra di Binda, 
favoritissimo nella volata finale, si è 
lasciato precedere da un Morvan qua¬ 
lunque, un atleta che conosce la pista 
di St. Malo che e lar^a c bella, tua è 
di terra battuta e piatta come, tina 
sogliola. 

Il « Tour » ha la febbre e. va come il 
vento. Così domenica, così ieri, così sarà 
oggi, il nastro del traguardo è teso a 
Loricnt lem. 192 da St. Malo. 


(Dal nostro inviato spaoiai») 

ST. MALO. 9 — L’allcla 
della nostra speranza di og- 
gì: Fantini, ci ha delusi. A 
un’ora dal traguardo, avrem¬ 
mo accettato scommesse a 
uno contro mille che Fanti¬ 
ni, sui traKuardo di St. Malo, 
l'avrebbe spuntata, c avreb¬ 
be cosi conquistato la secon¬ 
da vittoria per la .• squadra >. 

I antini é arrivato a St. 
Malo con la pattiislia di 
punta, in rantasgio di 3’27’' 
sul gruppo, nella quale era¬ 
no anche Morvan. Ile Croot, 
Hoorelberhr, Stulker, Berlo- 
lo. Mirando, tVaIkorviak, Fo- 
ic'stier, Nolten e Maltejac. 
Volata a undici. K. della pat¬ 
tuglia. Fantini è certo il più 
veloce. 

Dunque; Fantini a uno 
contro mille. Ma il diavolo 
ci ha mraso la coda. Alorvaii. 
che della velocità non è pro¬ 
prio una • ruota d'oro -, che 
di nome si chiama Joseph, 
che. ha già 32 anni, che pri¬ 
ma di ingaggiarsi nelle corse 
faceva il contadino, che è 
abbastanza bravo nelle gare 
contro il tempo, che c un 
amico di Bobet. che c nato e 
sire in questi paraggi, e 
quindi conosce la pista di 
St. Malo come le sue tasche, 
a Fantini Ina giocato il brut¬ 
to tiro. E* parlilo in testa, 
cioè: c Fantini, che gli sla¬ 
va sulle ruote, non ha più 
potuto superarlo. 

La pi'-ta di St Malo è lar¬ 
ga. bella. Ma è di terra bat¬ 
tuta. c piatta c come una 
sogliola. Morvan ha prodot¬ 
to il suo sforzo con regola¬ 
rità, e ha vinto la volata, 
malgrado gli scatti furiosi di 


Fantini. Delusione. 

D'altra parte, prima della 
volata, che sulla pista di SI. 
Malo si sarebbe imposto 
Morvan, ce lo aveva detto 
Foiilar.y. un vecchio campio¬ 
ne. nolo, soprattutto, per 
aver trionfato in un antico 
Gran Premio Wolber: « Mor¬ 
van, vedrà, entra per primo 
in pista. E perciò, per lui, 
sarà fatta 

E cosi è stato. Fantini, si 
capisce, si è morso le dita; 
« Chi poteva pen.sare — ha 
dello — che si trattava di 
una pista maledetta? Io ho 
preso la ruota di Morvan, 
sicuro che neH'uUima curva 
l'avrei superalo. Invece M<ir- 
van si è avvantaggialo; si c 
avvantaggiato troppo... Non 
sono valsi a nulla i miri 
sforzi Peccalo, credevo pro¬ 
prio che la corsa di oggi sa¬ 
rebbe stata mia >. 

I.a corsa d'oggi è stata bel¬ 
la, vivace, interessante. Più 
di una volta Darrigadr è sta¬ 
to nllarralo E non .solo da 
atleti di poco conto; tra gli 
altri si sono lanciati De 
Smet. De It'-uyne. Dckers. 
Ma il • leader - ha sempre 
reagito, con pronti zza, con 
decisione. E se, infine, gli 
sono scappati Foreslicr e 
Mallejac, la colpa non è sua: 
loristier e M illejac saino 
« galli - del pollaio di TlidoI, 
come Io è lui. Darrigade. 

1 • nostri »• si sono tenuti 
nel gruppo, quasi sempre, 
avevano davanti Fantini: 
nano sicuri che Fantini ce 
l'avrebbe fatta. Comunque, 
nelle azioni di scatto, qual¬ 
cuno del • nostri - sempre 
c'era C 
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(Dal nostro inviato speoinla) 

ST. MAl.O, n. — Il Cdlva- 
dn^ è .ttdto .'sqinis.tdto dalla 
feinjie.tfd. Stavotlv, lampi, tuo¬ 
ni. fiihinni !• saatti'. E piop- 
pia. E reato. Un venta fii- 
rioio, che .■a è portato via. 
come jnscelli, le cdhinf del¬ 
le .'ipiapiie alla moda, l padro¬ 
ni depli hotel.t, con le mani 
nei capelli. La pente in va- 
t'u/ird torna a Paripi. C!ripio- 
re Coen, odili c' aasco.tta 
nelle rii/bi. Poco distdiKe il 
mare, che xa d'esxer oceano, 
jniperid.tdniodh' si xcaplia 
contro /«• rocce: è la musica 
/rinjorosd del mare, fra le 
rocce. 

Piove. Le strade — per 
dirla con Erani;oise Sapau — 
sono umide e lucenti come le 
schiene delle foche Binda, co¬ 
me il tempo; ciò*' non ò alle- 
pro. Pare che ee Lobbia con 
(incili di Torino (Defiilippis 
c Coletto) che il Fomara lo 
vedrebbero come il fumo ne- 
pli occhi. Ed anche con Por- 
nara ce Vavrebbe; ce Varreb¬ 
be con Fornara perchè il -ed- 


pitano- vorrebbe tornare a 
cdsd. 

A'ei pasticci anche Maes. il 
liiiida del lìelflio: ieri, Ockers 
ha -(Miiocdlo- /Irniikdrl; e, 
ora. che cosa fari) lirankart? 
Jiidot, .sembra, un po' mepUo 
di Binda e Maes. / - palli • di 
Bidot sono in lotta fra loro. 
si; 111(1 (1 turno, (ulti pii nomi¬ 
ni di punta delta s(/uadra di 
Francia — reccezìoue *'• Ge- 
iniriidiii — .si porlnrio .sn. nel¬ 
le scale della classifica. 

.•Irid di trapedia nella squa¬ 
dra della Svi::era: non par¬ 
te Schaer, che .si (' fatto nn 
taglio nel torace e si è rotto 
— dicono — im paio di ca.sto- 
le. La Srizeera resta in gara 
con nini mezza doirinn di nf- 
leti, che non sono proprio per 
la quale. 

- Vio» da Caen sul far del 
mezzogiorno. Nello periferia 
della citili, scatta Lorono: il 
pntppo acchiappa Lorono c 
Le Bourge, dopo una rincorsa 
che dura un quarto d'oro. Il 
vento asciuga la strada c por¬ 
ta via la nuvolaglia bassa, ma 
il sole non si decide a venire. 
Il passo della corsa è veloce: 
tira In fila Dnrripnde. che di 
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L’ORDINE DI ARRIVO ir^ classifica gempale. 


I) .SIOItVA.N tOiesll che 
ruinpie i kin. ItiS della Caen- 
.St. Malo In -1 ore 51M9"; 2) 
FANTINI (Italia); 3) De Groot 
(DI.); -1) lloorelbeke (Ile): 5) 
SColkcr (Ol.); 6) Ilertolo (N. 
K. C'.); 7) Mirando (S.f:.): 8) 
tVaIkowiak (.Vf:.C.); 9) Fore- 
.stler (Fr.); IO) NOHen (DI.); 
Il) Mallejac (Fr.); 12) PADO- 
V.XN (It.) a 3'27''; 13) Ockers 
(Del.); M) Chnpin (N.K.C.); 13) 
(Fr.); 16) Vtaeyen (He!.); 17) 
Voorting (Ol.); 18) Eauredi (S 
F.); 19) cv-aeqiio; ilarhotin. 

Ilergand. Darrigadr, Oemlnla- 
nl, .Xlahc. rrlrat. Rollami (Fr.); 
«AFFI. CONTF.KNO. DEFI- 
I.IITIS. F('RNAKA. MONTI. 
M_N(INT (Italia). .Xdriansen, 
Itrankart. Close. De lirnwie. De 
Snirl, Impanis. lanssen, Van 
Oenrbten (lleltlo) e lutti cU al¬ 
tri ad rrrezlone dei srgnenli 
corridori: 106) COLF.TTO (IL) 
a F2r-; 107) GlfDICl (IL) a 
F13-; I0.t) Traxel (Svi.) a 3'2F'. 


I> D.MtItIGADE (Fr.) In 27 
ore 01'32'*; 2) Voorting (Ol.) 
a l'30"; 3) Eauredi (S.K.) a 
2'53": 4) Robinson (Euss.) a 
3’I5"; 5) De Groot (Ol.) a S'U”; 

6) Van der Pluym (Ol.) a 5’27”; 

7) Ile Smet (Bel.) a 6'tO”; 8) 

Vlaejen (Uri.) a 6’U"; 9) XVal- 
knsvlak (S.E.C.) a 718"; IO) 
.Mahc (Fr.) a 7'27"; 11 ) llarbo- 
tin (Fr.) a 7'42": 12) Orkrrs 
(Bel.) a 8'09'; 13 Bauvin (Fr.) 
a 8-2F*; 11) Picot (Osesi) a 

S'IO": 15) Rolland (Fr.) a 8’30"; 
16) dose (Bel.) a 9*23": 17 

)lii.vghe (N.EC.) a 9-3S"; 18) 
IVagUnans (Ol.) a lO'IO"; 19) 
.Srodeller (N.F_C.) a 1011"; 20) 
Privai (Fr.) a 10 U"; 21) Ilas- 
senforder (Osest) a tl'17’'; 22) 
FOR.NARA (IL) a IFII": 23) 
Poblet (Sp.) a 11'49"; 23) P\- 
UDV.AN (IL) a ir32". 

Gli altri italiani sono così 
rlassificati; 30) Nrncinl a 20'03; 
12) Debilppis a 22'54"; 13) Con- 
lerno a 23-(B"; 52) Oaffl a 25'2I"; 
62) Monti a 27'15"; SO. Fantini a 
37‘21*; 81) Guidici a 12'02" 


nuovo splende con la sua ma¬ 
glia color dell'oro. 

Sulla ruota di Darrigade c'è 
Ockers; in fondo al gruppo c’è 
Chini, lo sbadato. Chini non 
vuole apprendere In leiionc 
di Guerra, che dice: gii atle¬ 
ti che hanno possibilità rii vil- 
toria nelle gare a tappe, non 
SI possono concedere distra¬ 
zioni. Ieri, Goni Vhit pagata 
cara, la sua sbadataggine. 

Calma. Dopo In furiosa cor¬ 
sa di ieri, gli uomini del Tour 
si concedono un po' di riposo. 
Rompe la tregua 7’onell, a 
Bretteville. Rincorsa dei - no¬ 
stri-. e Tiiicor.sn di Dnrrigu- 
de. Risultato: tutti in gruppo 
a Si. Leger. Un'altra tregua: 
è breve, come sono sempre 
brevi le tregue del -Tour-. 

Scatto rii Conlerno ri Vien.r- 
Pont. Pronta e secca, la rispo¬ 
sta di Itrankart e Darrigade 
Ancora un'azione di attneeo: 
a .St. Martin Des Eutrees scat¬ 
tano Morvan, .Serduinte, Prì- 
vat, Nolten. Stolkcr: Liizioiie 
i‘ resa nullo da Darrigade 

Due disgrazie ri Baiieu.v: .si 
scontrano due motociclisti, cd 
iin'nltrn moto travolge una 
vecchia donna. 

A terra con ima gomma. Co¬ 
letto; Giudici gli passa una 
suo mota e Conterno Viuspetta. 
Intanto srappiino Le Gnillg. 
Monti,tlinsen. Dotto, De Snu-t; 
li insegne e li rieehtnppd Dar- 
ngade. Siamo a Su Bles. L'arui 
è fresca, umida; la pioggia è 
dppe.sn ili eielo. Coletto, Con¬ 
lerno e Giudici tornano nel 
prtippo. dal (jaale a Pnnbn- 
don fuggono Lorono e Ber- 
gand. All'inseguimento, Stol- 
Icer. Atuldire. Ouenlin. Frinti- 
iii, Scodeller. Neri bri n te, Mor¬ 
van. Walkowiak, De Bnijjite, 
Baffi. Boper, Privat. Niente 
da fare: Darrigade oggi non 
perdona. 

Dal Calvados alla .Manico. Il 
eielo si rischiara, l'aria -d fa 
tiepida e viene fuori un po’ 
rii sole. La strada fa l'altiileiiii. 
Allungo rii Nolten e Beriolo 
a Denisière. dove Ocker.s. Hm- 
seii, Iloorelbecke. De Smet, 
Bitnvin, U'dtitmdii.s. Adriae- 
nesseit. Walkoiriak. Mallejiic. 
Mnhe. RoIInnd e Stolkcr, Pi- 
rot e Fantini, tentano di .sgan¬ 
ciarsi dal gruppo: Darrigade. 
anche rpie.'Jtd i oltd. non lo 
permette. 

Fuga a due. dunque: a Vil- 
Irdieu Les Poeles. Nolten e 
Bertolo hanno FOT’ rii van¬ 
taggio su una piittnpiin for¬ 
mata da Fantini, Walkoiak, 
Ilaorelbercke. De Groot. .Stol¬ 
kcr e .Morrai! .Seguono a l'.I.y 
Monti, Fore-stier, Robinson. 
tìarriande, .‘•’nbbndini. .Sh'erl. 
l! ritardo del gnippo è di 
205". La pattuglia rii Fantini 
raggiunge A’olfcn c Bertolo 
a Ronffìgng. Il gmppo rag- 
pinnoe In pnftiiplin rii Monti 
« l'Epìne. Dal gmppo scappa 
poi Forestìer, che si porta 
nella pattuglia di punta. 

Funa a nove. Al posto di 
rifornimento di Avranche.s. 
Nolten. Bertolo. Fantini. Wal- 
koiriadk. Iloorelbcrck, De 
Groot, Srolker. iXlon'nn e Fo- 
restier passano con 2'30" ili 
vantaggio. Li insegnono Gag. 
MinnrJo, Mallejac. Darrigade 
sbatte e sbatte in testa al 
gruppo, ma non lo mollnno 

Ari un'ora da! traguardo, 
ecco il -punto-: la pattuglia 
di Fantini precede Gag. .^li- 
nardo e Mallefac rii /’25" Il 
gmppo è a 3'30". Ccloce e po¬ 
tente *' Lezione di Gag. Mi- 
nardo e Mallejac, i quali pe¬ 
stano e pestano sui pedali e 
riescono a portarsi nella fu¬ 
ga buona. 

-•I quaranta all'ara sulla 
strada di St. .Malo, la città 
dei pirati e dei fantasmi. Una 
dozzina di atleti corrono a 
ginoccr.^i la rittonn allo 
.sprint. Infatti, il ritardo del 
omp)>n a St. Benoit De.s On- 
rfe.s è di POH”. St. Benoit-Drs 
Ond.s fPstij mezz'ora da .S:. 
Maio 11 nome della nostra 
spe-anze è Fantini. Il quale. 
Fantini della pattuglia di 
punta è senz'altro il vn'i ve¬ 
loce. 

La pista dì St. Melo è p’cf- 
fn II primo, alLcntrata, è .'lor- 
rcn. sulla cui mota è Frjnri- 
r:i. L'azione di .'lorvnn è po- 
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IL ItlOADO !§F DLL BVOTii) 

Storia aneddotica della bicicletta 

t\ cura (li ItICCARIIO %IAIUAiM 


li parere di Binda 

ST. MALO. 0 — Sul tr.i- 
guardo ili .SI. .Alalo 1 « no¬ 
stri > non hanno fortuna. 
Iticord.ile, tempo fu. che 
acc.iildi* a Coppi? Oggi, a 
St. Alalo, Fiintlnl c stato 
hallnlo allo sprint da un 
Alorvan iiiialunquc. K* un 
colpo duro, per la « s<iu;i- 
dr.i »; è un colpo duro 
sopr.kttutto per Binda, il 
ilii.ile dice: « Ero slriiru 
che Faiillni l'avrrhiic spiin- 
l.tla; nella tuga buona oggi 
non c’i-r.iiio veloelsti ili 
gran nume. I-'* andata male: 
iiii'.-kltr.i vittori.) sarebbe 
sl.ila un prezio.so massag¬ 
gio per II morale della 
■’M|ii:ulr;i ”. AI.) il "Tour*’ 
«• Litio COSI ». 

— Nlciil'allro? 

— C'e COMlcriio clic mi 
ha chiesto di lari- Il gre- 
g.irlo. I..I sii.i condizione 
— iliee — e seiidente; 
iiuando st.irà meglio, tor¬ 
nerà .1 fare l.i sii.) c-or.sa. 

A. C. 


triilc; e Fantini, malgrado Io 
scatto, non riesce n raggiun¬ 
gere Morviin. iVelIn scio rii 
Morriiii e di Fantini si pinz- 
nino De Groot, Iloorelbecke, 
Stolker, Bertolo, Miliardo, 
Wiitkoiciiik, Foresticr, Nolten, 
Midlejiic e (hip. che nel /ìnd¬ 
ie hii spaccato ima gomma 
«rrirn a .i'25" dopo. 

Il gruppo è m ritardo ili 
3".’7". Volata fiirio.sa del gmp¬ 
po, dove Monti, in lottri con 
Darrigade c Fobit. si scontra 
con lui fotognijo e rovina a 
terra Su Monti, nn mucchio 
di altri uomini, almeno una 
dozzina. Monti non si fa mu¬ 
le; Boblet. m vece, si ferisce al¬ 
le gambe ed alle braccia. Via 
libera, dunque, ad Ocker.s. Pa- 
ilociin ed altri che sono ri- 
mn.'rti in j)iedi. Intìni', Podo- 
nm la spunta .su Ockers. Un 
po' tu ritardo. Giudici e Co¬ 
letto, il quale Coletto ha spac¬ 
cato una gomma ad un tiro di 
schioppo dal t ragiiardo. 

Tappe di mezza distanza, 
tappe senza iirandi difficoltà 
e perciò corse belle, reloci, 
molto veloci, velocissime. Il 
-Tour- ha la febbre, c l'ii 
come il vento. Così ieri, co.si 
oppi, così domani. Il nastro 
del traguardo di domani è 
teso a Lorient: Km. L.>2 da 
St. Malo. Kipcto, rionianì ue- 
dreiao im'altra corsa fulmi¬ 
nante. secca come una fru¬ 
stata. 
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DA OGGI AL VELODROMO APPIO J 

EUROPEI.. DI BASEBALL 



Sul ler.’i'no del niotovelo- 
•l'Dint» .Apiiii). nvrà. ogni, ini¬ 
zio il tei70 c.nnpionaio eu- 
.’-opei* rii lìiiseb-ilì. Alla gr:i;i- 
de inanik‘.it:i/ion*‘ paitecip.i- 
i.o .Spagna, «-ainpione *ii F.ii- 
lop.i 13.5. Belgio, Gorinania, 
Ola-'.da *‘ It.ilia. campione di 
Europa 19.54. Il campionato 
eiiiope*) avrà termine doine- 
nic.i 1.5 e si svoliJerà .secondo 
la formula del girone all'ita- 
li.ana. La squacìra die alla fine 
del torneo .--i .vara laureata 
campione rii Kinopa del 19.5r>. 


acquisirà il ciiritto di rappre- 
seiit.arr' l’Einopa nel .secondo 
-eampìo;)ato mondi.'ile di ha- 
.■eb;dl in p.'^otiramm.i a Mil- 
w.'Uikee negli .Stati Uniti 

Il i)rogr:unm.i del campio- 
n:uo prevede due incontri al 
giorno: uno al mattino od uno 
al pomeriggio. Nella giornata 
di venerrii tutte le squadre o.s- 
i-erveranno un turno di riposo 
Le partite del imittino nvtan¬ 
no i.nizio alle oro il e quellt 
del pomeriggio alle 16.30. 

Il ealctidario delle manlfc- 


.stazioni è il .seguente; prima 
gioniiìta (m.irtr'di 10 lugliot. 
ore 11. Bolgio-CJermnnia; or*- 
m.-in Italia-Olanda; sccoiicii 
giornata (mercoledì 11), rut 
11, Spagna-Belgio, oto Kì.'iO 
Italia-Germ.ania; terra gior¬ 
nata (giovwll 12) alle ore li. 
Belgio-Olanda; ore 1G.:H)! 
■Siiagtia-Germania 

Venerdì 13. riposo por tut¬ 
te le .squadre; atleti e dili¬ 
genti .saranno ricevuti dal 
l’ontefice e dal Sindaco di 
Iloma; quarta giornata (.si- 
baio 14) oro 11, Olanda-Sp.i- 
gria; O'p Uì,.30 Belgio-Italii. 
q’iiiZa giornata (domcnic.i L5) 
me IL Gcrmama-Ol.inda, 
me 1C,3() Italia-Spagnn 

Il comitato d’onore uiclu- 
fle nomi di alte personali!a 
ilello sport e rapproscnian- 
ze diplomatiche delle nazioni 
interessato. Gli arbitri .som. 
dieci. Gli italiani sono zM- 
lio d’z\prile che lo scuiso 
anno a Barcellona oltenno il 
premio de.stmalo al miglio¬ 
re arbitro rìel second i cam¬ 
pionato europeo, ed Attilio 
Meda, ritenuto uno dei mi¬ 
gliori in Europa. 

La prima partita del (ani- 
pioiiato verrà giocata, come 
.si è detto, .stamattina alle 
ore 11. ma la cerimonia di 
apertura avr.'i luogo nel po- 
riggio prima della panda 
Italia-Olanda. Sul campo 
sarà schierata la banda del 
corpo guardie di P N.. 

La .Spagna, attualmente 
detentrice del titolo, aprii .1 
la sfilata preceduta da ut. 
giovane c.splorntoro rocaidu 
la bandiera nazionale. I gio¬ 
catori si schiererannti tlavan- 
ti alI.A tribuna rl’onore e la 
banda suonerà Tinno nazio¬ 
nale spagnolo per la duiata 
di Un minuto. 

Seguiranno le s piadro in 
quest'ordine ; Belgio, Gei- 
mnnia. Olanda c Italia. Man 
mano che le squadre entr«‘- 
ranno in campo, avrà luogo 
la cerimonia tiella rispettiv.x 
alzabandiera. zM teiinme 
della cerimonia, gli atlrdi |a- 
sceranno il campo di gioco 
e rientreranno tn cam-m lo 
nazionali dell’Olanda e del¬ 
l’Italia per disputare la pui- 
tita in programma. 


DOMINIO DEI TOSCANI NEL CAMPIONATO ITALIANO DILETTANTI DELL’U.I.S.P. 


Pei In tenn vottu cun Conndo Consigli 
lo m uglio Mcoloie è rimosto in Tosc ono 

Boccili c Paolicri, clic lianiio conquistato le piazze (l'onore, forse meritavano più for- 
liina - Qualcosa di più si attendeva da Cappelli e Bucclii - Una riserva snirorganizzaziotie 


FIUENT.K. 9 — Por la terza 
volta la maglia dai colori bian¬ 
co ros .'0 o verde dei dilettanti 
UISP e rimasta in terra tosca¬ 
na Ne! 1952 Guido Boni, nel 
i;*.5.5 P.do Capixilli, nel 1956 
Corr.ido Consigli Quest'ultimo 
rh.i coniiiiist.ita con la grande 
cor.sa di domenica scors.i. sul¬ 
le srr.Tiic della V.il d'Elsa, pre¬ 
cedendo sul n.istro d’arrivo al- 
;n due r.ig.izz: t.isc.ani; Bocedi 
e P.iolieri. 

Corrado Consis’-s. il nuovo 
c.ampivine d'It.ili.a. ii.a g;ova- 
nLs.simo tb.i poco più di 13 an¬ 
ni) ed è .alla sua seconda sta¬ 
gione di attivila ciclistica o La 
lirim.a fra lo file dei dilettanti 
La gara, come ab'oi.amo detto 
in sede di cronaca, è stata tre¬ 
menda. micidiale, e solo un 
..lieta di indubbie qualità po- 
•ev.a vincerin. Ebbene il giova- 



Mostrtne pei soldato nclista 
francese aeH Inizi del *900 


Stile di corsa ISSfi 


X-VXIV 

Emilio SAltiri, /* cHtore dei 
tenzo romanzi d’JWfnrarf, 
era *fn cieltsia e-iZxsisftJ c 
Accaniliflimo, lar.io che, J.i- 
rsnze «ma corsa — lui, doto 
:u:ìO, dilctzsr.zt — ar-ar.cò 
con tale ioga da indurre 
l'az'.eTSario, con il quale 
la-.a a ruota, a dargli uno 
iz.'-.zone, per liquidarlo. 

• • ■ 

Anche i corsari, fre-Zagoni- 
iU dei remami di Salgari, aze- 
■xr.o un codice, la cosiddezia 
* z%are », anche se 

spietata. Molti corsari del ve¬ 
locipede non avevano legge di 
sorta. Si narrano, invero, stu¬ 
pefacenti episodi dei fuorileg¬ 
ge del ciclismo. Cerbi, al Ttr- 
20 Ciro di Lombardia, » do; e- 
va » vincere: coii voleva la 
sua • casa », cosi bramavano 
t suoi tifosi .Va tastigiano 
aovevj battersi con aV'iersan 
fl.L'a statura di un Petit Bre- 


! tei e di Emilio Georges. 
Par:-, Gerhi, da .Miìano, ed 
al ;c. chilomeiTo s'imbattc in 
un panagg-.o a Ir. elio. I suoi 
lo so '.’.i. an ì di peso Sulle 
braccia, mp-a le sbarre, e ;;«' 
Alcuni Stcona: dopo, arrivano 
i francesi. -Non si pas‘a'r, 
urla il g’’i'ppo dei tifosi. E 
come Ctorg'i e Pelli Breton 
terstano ai scavalcare le aste, 
son respinti a pugni e calci. 
Superato i-nalconci) il passag¬ 
gio a livello, t corridori re¬ 
stano • appiedati » da un al¬ 
tro ostacolo- la h inchina è 
attraversala qua e ià di liste 
metalliche din:tl!a:e. Foratu¬ 
re a catina. Non basta. Più 
in Là, I jranctsi trovano le 
strade tutte imbrecciate, di 
fresco, dai soliti tifosi ger- 
hiani. Cerbi, serrando tra • 
densi un Suracciolo legato ad 
1 r'i f.lo metallico, intanto ss 
, face, a bellamente trainare da 


Sin camioncino tu per una du¬ 
ra arrampicaSa. Cosi e and a 
Sa quella corsa. Fu uno scan¬ 
dalo. Cerbi Senne duro; ebbe 
la sfrontatezza di sfidare, su 
stradi, i francesi stessi, che 
non .icccttarcm li ‘p.da. Gli 
ant.-gcrhia-:!, i tribondi, pi' 
<tre;:o. g'uniero ad appiccare 


il fuoco ad un rogo di rrù- 
gliata di copie deìla * Gaz¬ 
zetta dello Sport » (i! foglio 
che aveva sostennt-^ Cerbi), 
nella piazza principale di Assi. 

Nella Rorria-Napoli-Rorna, 
che fu vinta da Pavesi, que- 
ss'ult'.rno e Conti, in piena 
notte, vennero sorpresi da an 


lernporale, in quei di Capri¬ 
na. L’industriale, che seguiva 
Conti, consiglia ai corridori di 
sostare un poco in un casci¬ 
nale. I due si accordano e ce¬ 
nano. .4./ un iratso, sgattaio¬ 
la Conti. Pavesi lo chiama, 
• rccomi, vcngol ». risponde, 
per 1-4!, 1 n altro. Coir» «: 



Una K*ru «olla pUfa di Alessandri», pista che agli .albori del 'M* rappresentò ciò che è 
1 II • VIgorelll » ORfi. Notare la Rranilc dixrrsiU delle corislare del manubri 


dato alla fug.i. .Maledetta¬ 
mente, pi’rò, aveva imboccato 
una strada sbagliata, e co«ì 
51 tra smarrito in aperta Carn- 
pagna, mentre Pavesi, Lincia¬ 
tosi al suo inseguimento, gtun- 
ge-.a primo al trjg-aardo. 

• » m 

.■11!’arrampicatore George: 
fecero un tiro da gangster, 
nel *Tout» del rprt. Ad un 
certo punto, ad un centinaio 
ai chilometri da Longveay, 
mentre volava verso la tappa 
di Bcljort, il corridore avver¬ 
te un disturbo alla ruota da¬ 
vanti, che r Sgrana ». Con 
sforzi sovrumani Georget 
ei-inge a! traguardo za°. Quan¬ 
do il meccanico git va a ve¬ 
dere il mozzo, trova dei pal¬ 
lini sii piombo sostituiti alle 
sfere d'acciaio, evidentemente, 
da- soitcnitori di Garrigou, la 
maglia rosa' 

(Ccntinuo) 


ne ragazzo del - Gnippo Spor¬ 
tivo Appalti Ferroviari ho 
lUicsle (iiialità. ed ha soprat¬ 
tutto intelligenza, scaltrezza c 
volontà 

z\I secondo posto si è piaz¬ 
zato Bocedi e al terzo Paolicri: 
due ragazzi deila stessa socne- 
tà Li - Faema-Bottegone ». Ala- 
g:iifiea anche la loro gara. Solo 
il guizzo irresistibile di Consì¬ 
gli h.a potuto batterli, ma 
non ci sarebbe stato niente 
na eccepire se uno di loro 
avesse tagliato p‘*r primo il 
tragikardo; tutt'allro. 

Si dico che i due non sia¬ 
no trovati perfettamente d’ac¬ 
cordo in vista del traguardo e 
che Paolicri sia » partito - 
tropp'^ lontano dali'arrivo. dan* 
neggs.ando così il compagno di 
s<|U.KÌr.-i o favorendo invece 
Consigli. E questo può eesere 
a::che vero conoscendo le doti 
Ol Bocedit corto non si può 
farne colpa a nessuno. I due 
ragazzi avevano le carte in ro¬ 
go..i per vincere od hanno ten¬ 
tati» di giocarle, non potevano 
faro diversamente che la fwsta 
era troppo alta per rinunciarci 
proprio sul rettilineo d’arrivo 

G.i altri toscani h.anno dispu¬ 
tato u:i.i g ir.i commovente, ma 
;n verit.i *ii più ci aspettava- 
m.'» dal campio.ne toscano Cap¬ 
pelli c dalla neo promessa 
Bucchi. II primo è stato ceria- 
mente sf.avorito dalle aspieriià 
del percor.'o; il scoindo c stato 
mes-so fuori combattimento 
d-i.. un mezzo po'Jo. Bucchi 
suil.a s.ilita di San Aliniato é 
sTito colto da violenti cramp* 
al.o stom.aco. il pollo noa ers 
stato digerito. 

Nella prima p.artc della cor- 
•=.1 i bologmvi Lanzoni c S.ala 
co.-.d-.uv.at; d.d p-armease Gal¬ 
loni, v-i.'il modenese Magnoni e 
dal ferrarese Montini, hanno 
tc.ntato di f.ar fuori i toscani 
con una condotta di gara ppe- 
ricol.'tta; ma il caldo c la sete 
li h.anno tolti di gara. 

Ciò non viiol dire che la loro 
gara sia da sotiovalutaret essi 
merit.ano Tolocio incondiziona¬ 
to di tutti gli sportivi italiani 
per .aver contribuito in manie¬ 
ra dccisiv.a alia riuscita di 
quest.» corsa. 

Un.a riserva abbi.amo da 
esprimere suH’organizzazione. 
'uttavna. senza dimenticare i 
meriti che i solerd organizza¬ 
tori di Casteiflorentino hanno 
dimostrato pia nel favorire le 
persone al solito e gli atleti, 
sia neìTorganizzare il servizio 
p»T tufa l.a durata della gara. 
*,i.l'c opcr.iz.oni che precedo¬ 


no La partenza, a quelle iMst- 
arrìvo. 

Nel tratto finale di strada 
che dai piedi della salita por- 
t.i su a Alontaiono, non c’era 
un metro d'asfalto, c’orano .-o- 
lo s.asoi c buche, polvere e sole 
l'n vero calv.ario per gli atleti 
o per ehi era a seguire la corsa 
forature ad un certo mo¬ 
mento non p; contavano più: 
gli atleti cercavano acqua co¬ 
me di-spcrriti. cosi come gli oc¬ 
cupanti delle auto al seguito. 
Perchè con t.inte strade asfal¬ 
tate — che per il caldo diven¬ 
tano già di per se stcs.'e dur 
ostacoli da .=superare — gli or¬ 
ganizzatori sono andati a sce¬ 
gliere un percorso cosi scabro¬ 
so che ha influito in maniera 
•'ssrd determinante suITcsitc 
d-’lla corsa c che h.a costretto 


gli atleti a compiere un duro 
sforzo? Un mistero. 

Con ciò abbiamo finito. Spe¬ 
riamo di aver defo t.it'o o 
quasi 

GIORGIO SGHERRI 

Bella vittoria italiana 
nelle regale di Ciyde 

(il..\SGOlV (Scozia). 9. — I.'im- 
barcazionr italiana • .Xretnsa • n.i 
vinto osci la Rara di apertura 
della Coppa d’oro classe «dra- 
Rone • alla settimana di recate di 
Ciyde, Seconda si è classilicata 
l’imbarcazione danese < Eil •. 

L’«ATelusa» ba rITettiiatn il 
percorso con ottima velocità cow- 
servando sempre la Rtiida della 
cara, nonostante i tentativi delta 
imbarcazione danese di miRlio- 
rare la propria posizione. 


QUESTA SERA A «VILLA GLORI» 

Un interessante Gonironlo 
nel Premio Villa G iulia 

A Rossella, Brasiliana e Thyine i favori del pronostico 


Il numero di centro dclhi riu- 
nione Ut «• licer,! cWtppodrcmio 
di Vitln Ci'ort e costituito d,il!o 
interessante Brcmio Villa Giulia 
dotato di 500 i.ula Ure di premi 
sulla distai.z.i di 20t>0 metri al 
quale .sonn rimii.sti iscritti cin¬ 
que ear.tlli di classe che daran- 
Ti.i i-iL: ad una lott.j ii.certa cd 
appa>sron.inlc. 

Rossella, già vittoriosa al rien¬ 
tro sulla pista romano domenica 
scors.j. CI sembra ncritcre il 
pronostico anche in considcra- 
zioric del numero uno di stec¬ 
cato nei confronti di Sulfamn.i 
Brasiliana e Thgme. penalizzata 
di 20 metri qucst’ultima. che 
dorrebberi» essere ÌC sue più for¬ 
ti avversane. Indicheremo Rns- 
selhi. Brasiliana. Thgme lascian¬ 
do a Sultanina il possibile com- 
pito di invertire il pronostico 

Otto cor.ite in programm.i con 
inizio alle 21. Ecco le n.-.st;.' | 
selezioni. 

1 corsa: Mistfea. MaRalina. En- 
lalia; 2. corsa: Pralolino. Tubo, 
radicha; 3 corsa; Albore. Con¬ 
dor. Garzo; 4. corsa: Olifante. 
l’sberRO. .Malfattore; 5. corsa; 
Rossella. Brasiliana. Thyme; 6 
corsa: Almos, Vltlceblo, Vandalo: 
7, corsa: Saturnino. Cratlno. XTal- 
klchv; 8 corsa' Bondi. E'mo. 
NiRer. 


A Divano la prima tappa 
della « 100 Km. di nuoto » 

RlMINl. 9 — Coni^ v<*lev.\ i'. 

pror.o-tiio u:'. n;i<,ta;orc genove¬ 
se h.v t..g!;a:o viltoricso ;i 
guardo d<i)» prima rappr d, ..* 
ictza cdizi'e'o della « 100 krr 
d*U'Adriatico »: Giulio Divano E' 
fior, baj.:.) „i «ccor.do pos'o e ti¬ 
rilo un altro gtr.i-vt-se, .1 fci.ivo 
R.bond. 

Dc.-r.ani .n prcgr.vrr.n; i c; s'i¬ 
rò dre semiiappe; rclU matt.r.j- 
ta la R.mim-Kiccier.e di li cr..- 
lomvtn, nei pomeriggio la R;c- 
cior.c-Càt;oIic.i di 9 3 ch.iomtr: 
.■Xu.Tientera il vantaggio de;'.» 
sqii.vdra genovese? 

L’ordine d’arrivo 

I. Divano Giulio (Genova 
Nuoto) che copre i km 2.5 del 
percorso m 32'43"; 2. Kibaudi 
(Genova Nuoto) a ll"3 lO; 3. 
(tiovarrhini (Società Sportiva 
Edera Ravenna) a 3S"I; 4. Bia¬ 
sini (Genova Nuoto) a l*ll"3; 
5. Caiani (Rari Nantes Sub Fi¬ 
renze) a l’18"; 6. Bent Eisen»ee 
(Danimarca) a 2'8**: 7. Barbieri 
(Edera Ravenna) a 2'ir'3: 
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L’UNITA’ 


IMPORTANTI ASPETTI UNITARI DELLA GRANDE LOTTA CONTADINA 


In Val Padana perfino le suore 

facevano propaganda per lo sciopero 

Come la CJSL, le ACLl e una parte del clero hanno partecipato alia lotta assieme alia 
CGIL e alla UIL - E intanto Fanfani apriva a destra e si alleava con la Triplice! 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mu.'.-a rlsliim b pivi numero*;;! 

che altrove, vi è stato qual 


MILANO, 9 — lu tutti! la 
Valle Padana il lavoro ò ri¬ 
preso, ed è ripreso ovunque 
a pieno ritmo. Tuttavia la 
situazione è ancora eccezio¬ 
nale: non solo per l’eco, vi¬ 
vissima e profonda, del gran¬ 
de .sciopero, ma per lo sialo 
di agitazione che braccianti, 
salariati, mondine hanno d» - 
ciso di mantenere fino a 
quando non .si sarà delineato 
un positivo sviluppo delle 
trattative nazionali. Nelle ri¬ 
saie e nelle cascine si susse- 
guono assemblee e riunioni 
di lega, con la partecipazione 
di rappresentanti dei tre sin¬ 
dacati. Si discute sul modo 
i-ome si è lottato, suU’alteg- 
giamento degli agrari, sul 
comportamento degli organi 
dello Stato; si valutano i co ■ 
niunic.ati diramati dal gover¬ 
no e dalle Confederazioni; si 
esaminano le prospettive. Gli 
agrari non possono dunque 
in alcun modo illudersi. Nel 
jnCìinento in cui — costretta 
dalla lotta contadina — ha 
accettato di trattare nazio¬ 
nalmente la Confagricoltura 
aveva probabilmente calco¬ 
lato di ottenere cosi un al¬ 
leggerimento della pressione 
delle masse. Questo non è 
accaduto e non accadrà. 

Nel dare una prima valu¬ 
tazione della fase di lotta te¬ 
stò conclusasi, l’elemento che 
balza per primo agli^ occhi 
ò l’unità con cui essa è staia 
condotta. E’ un fatto che per 
la prima volta dopo anni un 
grande movimento contadino 
è stato diretto unitariamente 
dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL. Ciò è avvenuto al 
centro ed è avvenuto, nel 
modo che vedremo, in peri¬ 
feria. Al centro le tre Confe¬ 
derazioni hanno agito in ma¬ 
niera concorde e coordinala 
in diversi momenti risolutivi. 
I contatti interconfederali 
sono stati più semplici e di¬ 
retti che non in precedenti 
occasioni, passi presso il go¬ 
verno e presso la Confajni- 


che tentativo dei dirigenti 
provinciali cattolici di « far 
da soli », di marciare separa¬ 
tamente dalle organizzazioni 
di sinistra e dalle leghe della 
CGIL. Ma si è trattato di casi 
.*^o.stanzialmente isolati e non 
tali da incrinare il quadro 
complessivo. Un quadro che 
mostra come i contadini 
« bianchi » abbiano lottato 
fianco a fianco con i contadini 
comunisti, socialisti, social¬ 
democratici, senza partito, 
partecipando ai comizi, co¬ 
stituendo .squadre di picchet¬ 
taggio, eccetera. 

• Il panorama unitario dello 
sciopero risulta ancor più 
completo quando si conside¬ 
rino le varie categorie impe¬ 
gnate. L’unità tra braccianti 
e salariati è stata totale, no¬ 
nostante la diversità delle ri¬ 
vendicazioni e degli obiettivi 
e nonostante le diverse con¬ 
dizioni in cui i due settori 
del proletariato agricolo han¬ 
no lottato. I salariati — i 
quali si sono trovati in una 
posizione particolarmente 
diffìcile, sottoposti come sono 


all’ intimidazione padronale 
aU’interno delle cascine ed 
eslx>.^^l alle i .ippie-aglie e 
alla minaccia di disdetta — 
si sono battuti con una com¬ 
pattezza eccezionale, esten¬ 
dendo l’agitazione anche al 
governo delle Malie e del 
bo.stiaiiio, .Vltretianto stretta 
è .'tata runit;i tra mondine 
indigene e mondine « fore¬ 
stiere ■■ nelle prov-incc ri'i- 
cole. 


Infine va segnalato che la 
maturità e la capacità del 
movimento contadino hanno 
segnato, neU'insieme, un ul¬ 
teriore pas.so avanti rispetto 
alle precedenti lotte. Le vec¬ 
chie posizioni settari»' ed 
estremistiche nei confronti 
dei coltivatori diretti sono 
coinpletaineiite liquidale. La 
posizione nuova verso il 
contadiim coltivatore tlirelto 
è ormai un patrimonio ac¬ 


quisito dal proletariato .igri- 
colo. E anche la distinzione 
tra proprietà terriera e im¬ 
presa capitalistica va pene¬ 
trando sempre più a fondo 
nella coscienza delle inas.se. 
determinando maggi(»r chia- 
rez/a nell’individuazione de¬ 
gli obiettivi tli fondo <• <le' 
l’avvers;irio pi ittcipale »la bai 
te re 

i.rc.v 


Q i\ciin:sTA suLLio Liiiniovii’: stato a “Kifor:\ia„ avvfauta ^ 

Pesano ancora le conseguenze del decreto 

che strangolò nel 1924 

rautonomia dell’Azienda lerroviaria 


l»cr co II ero dare il loro .««iic'roKm*» 

Uniti nella lotta. I liracciantl, i sularlati, le nniniline Ininno costrello la (■onl;i- 
KricoUura ad abbandonare la sua posizione di intransigenza e a .scender»' a tratta¬ 
tive. E’ stato un primo, grande .sucress»» di principio; è stato rlaffermntn e lUfesti 
il principio della contrattazione del rapporto di lavoro in lutti i suol aspetti. 

Uniti nella vigilanza, I braceianti, i salariati, le mondine si liattoiio era per 
rendere eoncreto il lon» successo »• strappare al governo e agli agrari le riveniUea- 
ziiinl per le quali sono scisi in lotta: UIN.N’OVO E MIGLIOK.A.ME.NTO UEI CON 
TRA’TTI NAZIONALI E I*IlOVIN('IALI; l’ATTO DI MO.ND.X: AS.^^ISTEN’/.X 
EXTRA-LEGEM; ASSEGNI F.AMILI.ARI; PENSIONI. 

Domattina Roverno e agrari dovranno mostrare te Ior«k intenzioni. In Vulpada- 
na 1 lavoratori della terra .sono pronti, se neee.ssario, a riprendere la lotta. 


Ili 

€ Durante il Jascisrno, 
però, i treni viaygiavano 
in orario ». E’ tiii altro dei 
luoghi coimiiii duri n mo¬ 
rire. Quello della « batta¬ 
glia del gravo > si è spento 
per c(>iisini:M>jM’ all'epoca 
della tessera del pane, ma 
i/ìiesto dei treni clic erri¬ 


le «cinque giornate» dei 
ferrovieri quando in Par¬ 
lamento si discuteva la 
legge per il riscatto dalle 
società privale. Il bilancio 
della gestione statale. 


ravano in orano perfetto, 
spaccando il minuto a sim¬ 
bolo deìVefJieieiiza del re- 
(liiiii-. goile iineoni hiioiia 
»• immeritata salute. E dire 
ilic 1)1 rcrilò (mu sono po- 
ehi l/li italiani a .saperlo) 
come In democrazìa del 
Paese c(>l)c II .subir»' un 
colpo mortale eoi discorsa 
del iì geiinuiif, CO.SÌ ad ope¬ 
ra del fascismo anche la 
azienda delle ferroi'ie del- 


Incontro a Roma tra il seti. 

ecf esponenti commerciali della 


Guglielmone 

Cina popolare 


La visita ai centri de! Nord - // governo soi/ecitato a stipulare un accordo cultu" 
rate con l’Unione Sovietica - Chiesta la creazione di un istituto italiano a Mosca 



Il signor Chang, direttore 
generale della « China He- 
.snurces Company », assistito 
dal signor Chau, è stato per 
alcuni giorni in Italia ed ha 
lasciato ieri Roma per la 
Germania. Dopo aver avuto 
incontri a Milano e a Torino 
con i rappresentanti degli 
ambienti economici del nord 
e aver visitato fitabjlimenti 


l’oUura sono stati compiuti m 
comune. E’ un risultalo no¬ 
tevole. che ha già dato i suoi 
iruUi. 

A determinare il fauu 
nuovo è stata, senza alcun 
dubbio, la spinta unitaria c.ne 
veniva dallo mas.se interessa¬ 
te. ò .stato rincontenibiie 
slancio del proletariato agri¬ 
colo, ò stata l’evidente equità 
delle rivendicazioni contadi¬ 
ne e l’altrettanto evidente 
in.sostenibilità della posizione 
degli agrari. Qualunque sin¬ 
dacato che voglia anche sem¬ 
plicemente continuare ad 
esiislere non può non prende¬ 
re po.sizione quando son mes,- 
si in forse persino gli insuf¬ 
ficientissimi patti attuali, 
quando si vuole eliminare 
addirittura il principio delia 1 
contrattazione, quando si 
vuol negare l’assistenza far¬ 
maceutica e sanitaria ai fa¬ 
miliari dei braccianti. 

Non ci metteremo ora pio- 
pru. noi a indagare sugli a- 
spotti « strumentnli.stici >. che 
p’o'-nno e=.'ere pre.=cnti nella 
az.i-ane dei dirigenti centrali 
e periferici della CISL e del¬ 
la UIL. Da tempo .si leva¬ 
vano voci in campo cattoitco 
c in campo socialdemocratico 
per lamentare la persistenl*» 
debolezza delle rispettive or¬ 
ganizzazioni in vaste zene 
contadine. I dirigenti catto¬ 
lici apparivano particoiar- 
mcnte preoccupati: rilievi m 
tal senso si sono avuti nei 
congres.si e nelle riunioni de¬ 
gli organismi della CISL e 
deile ACLI. L’esigenza di cn 
« rilancio » in questa dir''z;o- 
ne era dunque sentita r.el 
mo\'imen‘f» sociale cattoìico, 
e l’orientamento assunto in 
questa occasione può essere 
una manifestazione di 'ale 
{•si :enza. 

Resta il fatto signific.!- 
tivo ai massimo — che il ter¬ 
reno scelto è stato quei?' 
della lotta unitaria e che r. -n 
si sono verificati, almeno t;no 
a questo momento, cedim 'ri¬ 
ti o tentativi apnrezzabil: -^i | 
acro-di unilaterali. 


industriali in quei centri, gli 
ospiti cinesi, accompagnati 
dal signor Dino Gentili, pre¬ 
sidente della « Cornei ». h;mno 
preso contatto a Roma con 
esponenti economici e ban¬ 
cari delia capitale. 

Essi hanno avuto anche un 
incontro con il sen. Gugliel¬ 
mone, con riferimento alla 
visita che il parlamentare 
farà nella Cina popolare. 

Gli esponenti cinesi hanno 
manifestato nei loro colloqui 
il desiderio del loro paese a 


che siano stabilite al più pre¬ 
sto relazioni commerciali nor¬ 
mali tr.'i Italia o Cina |)opo- 
larc e hanno trovato consen.so 
da parte dei raiiprescntanti 
degli ambienti economici ita¬ 
liani. 


Il coiiiiiiliuatD 
<ii « Italm-URSS » 

Un accordo culturale con 
l’Unione .Sovietica è stato 
chiesto al governo dall’A.s.so- 
ciazione It:ilia-Urss che lia 
avanz:ito una serie di altre 
proposte per uno sviluppo 
degli sciimbi fra i due paesi. 
In un c'omunicato deirAs-o- 
ciazione si precisa che « il 
Comitato direttivo delPAs- •- 
ciazione Italia-URSS. ascol¬ 
tata una relazione del pro- 
fe.'csor Bianchi Bandinelli sul 
recente viaggio nell'UR.S.S 


compiuto da un grupiio dii 
in'inini tli cultura e sulle la- 
vo’i'voli dispi'si/.ioni deiropi- 
nion»' |)ubl)liea e dei circoli 
dirigenti 'ovietici per una 
inlen.'iiicazione ticgli .'Cainbi 
fili'mali Ira i duo pao-i e 
tuia '.»‘!a/ione del prof. Cala¬ 
mandrei 'Uila nece."ila di 
un incordo eiilturalo italn- 
.'oviotico che fornisca una 
'taljil»' V pr»'ci^:t Iju-o ai con¬ 
tatti tra le due culture; pro.'O 
atto della migliorai;! siltia- 
zione generale »> delle possi¬ 
bilità nuove elle offre il pri'- 
aetitc corso |)olitico .soviettco, 
come prova, fra railro, la 
crescente diltusione delia cul¬ 
tura italiana contemporan»'a 
neirURSS; ricordando le di- 
chiarazitini degli uomini di 
governo italiani che ripetuta- 
mente auspicarono il miglio¬ 
ramento dei rapporti cultu¬ 
rali con Te-stero; fa proprie lo 


scgm'iiti proposte avanzate 
dai prolf. Uianciii Baiuiinelli. 
C’aianianiirt'i. l’ietr.ine; .i, in- 
grao. Battaglia e »l»;gii alti; 
Ulte: vonut i; 

1) suUecitaie !a ci»*a/.ioiie 
di un l'tito i> d. 'tud, it.i- 
iiani iK'd’UR'^.S I- ;ecipr>'i'.i- 
mento un l'tituio tli studi 
.'•ovii'tici a Roma. c;i()aci »)i 
favorire concrettimeni»' «'d 
cllic:icemonte il ’.avo:<> degli 
.ctudiosi dei due p.iC'i, 

2) IrasmctU're teg.i stu¬ 
diosi italiani, coni»' iicìiiesto 
dagli enti .sovietici .n eressa- 
ti. l’invito a coll;il>ora:c a'’.a 
revi.sione dell»' voci concr'r- 
nonti l'Italia nel!;! filande 
Enciclopodin sova'lica. 

li) promuover»' attrnvei -<> 
preventivi contatti con g i 
studio.si un convt'gno di studi 
comparativi sulla C»»-:tituzi"- 
ne italiana e .sovietica cui 
partecipiiK» pò-'iltilnH'nte an- 


Olti*e milioni ;;rià .*iiottoj^4*R*itli 
«il F ontlo €Ìi soiitiario Éà i^iiiclaicmlo 

Bologna, Ferrara t Roma in testa alla sottoscrizione — I versamenti dì ventun Camere del Lavoro 


Pruseguc in 7-1 Camere del 
Lavoro e in tutte le categorie 

in campagna per il «Fondo 
di .Solidarietà Sindacale » lan¬ 
ciato flalla C.G.I.L. L’utlìcio 
stamp.'i della C.G.I.L. ha co¬ 
municato ieri che a tutto il 
Ì7 luglio in.àe si conoscono i 
dati dei primi ver.=amenti 
per 21 Camere de’ Lavoro. 
Complc.'Sivamente sono sta¬ 
te vcr.‘*ate, a quc.ste Camere 
del Lavoro, lire 2.1.9.17.9(10. 
così ripartite; 


Bologna . 
Ferr;»ra . 
Roma . . 

Torino 
Reggio E. 
Modena . 

.•\rC770 
Grosseto . 
Savona . 
Milano 
Pi^toia 
Firenze . 
Napoli 
; Genova . 


L. 


Nc'.ie diverse province d. 1- iComo . 

la condotta !r;, 7 , 


{Siena 
I 


! Bcrg.''n'o 


la Vaipadana 
luiitaria dello 

dato luogo a fenomeni , 
più grande intcros.-e. I frr-; 
menti mai sopiti del movi- iPi.-a 
mento contadino » bianc-a » j.-Xncona 
tornati manife-tar- ' 

s; :r; forme ’arghe-, iLn.caii *o j 
a'cuni settori del clero. Si j 
>on viste suore battere a • 
coppie le campagne, distr. | 
buendo volantini delle ACI.I , 
Numerosi parroci hanno t*"- | 
r.uto discorsi pubblici — a 
vo’.tc anche dal pulpito — 
so.^tenendo le ragioni dc- 
braccianti c delle mondine 
e attaccando. con dure 


4.330.000 
2.600.000 
1.988.000 
1.974.000 
1.814.000 
1 .ànO.OOO 
1.48.5.000 
1.222.000 
1.020.000 
1.0L5.000 
990.000 
681.000 
5.54.000 
550.000 
510.000 
190.000 
1.50.000 
141.000 
110.000 
96.000 
65 000 


Totale L- 23.037.000 


Impegni per 2 iniliom 
assunti dai sindacati a Bari 

B.-\R1. 9 — La sottoscr;- 

2 ;one per il '■ Fondo Nazio* 
C'Orcssioni, 1’atteggiamento ^udarietà Sindaca.e» 

degli agrari. A Pralboino j-i ' svi.uppando con succe - 

iBrcscia) l'arciprete ha par- -'O m nrovmcia di tlarì. 
lato nel corso d’una manife- • In numerose a^emblee di 


cesso della sottoscrizione Iraltività e di 


ra tivi 

i br.'iccianti. La lega di Gioia in:igistrati, recentemente pre 


del Colle ha già raccolto !a 
'fininia di 43.000 lire; quella 
fii .Sante:amo 10.000 e quella 
d i Ruvo 3 500 

Particola rmente cuniinoven- 
te la ri.'Po-ta .drappello della 
CGIL vj'ii'j'a fini 32 organiz¬ 
zati della lega braccianti di 
Cegb’e del Campo, frazione di 
Bari. Cile lianno versato la 
.somma di lire 5.000 nel giro 
di alcuni giorni nonostante 
il grave .stato di mi.seria nel 
quale vivono. La somma fino¬ 
ra raccolta ammont.a 200.000 
lire; ma essa è flestinat.a ad 
aumentare giorno per giorno 
man mano che .«i «vilunDerà 
la »':inip;igna 

Finora gli impegni assunti 
dai .-indacati dar singoli at¬ 
tivi.-;; in decine di riunioni 
ainmont.a a 2 milioni di iire. 
cifra quest,a de.stinata ad au¬ 
menta; e non appena entre- 
r.-inno in movimento le eros.se 
fabbrirlie e i maggiori renfri 
-fop.-, n;f,vincia di Ea'? 


I maoistrati della C. dei Conti 
contro il trattamento 
disposto dal goYemo 

feri si è riunita a Roma 
t’as.scm’nlca straordinaria dcl- 
l’Assoc.azmne dei magistrati 
della Corte dei Conti per 
as^-oltaie le comunicazioni del 


quiescenza 
.cntemente 
da! Consiglio 


dei 


disposto 
ministri 

•Mia icla/.ione del picsi- 
dente è seguito un :impio ed 
animato dibattito al quale 
hanno pic.-o finite molti m.'i- 
gi.-^trati ed »' stato approvato 
aU’unanimltà un o.d.g. nel 
quale « si deplora che il go- 
veiiio. malgrado le ripetute 
richieste e sollecitazioni, ab¬ 
bia eluso il contributo offerto 
dai rappresentanti della ma- 
gidratura nella prep *; azione 
del D.D.I... suiradeguanmnln 
economico di attività e di 
quiescenza della magistratura 
ordinaria c speciale o della 
Avvocatura dello Stato ». 

L’o.d.g. continua dicendo 
che « pei tanto l'as.semblea 
sti aordinat ia decide di agire 
nel modo che riterrà più con¬ 
veniente pei la tutela della 
propiia dignità e del propiio 
prestigio. demandando a! 
consiglio direttivo dell’A.sso- 
ciazione. in unità di intenti 
con le altre associazioni dei 
magistrali, la scelta dei mezz; 
e <3el tempo in cui l’azione 
picdisposta dovrà tessere at¬ 
tuata » 

«Delibei a altresì di fare 
appello al Pics;denle della 
Repubblica ed ai pre.'identi 
delle Carnei e legi.sìative de¬ 
nunziando l’atteggiamento del 
goveino ed illustrando agli 
donte aw. Lambert» 5Ul|5tes5.. u \ iVa voce 0 con 
trattamento economico di at- C'.TUrient: mo-memoria. il 


dei.buon diritto dei magi.-.ti;iti; 
di tale ajipello ai pii'.-.identi 
delle conimi.ssioni pariain»:!- 
t;u I delle Finanze e Testiro. 
dell;» CIiu.sti/.i;i e deUTnlerno 
fierchè non approvino il 
D.D.L. come è stato predi.'-po- 
sto d;il governo; di fan- aji- 
pello ai presidenti dei grUfipi 
parlamentari perchè predi¬ 
spongano un am(>in dii»atli(o 
sul D.D.I. gov'ernativo «•»! as- 
sumant» l iniziativa di profMii - 
re la modifica del testo sta¬ 
bilendo con apposita ed ine- 
quiv’ocahile st.ttuizione che 
ogn; .-^uccc'.'iiva vaii.i/ione 
degli emolumenti del perso¬ 
nale stillale sia autoinatic;i- 
mente e.ste**a. con i dovuti 
criteri d: maggiorazione, alba 
magist:attira d; ogni ordine ». 


Irreperibile il trafugatore 
del « Sìdereus Nuncius » 

FIRENZE. 9 - La que- 

ftura d: Firenze, dopo laborio- 
'C indagini, ha potuto ;d<*.ati- 
firare e dem»ici.are al Procu¬ 
ra-oro deila Repubblica ii pre¬ 
sunto au’ore della sol-razione 
di iin.a pr» gcvoà* opera d; 
GaUl«>i Gaii'.tl dalla Bibito- 
teca nazionale di Firenze li 
pre.->unto trafugat.are del - Si- 
dcreics .\ancn»t= - •?arebbe un 
giovan»' g.a implicato in unj 
serie di •i^savveniure ziudizia- 
rio e rhf-, .-.ono.stante sia state 

gi.’i '.-i'n'iST-av-i-: --l'-or.' 
- jK***:y>*l^ 


chi* costiUizioiiulisti -ii\ letici; 

•1) .-^tiitluiie le lornie »>f)- 
j)»>rtune i»'!' re.i’ //.ut' i)iù in- 
t»'nsi sfiitnhi di studi n«'l 
c;;!n|H' de'»' -cieii/e econo- 
miciu', 

.5) [):i»;iiu(i\e: » ii’io 

fin»' dell'.limo un »'oii\t‘gno di 
'tiuli Milqi ^clloi;l i-»»vie.ic;» in 
rapporto aliti culiiir,'! jxdilec- 
nica. 

11 Coiniiato direttivo — 
pro'Cgue il coiminicalo — 
im-ntrc invita il gov'erno ad 
e.^aininar»' sollecitamente il 
problema rii un accordo cul¬ 
turale con l’Unione Sovietica 
che l'ontempli, filti»' alla crea- 
zion»' di un Ltitiiio a Mosi a. 
iti'.Z'.r.tive recipioch»' per la- 
vorire gli .scambi f)er.=;t»nali di 
studenti e di sfH'ciarpli. chie¬ 
de a tutti gli uomini di cul¬ 
tura di »'ooj)erare con sugge¬ 
rimenti e consigli allo svilup¬ 
po tlegli .'■cambi it.'ilo-sovie- 
:ici. 

11 Coinuiilo c'ijriine lo 
.nuguno che nel clima della 
dLstensione c della reciproca 
comprensione gli scambi Ita- 
lo-sovietici sì allarghino an¬ 
che a settori capaci di inte¬ 
ressare ; più vasti campi 
della publjiica opinione dal 
turismo allo .sf»rt. dal cinema 
alla radio. EÌecide infine di 
convocare nel prossimo au¬ 
tunno il Con.siglio Nazionale 
delI’AS'Ociazione ». 


Respinti dalla Corte 
costituzionale due rkoni 
della regione Trentina 

Con scnti'iiza depositata ieri 
mattina, ia Corte coetituziona- 
le ha respinto il ricorso dell: 
Regione Trentino-Alto Adige 
contro il decreto del Presiden¬ 
te delia Repubblica del 15 no¬ 
vembre 1952 n. 2592. per la 
dichiarazione di lUegilimiti. 
dclFart- 2 nella parte che sta- 
bUisce: -1 provvedimenti con¬ 
cernenti l’amminLstrazione stra¬ 
ordinaria e la liquidazione 
coattiva delie azientfi,» di cre¬ 
dito. . 60 no adottati dai {impo¬ 
tenti organi dello Stato sen¬ 
ti:.» 1.1 giirita ri-g;oij.iie uvt 

::n.. rica.T.».';»» mettivi .ii p;»rti- 
c»ji »r** a :g» n/ »- Ls 

I ,'h' t'',*’ I» ./ ' 


■•on'r'.'-o roTi c! 
i- . •> .*'• .••j'»> '!>• 


Con 


■"! .Ti-nza la Cor'c 
ha d>hi.'ir.a*<> inrimnriifoibiìe i' 
-’.r.-ìT.'O pmpo=-r, rial presiden- 
••• deiìr. Giuni.'i provinciale d: 
R-. z'iTio jK-r i.'i •ii''hiara/io.ae ti: 
.:.f-C!" m:'.'. iZ'o 1 •le -l- . 

lart 77 del DPR 30 giu¬ 
gno 1951 :i 57-t contenente 
•n-irm-- i-r-r l'attuaziont.- dello 
Sta'-.jto Trer.torio-Aìto .Adige 
L’;:i ..mmi'-ibiiità del ricorfo 
.mativ':!.-, dalia Corte per di- 
.li azione pm- 

d'-’i'' provincis di 

R-kz-.- . 


.stazione unitaria 
agii oratori della Confeder- 
tcrra. E così via. 

Non è facile stabilire in 
auaie misura riniziativa deità 
lotta, in seno al movimento 
cattolico, sia stata nelle ma¬ 
ni delia CISL e in quale mi- 
-sura nelle mani delle AGLI. 
Qualunque schematizzazione, 
in questo senso, sarebbe ar¬ 
bitraria. Molto c dipeso dalla 
forza che i'una o l’altra or¬ 
ganizzazione detiene zona p-^r 
zona e prov-incia per pro¬ 
vincia. 

Occorre aggiungere, per 
completare il quadro, che in 
qualche provincia fad esem¬ 
pio Brescia) dove la base di 


insieme ; brjiccmnti. operai e imp.e- 
!gat; -*X!no s:à state r.accoite 
centinaia e migliaia di lire 
per sostenere Vorganizzazione 
sindacale unitaria. Gli operai 
del’..-! Ferriera di Giovinazzo 
hanno fatto un primo versa¬ 
mento di -10.000 lire dandu i’ 
via. per primi, alia sottoscri¬ 
zione nella provincia. Il 50 
per cento delle maestranze 
delia Dontogas ha già sotto- 
.‘Tritto 1.T .*^^mma di 5..500 lire; 
mentre il sindacato Postele¬ 
grafonici ha già raccolto fra 
gli organizzati la somma di 
30.000 lire. Da segnalarsi la 
lega edili di Ruvo dì Puglia 
che ha sottoscritto .5.000 lire 
e la lesa di Bìsceglie. 

Molto significativo è il suc- 


DOPO U RATIFICA DELLA C ONVENZIONE DELL^UFFICt O INTERNAZIONALE DEL LAVORO 

La CGIL solleciterà un* iniziali va governativa 
per raltuazione pratica della parità di salario 


La Segreter.a della CGIL 
d.» esa.minato con le dir.gen*! 
iella Commissione Femminile 
.Nazionale i risultati della 
conf-^renza intemazionale del¬ 
la lavoratrice svoltasi a Bu¬ 
dapest dal 14 al 17 giugno 
scorso — a cui l’Italia ha | 
f'artecipatn con una de.e* 
«azione di 45 lavoialrici e 
dirigenti sindacali — ed ha 
espresso il suo compiacimen¬ 
to oer il positivo contributo 
apportato dalle delegate ita- 
li.ane Prendendo atto con 
.soddisfazione che in tutto il 
mondo le lavoratrici e le or¬ 
ganizzazioni sindacali pongo¬ 
no analoghe rivendicazioni 
per la conquista dei fonda- 
mentali diritti delle lavora¬ 
trici — quali la parità di sa¬ 


lano e i! diritto tiI lavoro — 
la Segreteria della CGIL ha 
discusso sulle p;ù opportune 
forme d; azione per dare 
nuovo impulso alla realizza¬ 
zione di queste rivendic.oz;oni 
Ncr.;i riunione è stat.a di- 
scu.ssa l’azione da condurre 
per id conquista delia pania 


b.ic. Per uom.n. c d-j.o.nc. i.» 
-Seg.'^eter.a Confeder.i’.r h.» 
esaminato la nuov'a stlua 
zione venutasi a cjeare nel 
nostro paese ;n relazione a', 
fatto che il Parlamento e ii 
governo italiano h.mno rat - 
ftc.oto la Convenzione n inn 
deirufficio Internazionale dei 


di salario per le lavoratrici.tl-avuro -uH.i D.arità di retri 


tenendo conto anche delle de¬ 
cisioni del recente Direttivo 
della CGIL cne h»i precisato 
alcuni punti della linea sca 
turila dai Congresso nazio¬ 
nale sul diritto delle lavo¬ 
ratrici, 

Rìnflerm.Tlo l'impegno a so¬ 
stenere in s»Jde dì trattative 
con la Confindustria il prin¬ 
cipio di parità del punto di 
contingenza della scala mo- 


buzionc tra u»>mtn! e donne 
La Segreteria Confederale 
ha deciso di sollecitare il go- 
ve; no n promuovere un in¬ 
contro ti.T le organiz/iz.on. 
dei datori ,1. laverò e le oi- 
ganizjiazittni sind ica'. de; :.a 
voratori al fine d: pree.sart¬ 
ie fomie attraverso le miai; 
arrivare alla pratici attua 
zione delle norme sl.-«bilite 
nella suddetta Convenzione. 


T.Jtte le ti;g,»;i.z/.i/.q-/. 
CGIL sono impegnate a soste¬ 
nere il principio de.la parità 
d; d:ntt. tra uomini e donni 
;.n .materia salariale, special- 
niente nelle rivendicazioni 8 
livello .aziendale. 


Assegno ìntegratiYO 
della previdenia sociale 

li .M..n.'tro d»'! Tesoro se 
nutu.-e Metile;, ha d.no il suo 
bene-;tare alla dr!ibe,'-a adot 
tata dal Cor.sigìio d’ammini- 
-trazione dell’Istituto Nazio- 
n.ile della Previdenza Soci.ile 
per 1.1 concessione deI^.^s^e- 
gno integrativo temporaneo 
del 16 per cento a f.ivore dei 
titolari di pensioni delTlNPS, 


lo Stato elib»’ a patire un 
suo * .7 pciMKiio » e addirit¬ 
tura con un anno di anti¬ 
cipo. Col TPpio dt*crelo-I('p- 
ge 22 maggio 1924 n. SlìS 
i’»'nii>a introdotto mi prin¬ 
cipio che Miiiuii’ii — ■•»«>- 

no parole del democristia¬ 
no Olì. lìiniii — guanio 
v’era di più essenziale e di 
più importante per la n- 
tiililà ileU'uzionla ferruuui- 
rin di Stato. 

Cinquant’annì fii 

Cinquant'nnni fa, con In 
legge 22 aprile 1905, altra- 
verso lu statizzazione delle 
tre reti principali gestite (la 
.società private, nacunero 
le Ferroj’ie (h'IIo Stato. Fn 
una vittoria dei diritti del¬ 
ia enllrtlii'ità sull'interesse 
particntart.<{(i(-ii «lei .sinqoli. 
Da (/nel momento la ge¬ 
stione non era più sotlopo- 
sta nlPegoistica leijge (f»>f 
profitto, ma ubbidiva alle 
regole che .si nildieonn ad un 
servizio di pubblica utilità, 
come aveva sostenuto con 
ricchezza di nrpometifacio- 
jit, in polemica eoi più ac¬ 
cesi difensori della gestio¬ 
ne prinnfn, persino Vil/ro- 
do Pareto, un economista 
chr non può essere certa- 
mente accusato di fnnnti- 
smo collettivistico. Un con¬ 
tributo decisivo al trionfo 
della te.si sociale fn anche 
fornito, a (/nei tempi, dai 
ferrovieri italiani. Benché 
divisi in varie orgnniztazio 
ni sindacali, essi s’impe¬ 
gnarono a fondo nella bnt- 
taglia, coscienti di combat¬ 
terla non solo in vista de¬ 
gli interessi dì categoria, 
ma soprattutto in nome 
della Nazione. Alla stessa 
stregua di chi li aveva pre¬ 
ceduti nella lotta per l'uni¬ 
tà d'Italia, I ferrovieri sen¬ 
tivano di battersi per una 
causa che irrobustiva il 
corpo della Nazione, che 
superava in senso unitario 
e moderno ì particolarismi 
del passato: dopo l'ostru¬ 
zionismo del febbraio 1905. 
si arrirò co.sì alla dichia¬ 


razione dello sciopero che 
.si .sDoIsc dal 17 al 21 aprile, 
(/nando in Parlamento, al¬ 
la vigilia della Pasqua, si 
ilisciiievu hi legije jicr il 
riscatto delle ferrovie. 

Grazie a (/nelle » cinque 
giornate • /irevalse con 
forza il concetto di una ra¬ 
dicale riorfpMiiczazion»' del¬ 
le ferrovie, secondo il cri¬ 
terio di una gestione au¬ 
tonoma, agile, moderna 
quale .<!i rompete ad una 
grande iiiiìii il ria. Cri.s-o raro 
nelle cose pubbliche d'Ita¬ 
lia, il nnitro esempio do¬ 
veva in .serptifo uenir pre- 
.s'o u modello dall’Inghilter¬ 
ra e dalla Francia per la 
vazionalizzuzione d<’fl(’ loro 
ferrovie. 

Nel primo veniriiinn di 
gestione statale il carattere 
e l'esigenza iiidnst riitle 
deH’aziendn ferroviaria fu¬ 
rono tenacemente difesi 
contro ogni interferenza 
burocratica. « Ne rimane — 
dice Fon. Rima nella sua 
Telnziom» ni Parlamento — 
conte dociiiitentn .significa- 
tivo, un vivace carteggio, 
eco di un’intensa polemica 
.svoltasi tra il IHOG e il 1910, 
tra l’amtninistrazione fer 
rovinrin e quella statale, sul¬ 
la inammissibilità pd ini 

possibilità di uniformare la 
eoiitiibilitii dcll'iizienda frr 
roriaria — col controllo 
preventivo di tutti gli cuti 
— a quella di tutte le al¬ 
tre amministrazioni statali. 
Era In « camicia dì Nesso » 
che .si rolcun far indossare 
all’azienda ferroviaria na¬ 
zionalizzata da parte del 
supremo organo di con¬ 
trollo » 

Gestione statale 

La « camicia di Nesso •, 
.sriiiigìitrata. fu im/iosta dal 
fasci.smn. Il decreto legge 
del 1924 esautorai;»: tli fat¬ 
to il Consiglio di Ammini- 
.strazione, dato che alla sua 
pre.suleiiza venne insediato 
il ministro dei Trasporti. 
Con questa mi.s-nra tutte le 


Qtomo Iter giorno 


Gli iiniisoiiiiiiili e G “Piano., 


Dal '52 al '54 gli investi¬ 
menti lordi nell'industria, io 
Italia, sono andati dimi¬ 
nuendo: 814 miliardi nel '52, 
772 miliardi nt-l '55, 767 mi¬ 
liardi nel '54. Cosi risalta 
»l<«lle Uelarioiii '/{-iier.ili sal- 
l.i .-«iliiazidiiL- ('(olioiiilLa d«'i 
l’.jC'e re»latle. anno (ht an¬ 
no. (I.ii ministri del lfil,trt«.i*> 
e ilei li-.'Oio. .Nel r»>5, jn,-r 
la (irinia volta in quattro 
anni, eli in'i'stiinenti lordi 
n'-irindn<ir:a. hanno r«-sri- 
‘iratiz un atimentn. 'alemb* 
a 8-P» miliardi: laiimento t- 
voiniinque 'ol»> del 5.9 per 
»i-iiti» ri'|M-ii<t ,il 52, mentre 
— tra gli stes'i «hie anni — 
ranmento del reddito iiazio- 
n.ile t- 'tal»: del 17.2 per 
» »-nto. 

Nofi/o- Ft oriitmif/if in. 5' 
.igziung»- a queste cifre 
interc-v-ante studio snl modi» 
rome questi inve-tinicnti .=«» 
no siati cfTeltuiii. I.a reiJ.i 
/ione del rnen-ile b.i calco¬ 
lalo zìi iiiv l•:^timcntl lord: 

»-ifellii.iti dai m.izgi.jri grup¬ 
pi moiiopoli'tiii e dalle so¬ 
cietà ad t-'-i culb-_'.i!e ne! 
periixlo 1952-55. giungendo 
a conclu'ioni inolio sicnif:- 

c. iiivc. i eruppi e le società 
prese in e-ame sono: fl.Xl 
'-s sorn-T.’v del gruppo'. .Mon¬ 
ti ratini (9 «ocii’i.ìl. Pirelli e 
( enlr.de '61, tdi-on II''. 
Meridion.ile hleiiriMià '»• . 
■ì.VDE tiOi, Strade Ferrale 
.M«-riHionaIi <2i. Soia \ i-<i>- 
s.» (6), Italrenienti If ri- 

d. ini.i <21. Rom.ina Zncchi ri 
i2i. Italzaccheri e infine ot'o 
cr.indi .società ti'ssdì (Iv 
.Vnceli Friia. Unione Mam- 
f.illnre Cucirini Cantimi 
Coat'. Cotoniere Meridio 
naii. CoTonifunt (anioni 
Linificio Canapificio Nazio¬ 
nale, FIS.\C^ I.ancrossi>. 

Questi grandi grappi ca- 
pifali'liri hanno investilo, 
nel pcrimlo »sinsi»Ierato. 
I550.> miliardi di lire sui 
2555 miliardi di investi¬ 
menti complessivL Se ne dc- 


diiie che il 5(!,6 jier cento 
di lutti gli invertimenti in- 
dnstri.ili sono .'•tali efiettu.iti 
(ili griij>i>i >uddi-ttii iluTi- 
qne, moliu più della riiet.i. 
"Ira tutu primeggiano M.XT 
e .Moiitecalìiii » he totalizza¬ 
no I ia-ciino piu del 10 per 
Cento degli iiive>iiinenti 
l ulto CIO ci semiira assai 
istruttivo, nel momento in 
t-ni tanto si «liscute di mve- 
stim<-nti e ii»-i momento in 
mi si costitin'ce un appo¬ 
sito romitafo di ministri per 
l'applicazione ilello sirakio 
qn.ulrienn-;!e de! « Piano 
vammi ». Che la dimensione 
degli inve.->tuiientt iti Italia 
deliba aument.;re è tosa ov¬ 
vi.». die nitii .-o^tcnziiii»». 
.M'bi.tliio vi'lo die CIO non 
acc.iile .-emprc, non accade 
regol.irniente, e non accade 
— tomuntjii - — nella pro- 
f»or/ione voluta d.tU’aunien- 
to del rt'd-ii'o. .Ma soprai- 
tiilto conir .IV vengono zll 
irtvt ".finieni!* Che direzion.- 
prend'ino^ V.mno davvero 
a v.int.izzio rli-irintiera eco¬ 
nomia ii.izion.ile o no^ 

Le Cifre fornite d.i »No/i- 
zie Economiche dimo-tran'i 
«ju.iiiio que-ii intcrrozativ I 
s-.mo fiiiidaii. ^l Continua 
ad a-oi'jere. in Italia, a»! un 
procc'-o di Clini entrazione 
che V .1 a licneficio d’an li¬ 
mitatissimo numero di gran¬ 
di azii-nde e a svaniaczK* 
di tutta la massa delleazien- 
ile non »'<illrgate ai mono¬ 
poli. Le- rori'Pgui^nre 200 
pos'ono non essere opno't.- 
ai fini dichi.ir.iti del < Pi.im 
Nanoni » e ili'l suo str.i'vio 
.>1 vuoi tliiiiqiie azi.-i- M' 
■>( ii'o .MInnioiiopo1i>ik.'o. co- 
nu- an» he le .\CLI rivendi- 
c.ino." >i vozhono o no tro¬ 
vare eli strumenti di om 
irolI«i, -zìi strumenti fiscali, 
zìi 'trnmenti c'oncorren/i.il' 
tIRI) che portino finalmenr» 
all.i limitazione del prepo* 
ter»' dei grandi nionojvoli 
suU ccOiiomia del Paesc.^ 


ambiguità c tutti i para- 
(lo.s-.si si resero /losslhili, rnii 
nessun vantaggio per d bi¬ 
lancio dello Stato e con inui 
•serie di danni a catena per 
l'azieiida ferroviaria, le 
cui nocive ripercussioni si 
dovevano rendere sempre 
più palesi e più gravi col 
volgere degli unni. Il vu- 
nistru. da controllore che 
era, diventava contein/io- 
raneameule controllato e 
si determinava cosi una sor¬ 
ta di imbroglio legalizzaln. 
una situazione spuria ove 
il • deus e.v machinu > di 
fatto divenne il direttore 
generale, perche se i tito¬ 
lari del dicastero si urvi- 
cenciarano ad o»/m . cam¬ 
bio della guardili .. eterno, 
inamovibile, onnipotente, 
rimaneva il nui.s.simo fitn- 
zioiiario dell'appurato. ehe 
CO.SÌ venne via via perden¬ 
do la sua figura di tecnico. 

Chi dovrebbe essere il 
direttore generale'.’ Secon¬ 
do il progetto di nfor.nu 
approntato nei mesi scors' 
dalla comini.ssìnne Bernili 
(una commissione die lui 
lavorato .seriamente, ma le 
cui decisioni sono rimaste 
lettera morta), il direttore 
generale dovrebbe essere 
l'uomo cardine che trociu- 
uio in ogni grande azienda, 
colili che dà esecuzione ng}’ 
ordini superiori, ai pian’ 
generali, e non il padr-jiie 
dell’azienda, che fu e dis.te. 
In realtéi, l’attuale diretti-re 
geueraìe delle Ferro»;*' 
dello Stato — come ho an- 
pre.so consultaudn iint>'r- 
vento alla Camera dell un. 
Concas — ha un introito 
mensile di poco inferiijre 
all'emolumento del Presi¬ 
dente della ficpubh'iec. 
Perccpi.sce 200 mila l re 
mensili per .st-pendin. ca¬ 
rovita. eccetera: li fi m.la 
lire per indennità di rnri¬ 
va: 120 mila lire di .stra-’-- 
dinartn ogni mese. In n •[ 
ha le mis.sioii! nP'c ro 
retribuite (ed egli ra .'p.--- 
so all'estero), gral’i .•■'f 
unric che annualmente non 
sono mai state interior’ »»■ 
5 milioni di lire, yei'o'i-, d' 
presenza in tutta nn.a sene 
di comitati di roord-);a"i»-n- 

10 (tra le ferrarne p, /,(- , 
la « Cit » ecc.) da lui ;te; i 
co.stituiti. 

Questo funzionari.) r 
fabbricato pres-.o f.j (i r.-. 
none generale un suo i”-- 
nistero personale (ha 
segreterìe: politica, ji-;:-,-i 
c tecnica, il tutto ver uà 
ammontare dì alcune d*-/-- 
ne di impiegati), ma -i- 
do deve risolvere un rr i- 
bb’inn .'a solo creare eon- 
mis^ioni. le cnn'm 's 
del •covilo, di o’iellc 
.sembrano ìuvemate cp-m- 
sta per far scorrere il't et¬ 
nie del tempo senza eh : 
mai SI auui'ti il porto. 
ga tl cc-'-fi della comm - ^ 
ne « Lalovi » (dal no n- » 
vicedirettore): quando .v 
coszitui cinque armi f: a>-.>- 
ra trenta problemi ai’.', -- 
dine del giorno: m o’i*;:'-* 
anni ha concluso f-i n 
quattro di esuì. ro: t r 
refatto le .sedute cd ha i:- 
.scuito con'- 11,1 zre csii ■»;- 
teri senza p:ù --n. 
mentre problcr.: n-j’ 
come quello del r-'r.-u;:..'c'. 
ri.rcLiano d- pz-sare .'fi 
stadio cronico. 

E questo non e c'ie , : 
a.spetto delle dcìeter-.c 
novazioni introdotte 
iascisino. La p.u gr.:i c ■: 
per riconoscimento generi¬ 
le. qutl’.a che. grazie e.: s- 
stema dei cosiddetti c ■■>?;.-r- 
extrc-aztendali ». fa sì .-h - 

11 bilancio de'le nost’^e :’r- 

r,-.n-.e _ .'.a falso, -uve'.: * ; 
sup--’-fcie una las'ir’t.z t; 
decine e decine d: mi’ia-».; 
che non ha o che, corrv.-i- 
que. non ah dovrebbe co’u- 
petere. Di qui prende r - 
gore la piaga per cui runi¬ 
ca larve di autonomi- .-z 
conce.s.sa alle ferrovie de.lo 
Stato consiste esclus’."--.- 
mente net vagare e spe.<- ■> 
nel pagare r d-'b’t: • 

altri ministe’-i. per i’t-i- 
rnontare di ’nit-zr.f:. •ne.’'t-e 

' l’fstituto sver-menta'.e d-c'lc 
ferrovie àePo Stat.r e cor.- 
dann.iro ad una bu.a v ia et: 
stenti, senza ctpjiarecch.a:-».- 
rc e con fondi ir.cii’isr.'':f l'I 
(sono persino mferior: 
quelli di cui dispone ITst’.- 
tuto superiore delle poste). 

Gl.N'O r.\GU.AB.\.M 
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NOSTR.\ INTERVISTA ESCLUSIVA CON A LI’ YATA 

la lotta dei comunisti marocciilni 
per rnnltà contro r imperlallsmo 

Il Parlilo coiìiuìiìala dal Marocco laooronola olla clazìoiie di una Assemblea 
costituente e a nna politica estera foiìdata sui ciu(pie jmnli di lìanditn^ 


Ali Yata, .voKietario (icl 
Parlilo comunista inarocflii- 
no, avvicinato a ParitJi tiai 
nostro ccrri.'poiicJcntr. jjli ha 
conccs.-:o la setjut'nte intcr- 
vista; . . 

— Quali anno i priucipan 
jìrobleini politici cui il Alu- 
rocco (Utualviviilc virilo a 
trovarsi di fronte? 

— Pio.^cntomrntp, il pro¬ 
blema Cbsen/.iale per il no- 
■’-tro paese con.si.sTo nel conso¬ 
lidare rindipcnden/.a naziona¬ 
le, tli recente vieonosciuta 
dalla Francia, dalla Spagna e 
da altri pac.si. tra cui il vo¬ 
stro. dagli Stati Uniti e dal- 

ruiEss. 

Come ron.‘'olidaie l'iiidipen- 
denzaV Co.'.trucndo le ba--i dJ 
\ma economia indipendente, 
.'■cguendo. sul piano «'stero ima 
))olitica «li pace e di coopera- 
/lono con tutte le pot<‘n/o ri- 
.‘|)etto.-.e della mi.-ti.i .M)vrani- 
la, riacfjui.stando «piei terri¬ 
tori che. incontestabilmente, 
la .storia, la gcogralìa. gl’inte- 
ie.s.si oconomici, la lingua e 
l.'i religione «liinti-stratio ap- 
liartenere al Marocco. In (luo- 
st'ordìne entrano Conta c IMe- 
lilla al nord, Colomb-Hechar 
e Tindouf al .sud. Permettete- 
jui di precisare che t|UcsPul- 
limo territorio cela, tra l’al¬ 
tro, un giacimento di tre mi- 
liartli di tonnellate dì minera¬ 
le di ferro che contiene «lai 
,à() al 65 por cento. Il Marocco 
non potrà mai abbandiinare 
«luesta parto del suo territorio 
a un paese .strjiniero che .'o 
ne è impadronito, circa 22 
atmi fa, con la forza «Ielle 
armi. 

Lti realizzazio.ne d: que.sti 
grandi«)si obicttivi ricbieilono 

10 slancio e la coesìi.ne di 
tutto il poiToh), cito dovrebbe, 
secondo noi. essere chiamato 
ili più prc.sto pft.s.sibile a«l eleg¬ 
gere un’A.ssomblea Icgi.slativa 
e costituente, che permetterà 
la formazione d'un goyerno 
rapjne.s'ontativo e«l efficiente. 

— Che parto. }>n avuto il 
P.C. ntarocchiuo noi ricoiio- 
scinicjito (lolla indipendenza 
del Marocco? 

— 11 P.C. marocchino ha 
lottato c lotta, dal lU-lf». ac¬ 
canto agli altri partiti nazio¬ 
nali. per la riconquista della 
indipendenza nazionale. SI ò 
.•sempre battuto per l’unione 
nazionale antimperialista c si 
richiama olio spirito di com¬ 
battimento e di aacrilìcio nel 
prpolo. 

Per anni c anni il P.C, mn- 
r<x:cliino ha rappresentato il 
bersaglio della repressione 
colonialista, che ha colpito la 
tnaggior parte dei .suoi mili¬ 
tanti e non ha risparmiato 
un -solo dei suoi dirigenti. 
Dicliiarato fuori legge dal¬ 
le autorità france.':i nel ’.52, 

11 Partito ha pmseguito la sua 


lotta nella clandestinità ed ò 
■.t.'do, dopo la dejvisizione il¬ 
legale e l’arbitrario esilio del 
rapo «lello St.-ito, uno «lei pri¬ 
mi orgtmizzatori dell.) le.a- 
.stenza armala. 

Oggi noi conlinuitimo la lot¬ 
ta perchi'' il nostro pjiese rag¬ 
giunga una completa indirK-’o 
(lenza, in tutto il territorio. 
Utilizzi.'imo mezzi compatibili 
con la .situazione nuova, ope¬ 
rando alla luce del .‘■ole, ri¬ 
provando ogni metodo di con¬ 
giura e ogni jiroseguimento di 
«lUal.siasi lotta elaudc.stiua, la 
«inalo non servirebbe altro 
elle a minare le ba.si del gio¬ 
vane Stato marocchino. Ri¬ 
vendichiamo la giiranz.ia dello 
«'seici/.it) delle libertà demo- 
craticlu; per tutti i patrioti. 

— Quale, .M’condf) voi, do- 
vrchbo e.s-.s-erc la pnlitirn Ktra- 
tiieru d’iiiio .Sialo laarocchi 
no, libero, iiidipnidruto e. in 
partìcolurc, (piali dovrrbbcra 
essere le sue relazioni co» la 
Fram'ia? 

—- La politica straniera del 


nostro l’ae.se dovreblie e.ssere 
una politica indipendente, 
una politica di relazioni ami¬ 
chevoli e lrutluo.se con tutte 
le potenze che accettano i 
i-in()Ue princìpi .stabiliti dal¬ 
la Confereii/.a di Ilaiidung del 
2!1 paesi d’Asia i; d’.Africa. 
Conoscete que.sti princì/)i.' ri- 
.spetto mutuo dell’iutogrità 
territoriale e dell.-i .sovi.iiiità, 
non aggre.s.sione, non ingeren¬ 
za negli affari interni, ugua¬ 
glianza e vantaggio recipro¬ 
co. «•oe.sistenzji pacìlìca e eoo 
perazione economica. 

Le nostre relazioni con la 
Francia dovi cbljein e.'S.oic 
stabilite sulla base di (lUe.'Jti 
princìpi, «'(informi alle glorio¬ 
se tradizioni democi al ielle del 
movimento ojieuiio lianc«‘so. 
Di con.segiienz.i il Marocco 
n«m puf) adciiie «dl'Unione 
Francese, la cui forma e il 
cui contenuto sono contrari 
alle esigenze «runa vera indi¬ 
pendenza nazionale. Noi ci 
rallegriamo [x*r il riconosci¬ 
mento deirindiiwrulcnza del 


Mameco d;i patte dell’Ualia, 
pei lo scambio nell’avvenire 
molto pros.s'ìmo di ambascia¬ 
toti tra l nostri due paesi 

— Qual'(‘ l’atlepiiinineuio 
della luagpior parte della po¬ 
polazione iiiarovebìiin iutonio 
al problema delle basi amen 
cane iastallate in Marocco? 

— Il popolo marn«-chiii(». 
nella .sua (luasi totalità, non 
ammetto che sul .suo suolo osi 
stano basi di guerra .stranie 
re die sono Ir.i |«? più ixiten- 
ti della coalizione atlantica. 
(Jiiesle Itasi \i sono stale sta- 
liilite senza accordo, senza 
nepjaiK' «'onsultare il Maroc¬ 
co. «-Oli ima >«*iiipli«-e intesa 
tra la Francia e gli .Stati Uni¬ 
ti. inies-.i intorno alla quale 
il nostro mini.-tro degli Kste- 
ri lia fatto nst'rv«? precisissi¬ 
me. Noi comunisti, le condan¬ 
niamo come slrmuento di 
gueria e dì tensione inforna- 
zinnale, ronie mezzo di intru- 
.sione nei nostri alfari interi), 
e di pres-.ioiie sui no.slii go¬ 
vernanti. 


il Soviet SopreiDO 
si riu nisce ri omani 

MOSCA. 9. — La - Tass . 
fornisce le seguenti precisa¬ 
zioni suirapertura delia 
V .ses.s-ione del Soviet .supre¬ 
mo dell’URSS: « L’aporlura 
della s«‘Ssione del .Soviet del¬ 
l’Unione avrà luogo l’il lu¬ 
glio alle ore 10 del mattino 
(ora di Mosca) nella grande 
“-ala del .Soviet supremo d«‘l- 
rUU.SS al Cremlino. L’aper¬ 
tura della sessione del So¬ 
viet delle nazionalità avrà 
luogo rii luglio alle ore l.'i 
(ora di Moseal nella stessa 
sala >. 

Da parte sua. il picsidi'ii- 
le del Soviet deil’Unione, 
Alexandr Volkov, durante il 
ricevimento offerto al Crem¬ 
lino dal presidente del Con- 
.siglio Uulganìn al primo mi¬ 
nistro coreano Kim Ir-seii, 
ha precisato ai giornalisti 
«he la sessione del .Soviet 
.-.upremo durerà einque gior¬ 
ni. Kgli ha detto che, oltr«‘ 
alle questioni iscritte all’or- 
diiie del giorno. p!‘»lj.il)i 
le che i! Soviet supremo si 
«liehiari d’ateordo con l’ap- 
pelio del parlamento giap¬ 
ponese per rinterdiz.ioiK' de¬ 
gli esperimenti di bombe 
airidrogcno, e «he esso slt's- 
so lanci un appello a tutti i 
parlamenti del mondo i)ei un 
elfettivo disarmo. 

Volkov ha aggiunto che 
non «■' previsto un rapporto 
di politica estera. 


A 200 KM. DA ATENE; 42 iMOITt l SECONDO U'.’ l’RI.ME INEOR.MA/.IONI 

Numerose ìsole delPEgeo meridionale 
sconvolte da terremoto e maremoto 

In eruzione il vulcano di Santorino, epicentro della manifestazione sismica, dove la maggior parte delle 
case sono siale dislniUe — Panico nelle popolazioni, che chiedono di essere trasportale sul continente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AT’KNK. !l. — rer (pulsi 

un’ina, (jiic.slii iniilliiiii, /ni le 
e le .'i,lR Ioni italiana) 
l'F.tien meridionale e stato 
sconvolto da una spavenie- 
vole manifestazione sismica, 
in cui hanno trovato la morte 
non metto tli (puirauta ])er- 
sorte, (.'«ime sì sa, il mare 
Ffieo à disseminato di isole, 
rtircuUe nei due principali «r- 
cipelaphi delle Clchidi c del¬ 
le Sporudl. li sud delle (inali 
ultime SI trovano Rodi e il 
Dndeeime.so. nieiitrc In gran¬ 
de Creta segmt il con fi tic me¬ 
ridionale ih questo mare. 
Molle ih Inll {.sole sono jiic- 
eolissime, eome queliti ili Stin- 
torino, nelle Cicìitdi, che con¬ 
ta (ipenii !>:i22 ahitaiiti, nip- 
(/ruppiili in qinillro ceiilri 
prineipali: Tfirii, Olili, Ppr- 
go.s ed Ktnborio. Questa pic- 
rolii isola d .slata repiceiilrf) 
ilei terremoto, e del marc¬ 
inolo che l'ha sepiiito, tanto 
violenti da daniieiiglare iiii- 
merosc isole rircostnntl ed es¬ 
sere avvertiti enerfììcanicnte 


II., 1»1C'C<»I ,0 li' II.ATO 4»ltM.il IM llIt ,7l4»ltTO 

Inutile corsa notturna della madre 
per i ncontrare il rapitore di P eter 

Due iììdividui fermali neììo squallido quartiere di Queens dicono di aver telefonato 


tt 


per far correre la polizia,, - Un giornalista offre al bandito i cinquemila dollari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WICSTBURY (New Yuik), 
9 — z\ .s(iu;ireiare le tene¬ 
bre in cui brancola la 
polizia, che da mercoledì 
scorso cerca di restituire 
.agli ango.sciati coniugi 
Woinlx'iger il piccolo Peter 
ra|)ito. è venuto un debole 
spiraglio .su cui la .ste.ssa po¬ 
lizia ila la-sciato cautamen¬ 
te capire che non deve e.s- 
serc fatto grande assegna¬ 
mento. 

q’rc nomini sono stati 
infatti tratti in arre.sto do¬ 
po che i controlli applicati 
dalla centrale telefonica al¬ 
l’apparecchio ricevente di 
c.i.s-a Weiiibcrger jivcv.ano 
rivelalo la provenienza di 
certe telefonate poco chia¬ 
re: duo .sordide bettole di 
uno dei più popolari quar¬ 
tieri di New York, il Queens. 
Gli agenti li hanno sotto- 
po.sti a .ctrìiigenti domande 
|K'r tre ore, .d comando dì 
IHilizia di Flmhvirst, e <lopo 


li hanno caricati su un fur¬ 
gone che è partito per igno- 
t.'i de.'I inazione. zLiiche lo 
abitazioni .sono .state solfo- 
p().^t«• ad .iccui.ita por()Ui,si- 
zioiie. 

In .serata, uno dei tre ò 
st.ito rilascialo, c.s-cndo li- 
.sullato. Ila detto la polizia, 
« coinpielaiiienle estraneo al 
fatto ).. Gli altri due .sono 
.stati trattenuti. F.ssi s«mo 
«-orlo (ìurdoii 'rhomas Ho- 
Wt'll, 24enno, di.soccupato, o 
certo Robert Francis Gic- 
bler. 2lieiitie. .senza una pro- 
fi's.siono delìniui. Sotto il 
marteU'.ive delle dom-.mde 
<l«‘gli agenti, e.s.si avrebbe¬ 
ro amme.s.o di aver com- 


(l«'i cinque continenli. 

Nel fr.'itteinpo si è .sapu¬ 
lo che la .svenlurata signora 
Heati'ice Weinliergcr ha la¬ 
sciato pivi volte la sua abi¬ 
tazione tra le 21,50 di do¬ 
menica e le 5,50 «h'I matti¬ 
no di lunedi. .Si ritiene che 
e-;sa .si sia alkintanat:i per 
entrare per.sonalmente in 
contatto con il rapitore. Un 
giornalista che si trovava 
nei pressi della abitazione 
della Woinberger ha notalo 
parecchi andirivieni della 
povera donna, che appariva 
oHreiiK'do .'igila(;i, ma sern- 
l)niva dominata da una ri- 
.soluzsonc imiveriosa, dalla 
idi^a di and.ire a fondo al- 


PARIA U H GIORHAIISTA A MIRICANO 

I polacchi non amano 

le tes i sulla ** liberazi one „ 

L Ili! Ifltuni (lcll'iiinl)ji.sc*ialtHv poliuru 
a Paridi a honiadiio (lej)ti(a(i Irancf.si 




:r3 

n-'ìrj 


IWRIGI. n. — u na .sosUin- 
.-ja'.e re vi.' iene della po- 
lilic.i american.i vei^o la l’o- 
lon.a, fondata sulle lesi dul- 
'c.s:a:ic della c libciazione ». c 
^lata sallecitata dal noto gior- 
nali.'ta americano Kdmund 
Steveni:. reduce d.i una vi¬ 
sita .1 Varsavia. .s'aH.i v-.vi- 
<1.1 I^ok. 

Nel suo artic.'ilo. che r;ve 
.'■.o priTlicohire inlc;e.‘"C g’.uu- 
nendo air:ndo.T7.'ini de; fati: 
d; Pozn.an. Io Steve-n- c;,t;- 
t .i severamente ì'amb.isc'.a- 
:..re amonca.no a Var.'av;.i. 
.'oszph Jacob, nccu.s.indolo d; 
non o.ssers; avveduto della 
c n.ac;f;ca evoluzione » in at- 
;.) nel pac.-e e del « riscnti- 
n.ivn’.o » provoc.aio dalle lesi 
..incricane s-j'.li'pr-clnn.*..'. d.j 
., 7 . j o n : ir.tciv.fn:..':e 
. esterno. 

- I polacchi — scr'.v ( 

: .Itro ;; g.ornalista — 

.in'.'in.n ;n par;.col.-iri' l.i ; 
p.'ig.'n.ia au'.er'.can.i .t .ii 

palloni c d; rad.ot;in; 
dalla Germanva c>oc.dcn;.a’.e 
K ciò perche cjs'. .-ono ro.n- 
vint; che la liberaztor.e deve 
avvenire dairir.rer.no od è 
non solo una ciosa poss.bile i 
rna in corso di attu.T.’^ior.e. ! 
Soltanto esil.at; p-)l.iochl.; 
rhe non sono a contatto del- I 
l.« realtà del paese, cornano i 
d; abbattere il presente rog- 
rr.o con la forra ». 

Stevens not.i che !a cainra- 
gna per restc-nsione dell.a de- 
mo-trazia in Polonia vitnej . 
condotta con decisione dalla ' 
(.lasse dir.gente polacca: g.or- 
l'.alisti. scrittori, pr(')fc.''Or. 
■..r.iv ersltan, ccc I pol.'iccn: 
non hanno alcun t.more di 
parlare e di farsi vedere In 
pur/r>l.co gon clttad.ni stra- 
n.m, -r.a r.< n .apprezzano il 
l.ngu.ogg.o americano »n ira- 
ura a. c :.ì>cra7.or,e>. 

Dal cauto suo, ramba-cua- 
:o-c pr,lacco ,1 I^.'irigi. G.3;e\v- 
.k.. h.! inv.a;/) < ggi a trenta- 


■svihijjpo po.'itiVd dello :ela- 
zicni mteruiizionali e «ii «juc!- 
U* franCd-jX'iaccln' in parti- 
«■olarc 

L'amha'Ciiiiimo «iichiiira i- 
nollrc; L.i morto dolio vit¬ 
timo che noi doploriamn. è 
frutto doll.i provocazii'no di 
('■.omenti «iivor.'ioni.'ti a.gonli 
noirintoio.'—o .lo: nomici «lol¬ 
la oo(ijM'r,i/it>no pac.lica inlor- 
na.'.iorialo. D.itti il o.uattoie 
«il provoc.i.'iono. lo au¬ 

torità {i'.'ì.icci'.(' .'Olio t.uito più 
O'ii’.i ;.ll‘ido.! di unii (lu.il.'ia'i 
ropro."i\'uo ("n'.ro la ;■>()}■),V.,i- 
zioiio di l’oznan. L'a.’:i)no giu- 
•liziari.'i coutil» colo:.» lo.'i'i 
colpevoli lii )>n;icuii o elio 
baimi’ viol.do I.', locgo è o 
'ii-à (ondotta oon tutta 'a lar- 
itìi-’.-iza (irli.) logao r.>;..cc.i ... 



porsecutore. la signora ave¬ 
va «lotto; .( z\violo corto 
amato «(ualcuno. in vita vo- 
.sti;i: una moglie, una nia- 
dro, un bambino... Mettete¬ 
vi al nostro posto e cerca¬ 
to «li immedesimarvi della 
no.sti'a solleronza. Col ono¬ 
re sj)CzJ.a'o non facciamo 
che a.spetlare, a.-pettare... »>. 
Poi. aveva di nuovo ricor¬ 
dato che il rapitore poteva 
usare degli uomini del cle¬ 
ro di tutta r.'Xnicrica oppu¬ 
re dolio sto....M) jH'rsonale 
della televisione per una 
in«'ciiMw’.i<R>e in vi.sta della 
r«'stnu/.ione del bambino, 
che è app('))a nella -sua so¬ 
sta .vettimana di età. 

Ieri è stato anche rivelato 
che la mamma di Feter, ave¬ 
va cercato, inutilmente, di 
melter.si in conlaflo durante 
la giornata di domenica con 
il misterioso individuo nrlh’ 
cui mani .sarebbe il piccolo 
Peter. Si ora allontanala in 
auto con óWOO dollari in con¬ 
tanti, od ora poi tornata col 


viso allraiito. che hi.sciav'a 
chiaramente capire che il 
silo tentativo ora ondato a 
vuoto. 

For.se il bimbo tornerà im- 
piovvi.sameiile sano e solvo 
Ira le braccia della madre, 
dollari o non dollari; o for.se, 
alti elianto iinprovvisamon. 
le. si lilrovorà il suo cada- 
v«'re abbandonato in una 
cbie.sa o in qualche luogo so¬ 
litario; epilogo questo che .si 
ritiene purtroppo probabile 

Intanto, im uomo 11 cuj 
nome è* famoso in tutta 
rz\inonca poiché compare in 
calce a numerosi articoli di 
giornali ed è rispettato co¬ 
me un’aiitorlfà nel campo 
giornalistico. Walter Win- 
chell, ha invitato dal micro¬ 
fono della radio di New 
Y«3rk l’ignoto autore del ra, 
pimento .u incontrarsi con 
lui c a ricevere dalle sue 
mani i famigerati cinquemi¬ 
la doHari. in cambio della 
creatura. 

TIIOM.VS MAIIDOX 


salii' coste di Creta e nella 
stessa zlfein*. duecento c/iilo- 
iiU’lri pili a nord. 

l.'isota (li .S’aiilorìao ha un 
vulcano dello stc.ssu noinc. 
come la nostra Stromholi, c 
anche iittraiH’rso il vulcano 
Vattivilà .sismica si c maid- 
festata. con lancio di fiain- 
nic rossastre e cupi boati, 
mentre si crede che nuovi 
crateri si siano aperti nei 
suoi fianchi f r e in c n t i. La 
/Kipolatioiic (• riDiasia ter¬ 
rorizzata: ognuno si e getta¬ 
to dal letto, c chi non e ri¬ 
masto travolto nelle rovine 
della propria casa, uscendo ha 
visto crollare i/iicl/a ilei vi¬ 
cino. ìioivhé si stima che la 
maggior parie delle case del- 


no inorriditi, fuggendo le 
(ronibe 'marine che. abbatten 
liosi stille spiagge, avevano 
strappato loro le barche e le 
ri’li, e tiiliiiii la rara o un fa¬ 
miliare. 

Le scosse sono durate cin- 
iiuanlalre minuti, aecresecudo 
a ogni minuto il (errore e il 
punico, che non sono cessati 
con la Irrotta dellr natura. La 
popolii-Joiie, quando .sono cc.s- 
sati i colpi di mitre, si è rac¬ 
colta sulle coste, chiedendo 
di essere portala .sul conti¬ 
nente. 

Secondo ì primi uecertu- 
ini’iitì, compiuti ilali'ticreo, le 
cosh* .siili (■ nordnriimUile tiri- 
l'isoìil SII rrhlirro sprofoililatc 
in mare Le prandi ondale 


massima parte geschercct io. a 
Patmos l'antlehissinio e fa¬ 
moso monastero e .stato dan¬ 
neggiato; Calinnio è stata col¬ 
pita da .spaventevoli ondate. 
«ile )ie liiiniio ilislrnito le flot¬ 
tiglie di pesco r lioniin nache 
travolto rase della costa, lo 
stesso è accadalo a Parns. 
Amorgos, /caria. Asiiiplaui. 
Antiparo.s. Anche la costa .set¬ 
tentrionale ih Creta e stilla 
danneggiata dal maremoto 
che ha colpito le citta di Ih - 
tino e lleritklegoii. 

I nomi di questi luoghi piir- 
laiii) di una antirn eivilui, la 
più nntìcn d'Europa, ponile 
rinionfa a einqiieinda anni o» 
sono. E quasi si direhhe che 
nulla sia cambiato qui. ir 



l’isola siano andate 
c le altre rese inabitabili. 
CiasciiTio ha nunto nu ferito, 
un contuso, un sepolto da .soc¬ 
correre, e più d'uno si è tro¬ 
vato impotente di fronte alla 
morte. Levando lo .sguardo, 
sbigottiti, gli abitanti della 
i.solii vedevano il cielo, ap¬ 
pena sbiancato dall’aurora, 
solcato dai rossi lampi del 
riilcnni), mentre i boati si 
propagavano cupamente nel¬ 
le valli c la terra rinnovava 
i sussulti, aggiungendo nuo¬ 
ve rovine a quelle appena In- 
mrntalr. Alenili, messisi a 
correre verso il mare in cer¬ 
ca di scampo, si sconfrarnno 
in quelli che, abitatori della 
costa, venivano verso l'iuter- 


distrntlciennlinuavano a flagellare la 
costa fino a pomeriggio inol¬ 
tralo, mentre frane cadevano 
dalle pareli montuose. Si cnl- 
coln che i ipiattro (iniuti lid¬ 
ie rase siano crollate mentre 
almeno due villaggi sono .sfati 
interamente distrutti. Anche 
un antico monastero sulla ri- 
ra è perduto. 

Appena minore è stata la 
tragedia sulle isole circostan¬ 
ti, in particolare quella di 
lo.s, dove si contano dieci 
morti mentre "fO — secondo 
le rontraddillorie notizie — 
se ne conterebbero a Snnto- 
rino. A Lem nna stazione 
elettrica è .sfata devastata, 
mentre gravi sono i danni ni¬ 
fe colture, e al naviglio, in 


i; i.MPORTA.\ TI’ ASSISI’ SI z\PR|’ OGGI A MONACO 

I negoziati con la ROT al centro 

del congresso socialdemocratico tedesco 


Con tjm'.sli) pinola trordiiic c con P iiiipc'gno eli al)rogiirc hi legge sulla Weln- 
maelil. il parlilo di Ollcnluiiier si pre.sciiterelihe alla pro.s.sima campagna eleilorale 


DAI NOSTRO CORRÌSFONDENTE lenlieiie .liJ.i linea politica se- 

IguUa dalla direzione del par- 


.\EM’ YORK — I ronlucl >Vcli«licri;cr. pcnltori del piccolo « 
Peter rapito «la un Unoto Indisiiluo nel pi.nrdlno «Iella Mia 
rasa. Ieri srr.i. la inailrc a\cv.) fallo mi altro «IramniatieO 
ma innlllr lenlalix») di mettervi In eoolaUo «-ol rapitore. 

(Telol.do) 


Piaoio a Moiia ìd odoie 
M diiiiili i PI lielga 


?v;oivC-\. — ler; d Frc.s;- 
7.-.a., (-. 1 . Cvi.mitato centrale 
iti r..it.tf> ronv.inista dcl- 
; l'r. (.l'-e .Sovlcticti ha offerto 
ce.', pi.ii.zo .17 onore dei dirt- 
vor.t; di'. F.iTl'.to c.omun.r-ia 
.'.ttu.i'ntcntc :n v;?;:a 
.7 -z!M’R.S.S. .Vi.-n.) intervenuti d 
-esrciai'.o :..,7.onale del par- 
t'to F- Ruil'.ehe o i membri 
de! suo C'.'tn.tnto Centrale 
;Theo Doi.aee, Kert Van Hoo- 
e R. G '.s U Partito co- 
;mun..st.i de'; t'r..«7ne Sovietica 
era rapprcscn;.'iT(’t dai membri 
del previd;v..n «i-el C.C N. A. 
Hu'.qan.n. K E. Voroscilov. 
G.M. Ma’.enknv. V.M Molo¬ 
tov. NI Fe r\ '(ik ;n. X S. Kru¬ 
sciov. d.-,: ntembr; cand.dati 
del Frc'Id iiTi LI Brenscnev, 
DT. ticf pi’.ov. E-A. FTirtseva. 
dai segretari del Comitato 
centro'o de’ PCUS X.I. Be- ; 
liaitv c PN. Fospelov c dal ' 


■■'.uè ciepuTi'.i fr.inee-ì uria let- 


;era ;n ri 
i-'.snza pf 
G a r . 
'-■j.-i-z, che 


P').-;.! .'.d un.-) loro 
■ : f:.;;! di Poznan. 
i .-a - per- 

'.■..;i;);ie,>/:«ir.e del 


cen- 


p-ine 

grti. a 


me.mbro dei Comitato 
tralc B X. Ponr.marev 

I dir.genti del P.C. belga 
hanno avuto re; e. orni scor.«; 
colloqui nolit.C! con : d.r. conti 

o - 


pio rì. MI) .n;r r\on:o idei PCU.S e dillo .Staio 
.a '.filo';.IO 


I 


piuto, in ellotli. io tolcto- 
ni.t,' in que.'tione. ma -solo 
<• }ier veder»- ii'rrero l.i p'- 
lizia ". Entrambi erano in 
'Ulto di u'oriaeliezz.i e hnn- 
11 .) prereflenti jvnali di mi¬ 
nor c»'nto. 

,-V quair.o .'-embra, entram¬ 
bi s.ir.mno in ogni inodo 
.leeuvati vii a\er forniti’ f.il- 
'(• informnz.ii'iii o di ient.i;.a 
e.-‘.o:-U’V.e_ Se la lori* colpe¬ 
volezza .'.ir.i p:«'v.ita. e."i 
po;r.irini' e.'.sere conci.uni.di 
ùii.» .1 III .min di reeIU''i«>ne. 

Drdi’i c’ne que.s'.o è i'unieo 
elenitiilo nui'VO affiorato 
d.allv- imiagini. c.s5o «> 
Oggetto vii molti interrogati- 
V; e congetture. l due .nt- 
tu.ilmente trattenuti sono 
stati neciufTati mentre per- 
cv’rrcvano la squallida 
Qia-en.s m automobile. LTn- 
cursione nei vicoli del 
Quern' è stata fulmine;-. 1 
dut- iK'n l'..<nn ) avutv’ il 
tenu’O d: r-avers; lì.ill.i -or- 
Dre.-;,. che g.a s. :ro\ .u .'ino 
al cv’uì.indo poiizi.i .ii- 
n.mzi a ..n nugolo di agen¬ 
ti priint; a mdrag’.iarli vi: 
domande, n.'.vnnt. a una 
b-itteri.-i vii reg.'traton a na- 
st.-o magne;.vo e ri-n.inzi a 
f.icce di funzon.-.rj ir.-itati 
n.dle lunghe voglie e d.ìgli 
.'miii-ehi -'Ubiti l'iiiorn. L'am¬ 
biente nel quale i iìguri sono 
.'tati prelovivti è certo tale, 
come .itmiS'fora, da far pen- 
'.ire airindividuo che a que- 
.'t'ora po;.-ebb*’ .aver ucc..‘^o 
il bimbo d; poev* oiù di un 
nic-e; \ le sporche por le 
qual: se. ama d.alla mattina 
all.t sora una fv’lla vario- 
p nta etorogv'ne.ì e ;.nori;m.T. 

vi.v* [>.,* ,, ..ng lo o d,.(.Cvti 


l.i quv'stiv'iie allrvmtando 11 
dramma col coraggio che 
f);i«» dare l'amorv’ matenii'*. 
M.i la ixilizm ha detto di 
non s;n>eie nulla delle .nv- 
seiize della .'igiK’ra duran¬ 
te la notte, e non «’ stat.a in 
gr.'.do di dare .alcun parti¬ 
colare .'Il un .'HO jire.'Unln 
appuntamenti’ col r.ipitore. 

Poco pruun, ella aveva 
ì.inoi.ito un nuovo dispera¬ 
to .ippc’lvt .alla telcv.sionv'. 
-Xugur.invU'Si euo fra gli 
a' 'v’it.itor: '1 triiv-T-sso :I sov’ 


BEULIXO. 9. — Il P.irtito 
j.'«)eiai(;emoc:at.i'o .si riunirà a 
(Congre ."0 a Mon.aco «li Ua- 
!vie:a. vl.i domani a domeniea. 
|>er elaborare la piattaforma 
eon cui .itTronterà le elezioni 
[X’iit.ehv' vìel .'eltembre «iel 
Ifl.’T. 

L'org;ino centr.ile «lei par¬ 
tito, il \'«’ru'«ert,s, prvve.le e’ne 
il e<’ngre.'v-«* .si svolgerà .■ in 
m«xio temiH'sioso >*: la tempv.*- 
sia. nient.i precisare, inve¬ 
stirà la ix’lilica estera di 
Adeiii.uer e la rivenle .uh»- 
zione. d.T 7 >ano del « Biin-.le- 
'tag deila legge sulla 
co.scrizione militare obblig.a- 
toria, invL'.i tanto alle .sini- 
'tre qu.nnto .alle forze borghe- 
'i vii oj)jK’'i7.ione e allo st «\'''0 
Siiiovio della Chiesa ev.inge- 
liea. In questo quadro si u- 
vlr.tuno pri’babi’.mcnte diverse 


obblig.atori.a, che avrà inizio, 
ha «ietto «»ggi il ministro 
Bl.ank, in ottobre. 

Una buona parte dei dele¬ 
gati .'Ombrano infatti orien¬ 
tati a impegnare il partito 
ad iLssumersi Fimpegno di a- 
bri’.gare que.sta legge in caso 
di una vittoria allo elczànu 
del 1957. Se questa propost.a 
riuscirà ad ottenere l'appoggio 
(Iella maggioranza dei con- 
cres'i'ti. co.'a tutt’altro che 
imp."obabile, ì .socialdemocra¬ 
tici potranno p.-e-'Cmar.-i al¬ 


di- 


Un elicottero scende 
nel cratere d'un vulcano 


il 

in 


t tclprono " lUiigiiiciico. 
os>i'rviit(iritE iiisialìiìlo 


col lega Ui 


sul 


con 
fondo 


WEl.LlXGTDN. 9. — Un 
eheottcro è 'CO.'o stamane 
per i.-e volte in f«>ndo al cra¬ 
tere di un vulcano attivo, il 
Xgajruhoc. per in.stallarvi un 
geofonot piccolo apparecchio 
inagnetico simile ad un tele¬ 
fondo che, collegato con un 
os.=ervr.torìo, penvietlerà di) 
.studiare J.a futura attività del 
videa nm__ 

Nalyscev a Londra a capo 
d'una misiione commerciaie 
sotiefìca 

l.OXDR.A. 9. — V. A Ma’.y. 
scev. vlci' p'. e.'ldeutc de. Con-i 
ciglio de, ALiiis.i. dci. URSS, Qe.,a 


c giunto questa ser.i a Lon-j 
dra, ;n aereo, proveniente d.» 
Parigi. Egli è stato accolto al- 
lacji’pvirlo dal ministro di 
stato al ministero del Com¬ 
mercio Low. e daU’ambascia- 
torc dcirURSS a Londra 
Malik. 

Al Forcipn Office si preci-sa 
che Malyscev s;trà a c.tpo 
della delegazione «mmmercia- 
ic sovietica, molti de; cui 
membri sono già arriv.3ti m 
Gran Bretagn.i la settim.^na 
scorsa. Ss precisa anche che 
la deleg.'iz'.one c giunta in 
Gran Bretagna in base .ogli 
.ìCi'ord: raggiunti nel corso 
dei cv’l’.v’qui .mglo-sv’vietlc 
piupuvera ^cvus... 


tuo. .'pv'cie per ciò che con¬ 
cerne r.'ippoggio «^.meos.so al¬ 
cuni mesi fa alia moditìca 
di’lin Carta costituzionale. Fu 
.nf.it;i «niella iinntifica. ap- 
prvivata (l.il Parlamcnlc) con 
una tii.ig.gioranza d» due terzi, 
ìad aprire la strada ai voto 
«il '.ib.ito mattina. 

L;) ix’sizione di Olienhauer 
ni'i) è peri» in di.scus.sione. e 
S! <ià j>er ■^•onLita una .sua 
tr.~z,i elezione alla pre^incn- 
7.1 del partito. 

C>l.enh:.urr aprirà domat¬ 
tina 1 luvon. tenciid > un rao- 
jxirt.i vile avr.à jx>r titolv»; 

« Per unii svv’lt.i della pv»li- 
tic.i tedesca L'altro punto 
.aii'v’.d.g è: « La .=econii.a ri¬ 
voluzione industriale >*. e .'u 
th O"»» riferiranno i professo¬ 
ri Le,’ Brami e C.ari Sch.mid. 

.\ conclusione dei c«’ngre.s,'i 
fixie-.di e regionali sv’no sta¬ 
te pre-'ent;ile 94 mozivmi. fra) 
cui una quaranlin.i sulla po¬ 
lii le.a gener.ale. Il prv’blema 
vk'll.a riuniùcaziv’iie figura an¬ 
cora in primo piano. La sua 
.soluzione viene rav'. isata tan-l 
;«’ in tratta:.vo dirette conj 
jrUn.ono Sovietica, quanto 
Ineir.dlaeci.amenlo di cv’nver- 
' suzioni vs'ii il gv’Vemv'» della 
iR.n.T. I 

I "lì p.irtito — 'o-stìcne trai 
jl'.litri’ un.) vii quo.vte irvoziomi 

i— .uTerma ehiar.amente che; ■“ ~ 

f.'.',’ re.'pmge una riprivatiz-I s.\X JOSE’ (C.alifornia), 9. 
z.'iziv’iie della gr.-mde Ind'j-j— oltre 2.500 radazzi e ra- 
stria o un ristabilimento dei-Jgazze si sono furiosamente 
granile pn’prietà ter ’ 


i.i c.nmpagna elettorale con 
un programma ben più con- 
iTcto e attr.nente di quelli*) 
«•ho adotter.i.nno nel 19.’.T. | 

QuC'ta accentuazione a si-i 
nistra .'i regLstrerà po; c«’n' 
ogni prob.Tbilifà anche nella! 
el.-)borazione d: un.-) politica 
interna. 

La mancanza di un.i linea 
ciiiar.i In quc.'to senso ha fi¬ 
nora iK’.sato granviemente sul¬ 
lo vVi’.upDv’ del p.artito, che 
è sl.ato iiiie-airiente impegna¬ 


to. negli viltimi .inni, d.ii 
battiti di politic.) estera. 

Diverse mozioni pmpugna- 
no .. Una lotta .'Cnza compro¬ 
messi contro Li politica di 
.Adenaiier >• c •« un ritorno al 
«ociah.'mo scìcntifìcv'*, cioè 
aulì insi'gnainent; di Marx e 
di Engels ... come cure la nn- 
zion.ilizzuiz.iniie de;i.n industria 
.atomica altu.ilmente in co¬ 
struzione 0 rinvio di una va- 
•st.a agitazione a favore della 
« jx’n.sione per tutti >• c della 
adozione per legge delle 40 
or«’ -ett'm.'innli. 

_ SERGIO SUO RE 

Invile sovielko 
al Bu ndesral d i Bonn 

BONN'. 3 — II Svjviv* S'.r.’TO- 
m.’«K'irUR.ss h.i invitalo i! 

iC.nmt’-.) .'.l'.) • .Teli,* 
G-rm.'ir .'1 ..l'.-i.if.-;; .r.'.iar, 
uni p-.'p-i.i ,'elee..zio-,■ a Nfi’- 
sc.a t n an.’liiitrt irn:"<> o '’.it.' 
-iv'(’ì*ii .',1 iì'oiJk -:.:g l.t 'V'ttima- 
::a ’-sr. 


Cinquemila onni: le fife. Poh. 
vo. la pa-sforizla, f» pesca. 
Le case stesse non sono gran 
che di.ssimili da quelle che 
abitavano gli croi onicriel. c 
si sbriciolano sotto l’urto del 
mare o per un sussitllo del 
vulcano, esattamente come 
migliaia d’anni fa. Ci enume¬ 
rano ìc selle eruzioni de! 
vulcano di Cantorino rima¬ 
ste famose per i loro Iragirt 
effetti: 106 avanti Cristo, 
726, 1.573, IR.If), 1707, ISS'ì, 
1S25. Si potrebbe scegliere iii- 
differentementc nna qualsia¬ 
si di qnesfe date, anche la 
prima, c applicarla a quello 
che è accaduto oggi. 

_ Da Atene, dove le sepsse 
sismiche sono state avvertite 
con forza, e non senza dan¬ 
ni. sono partiti nella matti¬ 
nata il ministro dei Lavori 
pubblici, Rallis. e quello del¬ 
l’Assistenza sociale. Psareas. n 
bordo di un cacciatorpedi¬ 
niere, di nome Aipaion ». 
sul quale sono stati imbar¬ 
cati anche medici e medici¬ 
nali, per le isole colpite, 
rer.so le quali si c diretta an¬ 
che la nave * Kanaris ». cari¬ 
ca di viveri. Poi toccherà 
agli isolani rifarsi a forza (h 
braccia, giorno per plorno. le 
case, le barche, le supellcttili 
di.strntir. 

Anche i sovrani di Grechi 
hanno lasciato Cor/n. dove 
trascorrevano un periodo (h 
vacanze, diretti a Santorino 
a bordo di un cacciatorpedi¬ 
niere. Secondo 
ulTicinlr del 
morti sarebbero -12. 


un annuneuì 
governo greco, i 


Zuffa dì 2500 ragazzi 

in DII dancing a San Josè 


Qualcuno aveva lanciato bottiglie alle coppie 


la 


terne- azzuffati ieri sera entro e at- 
r.a " ne...a^ Geniiania orien-itorno ad una dello più colos- 
l.iie. Un'altra mozione, quel-|?ali uiste «ia ballo di .S.an 
l.a approvat.a a conclu.sioneijosè. 

del congres.s^’ deil.a fodera-j Soltanto dopo un'or.a di ro- 
ziono di Breilbnmn. ricono- busti interventi, a colpi di 
sce ch«s <* il governo dellajefiiiirijrenTe. più di cento po- 
R-D.T. è oggi un realo fatto-Ilìzintti sono riusciti a rista¬ 
re nella storia mondiale» c.bilire la calma. 


L.a zutT.a er.a stat.i detenni- 
n.ata dal lancio di alcu.ne bot¬ 
tiglie vuoto conlr«a le coppie 
d.anz.an;i. 


chiede una campagna del par¬ 
tii.’ a f.a^■«^re delle iratt.ative 
p.antevic.s.che. 

Un grande peso avrà nella 
|i4i'cussi«’ne anche ii probie- 
.iia del rianvo. all.) luce del- 


Sul campo di battaglia ri¬ 
manevano i cocci di un mi¬ 
gliaio di bottiglie e spezzoni 
di sedie e t.avoli. Fra i con¬ 
tendenti. una cinquantina di 
feriti. Dieci rag.iz.zi sono sta- 


i .iviv»ziv>ne vieì..i co'c.'Uivmetii arrc.'tviti. 


Pena di morte in USA 
per gli spacciatori d'eroina 

WASHIXGTOX, 9—11 Se¬ 
nato c la Camera dei rap¬ 
presentanti hanno approvato 
oggi un progetto di legge che 
prevede la pena di morte per 
coloro che vendono o comun¬ 
que consegnano oioinu .i: mi- 
iiioi ; dei 13 anni. 


EEWIS Bt..VK.BEUN 

Eden risponde 
al messaggio di Bulganin 

LONDRA. 9. — i: p.-:.m - 
minist.-o brit.T.nnico Eden h.. 
r'.'iTOsto oggi alla lettera ci. 
Bulganin con cui quf-sfultim » 
gl: comunicava la docisìnnc 
de’.l'Un’ione sovietic.i d: ri¬ 
durre le 'Ue forze armate di 
1.200.000 uomini e cii.edov.. 
."(ila Gran Brettigiia d: segui¬ 
re l'e.sempio .'<>•. .etico noV.i 
r.duzic'ne .Ielle terze arm.ati'. 

Xell.a lettera .•■edatta dop • 
v'onsul;.nz:oni nei..) X.\T(^. 
Eden dichiara che :■ d sariv'' 
individuale delle potenze v 
«utile» ni;, non 'ijiri.ier.t-,. 
.1: jxsr .'O .'te.S'.’. .'Vi.upparo 
1.1 tìdticia e la siciirez-z.n. 

[ Dopo aver pro'O atto .lel- 
I .'intenzior.e sovietic.i ni ri- 
[.iurro le .'Ue forze .'.rm..;e 
j.iver dmhi.i.ato 
[Gran Bretagna :i.i 
' iuato talune r.duzioni. il pr - 
m<’ niinis'ro ing;e:-e d cii.. r. i 
« Por prv’muovere tale fiduc... 
è necessvìrio che i’. di'crm ' 
'la effettuato in base ad un 
ccordo internaz.'vji.dc ;; qiia- 
.e garantisca un Cv’ntrollo e.i 
una ispezione effettivi e .a-ii»- 


c.ie anc.no ... 
'i* gi.à eflot- 


I. 


gtiate misure di 
contro eventuali 
•^orpro?;^ 

protezur.e 
.att.-cciT: d 

pictro i.NUK.ao 

direttore 

Aniello Copimia nce dir rese 

.Stabilimento luxier 

U ES I S A 

V’ia IV Novemhr*. 

149 Roma 


|l.'t'n)lA aulorizzftzienr a «l.’rn.’lc 

1 murale a. 49<)3 del 4 gciuiaio 1956 
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